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Il congresso 
democristiano 

Por esst'ro un cattolico, De 
disperi hu poca fede nella 
l'iovvidcniu. Au/icliè lasciar 
libero curso tigli u\ etiti, lia \vi
lli tu manipolare con ogni cu
ra il Congresso del suo stes
so partilo con lo scopo di 
dominarlo dallu prima all'ul
tima battola: il risultato è 
>tato imo dogli scaccili più 
brucianti della sua carriera, 
una dura sconfìtta. Kppure, da 
esporto intricante, a\eva la
nciato che qu.i-i quattro nani 
trascorressero tra il Congres
so precedente, quello di \ e n e -
/.iii, e l'attuale, per far pia/./a 
pulita nel frattempo dot suoi 
oppositori e di chiunque po
tesse orientare in forine orga
nizzate il malcontento della 
base. A\eva manovrato dal
l'alto. tramite Concila, le as
semblee precongressuali, per 
far si che i delegati al Con
gresso ua/iouale dessero le 
migliori garan/io di confor
mismo. Avcwi dato al Con
gresso, lin dal primo istillile. 
una impostazione nettamente 
elettoralistica, così da por
re in ombra i più scottanti 
problemi interni e legittimare 
l'appello all'unità del parti
to. Aveva pazientemente do
sato la suddivisione delle ca
riche e dei posti di comando 
tra gli esponenti dello varie 
correnti, così da porre il Con
gresso di nunzi al fatto com
piuto e tenerne le fila salda
mente in pugno. Chi poteva 
supporre che tutto questo non 
sarebbe bastato? 

Si diceva, perciò, che la 
cricca degusperiann a\rebbe 
facilmente ridotto il dibattito 
congressuale a una manife
stazione di isterico anticomu
nismo. Qualche giornale ave-
^a .scritto che il solo ele
mento di callosità .->atcbbc 
stato oflerto dai contrasti per
sonali e tattici che dividono 
l'an la ni e 'I «mani du Piccioni, 
i sindacalisti da Gonella e De 
(disperi. i gioxaui dagli anzia
ni, e così via. Questi contrasti 
si sono infatti manifestati, ed 
in modo aspro mn vi è sfato 
ben altro! 

Il Congie.sso è sfuggito dalle 
mani di De Gasperi in modo 
tanto più clamoroso quanto 

rmì ci si era sforzati di sviri-
iz/arlo in partenza. Il voto 

della maggioranza dei con
gressisti contro le modifiche 
allo Statuto e il truffaldino si" 
eterna di votazione imposto al 
Congresso; la presentazione e 
il successo di una lista dissi
dente di soli sindacalisti; i fi-
.schi a Gonella e al sindaco di 
Trieste Barbile per il suo mo
do di presiedere ai lavori del
l'assemblea; infine il .sorpren
dente voto di un terzo dei 
congressisti contro la lista 
capeggiata da De Gasperi: 
queste ed altre manifestazio
ni di rivolta, non solo han
no contrapposto i congressi
sti ai dirigenti sui problemi 
di fondo della democrazia in
terna del partito, non solo 
hanno bollato dinanzi ni Pae-
->e i metodi fascisti cui ricor
rono i dirigenti democristiani 
contro il loro stesso partito. 
ma 'hanno anche testimoniato 
che la base democristiana. 
chiedendo una diversa compo
sizione degli organi dirigenti, 
intuisce e teme confusamente 
l'involuzione reazionaria dei 
capi eri aspira a una rettifica 
di indirizzo politico. 

Questo, appunto, è slato lo 
elemento centrale del Congres
so: un orientamento di base 
divergo da quello dei dirigen
ti, un senso di delusione per 
le conseguenze della politica 
del governo, una critica insi
stente agli aspetti più negati
vi della politica economica e 
sociale dei capi clericali, una 
c o n f u s a rivendicazione di 
qualcosa di nuovo, che liberi 
il Paese dall'asfissia, dalla mi
seria. dalla ingiustizia, una in
giustizia. che ripugna ad ogni 
sincera coscienza cristiana. 

Quando un giovane delega
to di Sondrio parlò, tra i pri
missimi. della necessità di un 
riavticinaniento del partito 
democristiano ai lai-oratori e 
alla loro causa, delle necessi
tà di svincolare il partilo de
mocristiano dalla soggezione 
alle classi dominanti, della 
necessità di * salvare De Ga
speri > dall'influenza della de
stra cattolica, qualcuno pen
sò che si trattasse di un caso 
isolato. Ed invece, dal primo 
all'ultimo giorno, gli stessi ac 
centi fa possibile coglierli ne
gli interventi della quasi tota
lità dei delegati di base. I pro
blemi della disoccupazione, 
della «mobilitazione industria
le. della crisi produttiva nella 
agricoltura, dcirimpoverimen-
to dì vaste categorie, della 
necessità di coraggiosi inve
stimenti, della iniqua distribu
zione della ricchezza, delle ri
forme di struttura, cacciati 
dalla porta dai governanti de
mocristiani, ritornavano dalla 
finestra. Questi erano i temi 
che il Congresso sovrappone
va, quasi senza accorrersene. 
alle parole d'ordine dei capi 
clericali contro la democrazia 
italiana e contro il mori mea
to popolare. Quale che potesr 
re essere l'anticomunismo dei 
congressisti e la loro cieca fi-
éacia in D e disperi , si aw-er-
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L'ATTENZIONE DI TUTTI I LAVORATORI RIVOLTA ALLE ASSISE DI NAPOLI 

Solenne apertura del Congresso dellaC.G.I.L 
Caldi messaggi di saluto da tutto il mondo 

Grande attesa £*?r la relazione di Di Vittorio - Telegramma del Congresso a Einaudi - li saluto dì 
Paratore, Mole, Targetti. Orlando, Togliatti e Nenni - 1 discorsi di Maglietta, Casadei e Terracini 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI. 2li. — Già un'ora 
prima dell'inizio dei lavori 
del III Congresso della CGIL 
la grande sala del Teatro 
Politeama presentava un a-
spetto festoso e al tempo 
stesso solenne. I delegati. 
giungendovi, si cercavano 
l'un l'altro con nella voce 
quegli accenti di cordialità 
che sono caratteristici negli 
incontri tra gente che com
batte la stessa battaglia. 
Tra di loro era possibile ri
conoscere i volti dei più noti 
tra i dirigenti dei lavoratori, 
fatti segno a particolari ma
nifestazioni di simpatia. Gi-

Il saluto 
ili Togliatti 

Il compagno Palmiro Togìiatti 
ha inviato il tegnente telegram
ma alla presidenza del Ut Coa-
gretio nazionale unitario della 
CGIL.: 

A nome Direzione Partito co
mmuta italiano inviamo fraterni 

•'• et augurali talati alla grande a 
combattiva organizzazione unita
ria iti lavoratori italiani ria
mici nel IMO terso congttt- \ 
to. Siamo certi che qaello 
congresso contribuirà validamen
te a far avanzare i lavoratori { 
e tutta la Nazione tallo via del 
progretto economico e sociale, 
iella democrazia a iella pace. 

PALMIRO TOGLIATTI 

ri lo sguardo e trovi seduto 
a poca distanza Romagnoli, 
più in là c'è Roveda. nella 
prima fila di poltrone là N o 
ce e altri volti di dirigènti, 
delegati fra i delegati ope
rai, contadini e intellettuali. 
Attendono con gli altri l'ini
zio di questo grande, atteso 
avvenimento della vita na 
zionale. 

Il brusio diffuso ad un trat
to tace; un secondo appena, 
che poi tutto il teatro r im
bomba degli applausi che 
paiono non aver fine. Di V i t 
torio, e dietro a lui Novella, 
Bitossi. Santi, Lizzadri, pren
dono posto sul palco. Sorri
denti, salutano i congressi
sti, cantano con loro l'inno 
della Repubblica e quel lo dei 
lavoratori. Alla sinistra di D i 
Vittorio c'è un volto giovia
le e aperto, familiare E' 
Louis Saillant, il presidente 
della Federazione Sindacale 
Mondiale, l'amato dirigente 
francese, che è con Di Vit
torio alla testa della grande 
internazionale del lavoro. 

Tanti altri volti si vedran
no salire sul palco, chiamati 
alia presidenza: Luigi Gras
si, anche lui dirigente della 
FSM, i segretari delle fede
razioni, i responsabili delle 
più grandi camere del lavoro, 
molti, semplici lavoratori de l 
le fabbriche e dei campi. E 
con loro, i n ispirito, ì ca
duti nelle lotte del lavoro, i 
carcerati, i perseguitati per
chè hanno creduto — come 
dirà più tardi Terracini — 
nella Costituzione Repubbli
cana. Accanto ai loro c o m 
pagni. saranno pure chiama
ti Cacciatore, Grandi. Buoz-
zi, Bibolotti, di cui oggi si 
sono ricordati lo spirito dì 
sacrifìcio e l'attaccamento 
alla causa dei lavoratori. 

Ogni episodio di questa 
prima giornata, ogni discor
so. ogni messaggio di saluto 
meriterebbe un commento 
per il significato che assume 
nella situazione attuale. Se 
Maglietta, il segretario del 
la C.d.L. di Napoli, ha por
tato il saluto della grande 
città partenopea, « quella che 
seppe cacciare a furor di po
polo l'invasore», se il sen. 
Casadei ha allargato questo 
saluto a tutte le forze del 
lavoro d'Italia e in breve ha 
riassunto l'opera feconda 

della C.G.I.L. e dei suol 
grandi dirigenti, tutti gli ai-
tri oratori hanno dimostrato 
la stima, il prestigio, l'amo
re di cui è circondata l'or
ganizzazione sindacale unita
ria italiana, lo CGIL. Vitto
rio Emanuele Orlando e Leo
nardo Azzarita. nei loro te
legrammi, e il s en: Adinolfi 
nel suo saluto, hanno detto 
che i giornalisti sentono di 
essere profondamente legati 
alla CGIL che così valido 
aiuto ha fornito alla catego
ria per le sue conquiste e 
che tali legami si dovranno 
mantenere e rafforzare nel 
futuro. S. E. .Saverio Bri

gante, con la sua voce pa
cata, ha riscosso i più vivi 
consensi del Congresso. Par
lava a nome dei partigiani 
della pace, come magistrato 
e come uomo di legge. Ed 
a tale titolo ha detto: «Voi 
slete con la legge, quando vi 
battete per applicare la Co
stituzione. Fuori della legge 
sono coloro che la sabotano» 
Ed il Congresso ha confer
mato questa testimonianza 
inviando all'inizio dei suoi 
lavori un messaggio al pre 
sidente Einaudi, salutandolo 
quale custode della carta 
Costituzionale. I lavoratori 
hanno riaffermato ad Einau
di che non permetteranno 
mai nessun attentato alla 
pace e alla libertà del popò 
lo italiano. 

Il Presidente del Congres
so, sen. Casadei, non aveva 
tregua. Delegazioni di lavo
ratori napoletani coi loro do
ni caratteristici si alternava 
no alla presidenza, mentre 
giungevano sempre nuovi te 
legrammi e messaggi, con le 
adesioni di illustri persona. 
Utà. _._ , . . 

Cifre agghiaccianti 
Il Presidente del Senato, 

Paratore, e i l vice presiden
te, Mole, il vice Presidente 
della Camera, Targetti. Il 
Ministro del l a v o r o , Rubi-
nacci, inviavano al Congres
so il saluto del Parlamento 
italiano e anche quello del 
governo. Non sarà male dire 
che il telegramma di Rubi-
nacci ha provocato qualche 
brusio in sala. Vi è stato più 
di un delegato che all'inizio 
ne ha interrotto la lettura. 
Poi il testo è stato ascoltato 
in silenzio. 

L'on. Terracini, per il co
mitato di solidarietà demo
cratica, ha citato due cifre 
agghiaccianti: 100 mila l a 
voratori arrestati. 20 mila 

processati, decine di migliaia 
di anni di galera: ecco il bi
lancio di quattro anni di go
verno De Gasperi, nella re
pubblica fondata sul lavoro. 
E l'on. Marloni, per la lega 
dei comuni democratici, la 
prof. Ada Alessundrini per 
l'UDt, il prof. Di Leo per il 
comitato difesa scuola nazio
nale, e il sindaco di Bologna 
on. Dozza. salutando il con
gresso. hanno detto quanto si 
attendono da esso le donne t 
gli uomini che. uniti nei lo
ro organismi democratici, 
hanno per solo scopo quello 
di difendere le libertà e di 
aumentare il benessere del 
paese. 

Un capitolo a parte meri
tano i saluti dai vari .paesi. 
Prolungati applausi li hanno 
salutati. Venivano da molto 
lontano, venivano da paesi 

dano con ammirazione. Dal
l'URSS, per esempio. Il Con
siglio Centrale dei Sindacati 
di questo grande paese, a 
nome degli impiegati e degli 
operai, ha scritto ni fratelli 
italiani: « Inviamo saluti ar
denti ai partecipanti al 3. 
Congresso della CGIL, orga
nizzazione combattiva delle 
classi lavoratrici italiane che 
kntnno attivamente per raf
forzare la solidarietà inter
nazionale. I sindacati sovie
tici augurano allo CGIL suc
cessi ulteriori nella lotta per 
gli interessi vitali dei lavo
ratori italiani, per l'unità 
delle file della classe ope
rala. per la democrazia e la 
pace. 

I l telegramma cinese. — 
Non potendo presenziare al 
Congresso, i compegni cine
si hanno voluto far conosce-

cui da anni gli italiani guar-lre. in breve, cosa è la nuo

va Cina, nel loro messaggio. 
Una frase scarna: « 300 mi
lioni di contadini hanno giù 
ricevuto terra coltivabile, un 
tempo proprietà dei grandi 
agrari ». Un applauso inter-
minoblle. 

« Sveglia De Gasperi! » 
< Fatela leggere a De Ga

speri questa lettera! ». * S v e 
glia, De Gasperi! » gridano 
ironici i delegati. Prodigi di 
paesi che si sono liberati dal
la schiavitù capitalista. 

La fiducia nel domani, nel 
vittorioso domani, la si risen
te ancora nei messaggi pro
venienti dall'Albania e dalla 
Repubblica democratica te
desca. 

Per concludere, i saluti dei 
due capi dei partiti operai: 
Togliatti e Nenni. 

Cosi, in una atmosfera di 

PER M H WDANLI\NKÌ 

la pena di morte 
chiesta dal P. M. 
Le arringhe della difesa e le ultime dichia
razioni degli imputati • Stamane la sentenza 

entusiasmo, t>i sono chiusi 1 
lavori della prima giornata. 
L'attesa per il discorso che 
Giuseppe Di Vittorio pronun
cerà domattina è enorme. Ne 
fa fede il numero eccezionale 
di inviati e corrispondenti dei 
principali giornali della P e 
nisola. E ciò è naturale: dal
la parola del segretario della 
CGIL gli uomini onesti at
tendono la parola di guida 
per la salvezza dell'economia 
del Paese. 

GIANNI ROCCA 

Il Brasile non ratifica 
raccorcio con gli S.U. 

RIO I)K JANB1RO. 20. — La 
Camera del Deputati ha aggior
nato sinc dir in ratifica dell'ac
cordo d'aaMatenra militare fra 11 
Brasile e gli Stati Uniti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PRAGA, 26. -~ II Pubblico 
Ministero ha concluso oggi la 
sua requisitoria, al processo 
contro la banda Slansky, cruc
ci» ndo la pena di morte per 
tutti gli imputati. Vi è stato, 
nell'amplissima aula, un mo
mento di silenzio teso, poi un 
applauso, 

Grande era stata l'emozione 
suscitata, nella lunga udienza 
d'i ieri sera, dalla deposizione 
della vedova di Julius Fucik, 
l'eroe nazionale ceco, tortu
rato e impiccato dai nazisti 
in seguito alla denuncia di 
uno degli attuali imputati, Il 
Re te in. 

Ma più importante, forse, al
meno politicamente, è Mata la 
ultima deposizione, quella U: 
Simone Axonsttón. Costui, di 
origine russa, fu già membro 
della Legazione dello Stato di 
Israele a Praga, dove era giun
to nel 1947, e dove, in seguito, 
fu arrestato per attività spio
nistica in collegamento con le 
organizzazioni sionistiche e con 
la banda Slansky. 

Aronstdn ha depoMo che, 

CLAMOROSO GESTO DI SFIDUCIA NEI DIRIGENTI AL CONGRESSO D. C. 

Olire un terzo del parlilo democristiano 
vota contro DB Oasperi e la sua cricca 

La lista dissidente ha ottenuto oltre duecentotrentamila voti - Forte percentuale di astensioni in 
segno di protesta per il metodo di votazione imposto al congresso dof Presidente del Consiglio 

I dirigenti del partito de 
mocristiano si sono ben 
guardati dal render noti i r i 
sultati delle votazioni del lo 
ro congresso per la elezione 
del nuovo Consiglio naziona
le. Hanno comunicato alla 
stampa i nomi dei candidati 
eletti, ma non hanno preci
sato il numero di voti ot 
tenuto dai vari candidati e 
dalla lista presentata e ca 
peggiata da De Gasperi. Ma 
questa manovra non ha cer
to impedito ai giornalisti di 
venire a conoscenza dei ri
sultati, e già le ultime edi
zioni dei giornali della sera 
ne erano ieri in possesso. 
I risultati segnano per De 
Gasperi uno scacco brucian
te, clamoroso: più di un ter
zo dei congressisti ha votato 
contro la lista da lui presen
tata e capeggiata. Su circa 
960 mila voti di cui dispone

vano i delegati in rappreten-
tanza della base de! partito 
(regolarmente gonfiata, si 
intende), solo 550 mila voti 
circa si sono riversati sulla 
lista di « concentrazione »> 
che De Gasperi — con comu
nicazione ufficiale — aveva 
detto di presentare onde di
mostrare all'opinione pub 
blica la » unità del partito »! 
La lista dissidente presentata 
all'uitim'ora dai sindacalisti 
ne ha avuti esattamente 233 
mila. Circa 100 mila sono le 
astensioni, deci.-e in segno di 
protesta contro il sistema 
elettorale imposto da De Ga
speri, e circa 50 mila voti ri
sultano annullati per avere i 
votanti cancellato, in segno 
di protesta alcuni nomi dì 
consiglieri proposti da De 
Gasperi ma per nulla desi 
derati dai congressisti. 

Si tratta di un risultato 

CLAMOROSA SMENTITA ALLA PROPAGANDA ATLANTICA 

Schuman ammette che l'URSS 
non vuole aggredire l'Europa 

Mozione di sfittaci* a Pina* presentata dai socialdemocratici all'Assemblea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26. — -Al la bate 
dell'esercito europeo e dell'e
sercito atlantico non ci è l'idea 
di una minaccia d'aggressione 
sovietica. Io non credo ad una 
simile minaccia. Ora come ora 
non ne abbiamo alcuna prora, 
ne alcun indizio +. Questo cate
gorico giudizio é stato formu
lato oggi non già da un oratore 
comunista, ma dal ministro de
gli Esten d.c. Schuman. m un 
d.battito organizzato da un cir
colo parigino del suo partito. 

La più alta autorità della 
politica estera francese smenti
sce co^i. in forma inequivoca, il 

Tatti i compagni senato
ri. senza eccezione «Icona 
sene fenati ad essere pre
senti alla sedata di oggi. 
37 corrente, alle are 16. 

tira addirittura fisicamente la 
esistenza di un profondo di
stacco tra l'assemblea confu
sa nella grande platea e il 
grappo dei dirigenti accam
pato come nemico del suo 
stesso partito. 

Al di là dei raffronti che 
possono farsi con la situazio
ne che esiste all'interno dei 
partiti minori, è donane cer
to che nel Congresso democri
stiano sì è riflettuto la crisi 
che agita il Paese. Le riven
dicazioni che il movimento 
popolare solleva per nn di
verso indirizzo politico e per 
OH migliore avvenire del Pia», 
ce banno così profonda ri» 
epondenza con le esigenze na
zionali che trovano eco do
vunque. scavalcano qualsia
si barriera. Le vicende - dei 
Congresso democristiano, per 
quanto possano tacerne gli 
zelaDri propagandisti. del . g o 

verno. hanno confermato che 
ti e nel Paese una stragrande 
maggioranza di cittadini i 
quali. pur essendo divisi nel
le opinioni politiche, sono tut
tavia concordi nel respingere 
le conseguenze di cinque an
ni di politica clericale e nel-
l'aspirare a una soluzione de
mocratica dei prandi problemi 
nazionali. 

K" per impedire la libera 
espressione di qnc-ta maggio
ranza che i rapi clericali *ono 
corsi » ai ripari; per questo 
banno deciso di falsare, col 
più vile dei sistemi, la pros
a i c a roa— Ingioile popolare. 
Ma proprie- per questo è vero 
che la f i * a d e battaglia per 
elezioni oneste aon è aell'ia-
tenesse di questo o qael par
tito, ama dì tatti i dttadiai , e 
delia sopravvivenza della de-
nMcrazia. 

LITIGI porro* 

presupposto su cui è .stata fon
data per tanti anni la politica 
atlantica, il perno propagandi
stico su cui l'imperialismo ame
ricano ha fatto leva per giusti-
fica re la rottura delle alleanze 
della seconda guerra mondiale, 
la creazione di un blocco ag 
gremivo e l'inizio di una corsa 
al riarmo che costituisce una 
costante minaccia per la pace 
e un fardello di miseria jempr* 
più pesante per le popolazioni 
dei pae^i capitalistici. 

Sarà questa una preziosa te» 
rtimonianza del dibattito di pò* 
l:t:ca e.<era che si aprirà in 
Parlamento il 4-5 dicembre, e 
che potrebbe decidere deii« 
f>rt: del traballante governa 
p.r.ay. Il governo ha già fubito 
aconfitte su «confitte: diverfl 
bilanci — quelli degli Interni, 
dell'Indocina, della Rxostru-
tione. degli ex-combattent: ecc 
— s-̂ no stati respinti dall'AJ-
«embTea. la rcforma ficcale ii * 
<rì~abb.ita m comm^.-Ione. ;n 
cinque giorn:, :1 Prendente d^. 
Consiglio ha dovuto rn:r.arcTa'c 
per due volte d: dare Je 3'.-
missioni. per ottenere soia.sta
zione .-u semplici questioni «J5 
procedura. 

Oltre a! dibattito d: poi.tica 
estera. Pinay dovrà affrontare 
una mozione di .«fiducia pre
sentata oggi all'Assemblea dai 
«ociildemoeratici. > quali io ac
cusano di aver aggravato la di-
<nccupazione paralizzando un 
va.to programma di investimen
ti agricoli e industriali 

accula — a Bosaidelìa. di Udine 
ucciso con tre colpi tll rivoltella 
dono averlo depredato di una 
«omnia imprecasela, l'autista del
la Cooperativa autotrasporti di 
GaHarate Ettore Ferrarlo, con il 
quaie aveia viaggiato assieme 
da Gallarate a Udine. 

R Budelli aveva sempre ne
gato di avere ucciso i! Ferrarlo 
e ne:iattua*<* dibattimento Et e 
comportato m modo analogo. 

Stasera la Corte lia assolto i: 
Bude:.! per Insufficienza -li pro
ve dai reati addebitatogli e ne 
fea ordinato l'Immediata scarce
razione II p. o . aveva chiesto 
la conrenna dell'appellata ,en-
len/a 

O991 no ia riunione 
dei sindacati deoji sfatali 

DtHreraasMt iWnstktmt 
•aata ìw aa^gM^gs^gBa^ga^ai^BVfe^ agaa •gaaa^B^Ba\ga\ 

VENEZIA. 26. — La Corte Ol 
Assise d'Appello ha assolta sta
sera. per insufneiesim di prova 
U aaenne onaaeppa Bodcui. «a 
Cordano, di Busto Arsirlo, re
putato di omicidio a scopa di 
rapina per arerà — secondo la 

Ha avuto luogo seri ur.a riu
nione tra l'Associazione Xazjo-
na.e ceì Funzionari Direttivi tìel-
l'Amministraztore aciio sta;o 
(DIRTTAT) e la Federazione. Na
zionale degli statali, aderente. 
alla CGIL, al fine di approfon
dire ulteriormente l'esame dei 
problemi relativi a! norOtnamen-
to dei:* retribuzioni dei pubotici 
dipendenti. Alia riunione hanno 
ar.cbe partecipato, per la prima 
volta, t rappre*entaiìti del Comi
tato dj Coordinamento del Sin
dacati autonomi, i quali banno 
a<*ersto in linea di massima alla 
impostazione data dalie due sud
dette organizzazioni circa un* 
soluzione dei problema, negli a-
spetti più urgenti, che realizzi 
la maggiore unificazione possi
bile delle varie voci attualmente 
componenti li sistema retribn-
Uvo. Tale soluzione tende ad a*-

clamoioso, abbiamo detto, di 
una specie di terremoto in 
terno. Ribellandosi alla m a 
novra - unitaria » di D e G a 
speri. i congressisti hanno 
innanzitutto condannato il 
metodo antidemocratico di 
votazione imposto da De G a 
speri, in base al quale il 
congresso poteva scegliere 
soltanto un numero minimo 
di consiglieri rispetto a quel
lo imposto dall'alto. 

Per impedire che si g iun
gesse a u n risultato C03Ì ca
tastrofico, tutto era stato 
messo in opera dai dirigenti 
degasperiani. De Gasperi 
aveva legato indissolubil 
mente al suo nome e a l suo 
prestigio la lista bloccata, af 
fermando, fin da sabato scor
so, che i congressisti aveva
no <« l'obbligo morale » di v o 
tare la lista compatti e senza 
sbandamenti. Nella seduta 
notturna di martedì i diri
genti avevano fatto ricorso, 
come è noto, a tutti gli ar 
bitri, pur di impedire al 
congresso di pronunciarsi so
vranamente sul sistema di 
votazione da adottare e sul 
diritto o meno dei congres
sisti di cancellare o sostitui
re i nomi contenuti nella li 
sta degasperiana. Quando il 
congresso riaffermò col voto 
questo RUO diritto, i dirigenti 
contestarono la votazione e 
sciolsero la seduta. Così ieri 
mattina, alla ripresa dei la
vori, i dirigenti hanno senza 
altro aperto le votazioni im
ponendo la lista bloccata e 
il metodo di votazione che i 
congressisti avevano respin
to. ÌZs^i pensavano, evidente
mente. che i congressisti 
avrebbero piegato la schiena, 
non avrebbero o?ato contrap
porsi apertamente e col voto 
alla volontà personale di De 
Gasperi. Ma questo pauroso 
succederai di intrichi e di 
trucchi non é stato sufficien
te; al contrario, ha condotto 
De Ga?peri ad avere 1 voti di 
poco più della metà dei con
c r e t i s t i ! 

Que?to è il risultato poli
tico delle votazioni congres
suali. e ad e-so non - toglie 

iaìcun valore ii fritto che il 
)consiglio nazionale ria risul

tato composto, dato il sistema 
di votazione, dai ventinove 
uomini della lista degaspe 
riana, più sette sindacalisti, 
sei membri eletti l iberamen
te dal congresso nelle cosi-
dette « liste aggiuntive », ai 
venti rappresentanti regio
nali e i pochi membri di d i 
ritto. Inutile darne i nomi, 
poiché si tratta di tutti i più 
noti gerarchi ed esponenti 
del partito, con qualche no 
vità marginale 

Nel commentare i risulta
ti delle votazioni, si metteva 
ieri in rilievo non soltanto il 
valore decisivo della rivolta 
della bnse, ma anche il nuovo 
gioco delle correnti che è v e 
nuto a determinarsi in seno 
al consiglio nazionale. La 
cosa più evidente e che il 
centro-sinistra del partito, 
che fa capo a Fanfani e T a -

« iniziativa democratica », ha 
raggruppato intorno ai suoi 
esponenti una percentuale di 
voli assai alta e conquistato 
una posizione preminente nel 
partito. Poiché durante il 
congresso si è palesato un 
dissidio notevole, di persone 
e di tattica, tra questa cor
rente e il centro-destra di 
Piccioni, si ritiene che questo 
congresso abbia gettato le 
premesse di nuovi contrasti 
anche al vertice del partito. 
L a stessa posizione di De 

già durante la guerra, era sta
ta tenuta a Washington una 
conferenza, alla quale egli 
partecipò personalmente, fra 
Truman, Ache*on e 1 dirigenti 
sionisti divenuti membri del 
Governo di Israele. In quella 
occasione, gli Stati Uniti si 
erano impegnati a concedei e 
olio Stato di Israele crediti per 
cento milioni di dollari, in 
cambio dell'impegno, da parte 
del governo israeliano, dì se
guire la politica degli Stati 
Uniti. 

Concretamente il movimento 
di Israel si impegnava: 

1) a fare di lia ita un por
to militare e a porlo, con altri 
porti israeliani, a disposizione 
dogli Stati Uniti nella loro 
lotta contro l'Unione Sovietica; 

2) a sottoporre lo Stato 
Maggiore della Marina e del
l'Esercito dello Stato di Israele 
olla direzione nord-americana; 

3) a fare aderire Israele, 
non appena gli Stati Uniti lo 
avc«oro costituito, ad un bloc
co militare nell'Europa cen
trale; 

4ì a tenere, nel conflitto 
fra l'URSS e gli Stati Uniti, 
un atteggiamento di Anta neu
tralità, ma facendo di tutto 
per rendere possibile l'uttllz-
«izione delle organizzazioni sio
nistiche in tutti i pae5i di de
mocrazia popolare e nell'Unio
ne Sovietica, salvo a prendere 
apertamente posizione contro 
l'Unione Sovietica, in caso di 
guerra annata. 

Questo piano — ha proscgu.-
lo il teste — è stato messo in 
t-aecuzione da Ben Gurion, ca
po del governo di Israele. E2U 
ha inviato direttive in questo 
senso a tutte le rappresentarne 
diplomatiche israeliane • alle 
organizzazioni sionistiche. Bui-
la base di tali direttive ha agi
to anche la Legazione di Pra
ga, la quaie ha utilizzato una 
sedicente società cornmerciale 
«Mercurio», come agenzia .spio
nistica e come intermediaria 
per esportare dalla Cecoslo
vacchia l patrimoni del cap.-
talistl che si trasferivano nello 
stato di Israele. 

Cosi é stata posta la questio
ne politica generale della po
sizione e dell'attività avóltn 
dallo Stato di Israele, la quale 
non ha niente a che fare con la 
questione del preteso snlisenr-
tlsmo di cui i giornali e le 
radio borghesi vorrebbero in
colpare il governo cecoslovac
co, con un diversivo comodo 
ma senza alcun fondamento. 

Gasperi appare assai meno 
solida che non in passato, 
anche per ciò che riguarda i 
rapporti con gli altri diri
genti del partito. Ma, natu
ralmente, le più serie conse
guenze dì questo congresso 

viani e che si definisce dìlpartito vi ha manifestato 

Nelle conclusioni presentale 
questa mattina dal relatori del
le tre commissioni di esperti 
nominati per il settore dell'eco
nomia nazionale, per quello fi
nanziario e per quello del com
mercio estero, la questione dei 

s r n^v^arrdJSo S L » * 1"ÌJ%:£S °£« 
£ ? « £ J £ 2 . n h l u? h a J ? H L I d a ^ l i imputati, per conto della orientamento che la base del Cecoslovacchia, con ditte di 

Agghiacciante suicidio 
duna famiglia a Torino 

Madre, figlio e zia ti Decidono col gas - «Il peasiero di 
restare senza la mamma, mi dà U coraggio di morire» 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 26 — Un tragico 
caso di suicidio collettivo è 
stato scoperto nelle prime ore 
del pomeriggio di oggi, in un 
alloggio di Via Po 27: due don
ne e un ragazzo di 17 anni fi 
sono dati la morte col gas. 

vo fosse stato preparato con 
agghiacciante meticolosità. La 
conduttura di piombo del gas 
era stata divelta dal muro del
la cucina e fatta passare di
rettamente nella camera da 
letto, attraverso una tramezza 
che divideva la cucina dall'in
gresso dell'alloggio. Le morti-

La tragica scoperta è a w e - fere esalazioni uscivano dal tu-
nuta alle 13,45, ora in cui il di 
rigente del Commissariato Ca
stello, chiamato telefonicamen
te da una inquilina dello sta
bile, oltrepassava, dopo averla 
abbattuta. la soglia dell'abita
zione della famiglia Ughetti, 
sita al terzo piano di Via Po 
n. 27. I suoi tre componenti, 
Edoardo di 17 anni, la madre, 
Delfina Ughetti, di 50 anni, e 
la zia materna. Maria Ughetti. 
di 60 anni, giacevano nel letto, 
irrigiditi dalla morte, 

Ogni cosa attorno lestimo 
niava come il suicidio colletti 

// dito nell "occhio 

bo spezzato che era stato pog 
giato diligentemente sopra una 
cassetta, posta a poco meno di 
un metro dal Ietto, su cui si 
erano coricati in attesa della 
morte, madre, figlio e zia. 

Sul canterano erano due let 
tere chiuse e indizzate a cono
scenti- Sul comodino da notte, 
presso il cadavere del ragazzo, 
un bigliettino vergato con chia
ra calligrafia: - D pensiero di 
restare senza la mìa mamma, 
mi dà il coraggio dì seguirla 
nella morte». Prima di cori-

molti paesi, è stata messa in 
luce nel quadro generale del
l'attività di sabotaggio «volto 
dagli imputati. 

I periti hanno accertato t 
danni arrecati all'economia na
zionale. per molti milioni di 
corone, in seguito al sabotag
gio perpetrato nell'industria e 
o^l commercio estero. 

E' cosi avvenuto che la ven
dita del carbone in Italia, dal 
1949 al 1950, è stata affidata 
alla Società < Commercio com
bustibili » di Trieste, il cui pro
prietario era un emigrato dalla 
Cecoslovacchia, un certo But-
man. già proprietario delle mi
niere di carbone di Ostrava, il 
quale, in tal modo, commer
ciava all'estero il carbone delle 
miniere che gli erano state 
espropriate. Si calcola che egli 
abbia potuto guadagnare, in 
pochissimo tempo, oltre mezzo 
milione di corone a danno del 
governo cecoslovacco. 

Nella sedata pomeridiana, ti 
P. M. ha riassunto, in una re
quisitoria durata quasi tre ore, 
le risultanze dell'istruttoria e 
dei dibattimenti. Egli ha effi
cacemente esposto l e questioni 
politiche e quelle economiche 
sollevate nel processo, dimo
strando come tutti gli accusati 
fossero uniti nel comune inten
to di sabotare la Repubblica 
Cecoslovacca, per indebolirla fi
no al erollo sperato, nell'attesa 
di una terza guerra mondiale. 

Particolarmente efficace e carri ad attendere la fine, il . » . . , , ^ . . - - ; 
ragazzo si era messo fl suo a - | ^ ~ J * ™ o c a t t ì o a « dei crinr-
bito più bello: un doppio petto | " L f ^ ? t l «"ni™** durante la 

P r e p a r a t i v i 
Grandi preparati** par la ri

atta ài Kuenhovcer in Coreo. 
La agenzia INS dice che «non 
bisogna credere che Eisenho-
wer arrivi qui in autoblindo, 
dalla quale sporgerà appena il 
capo per rispondere all'applau
so della folla» So. egli è un 
coraggioso. £ allora • viaggerà 
in auto, o in jeep scoperta, na
turalmente scortato da mezzi 
corazzati £ poi gli aerei fa
ranno buona guardia al cielo». 
ha agenzia VP. aggiunge che 
«seimila uomini della polizia 
militare coreana e di altri re
parti sono gli stati dislocati ad 

Ŝn?to r«s s r« . r r l ss rssuS £Su- s s . 
gelanti to e graduale m rapporto j g iuna notte e giorno, interval-
ane Tane funzioni, qnaiiflece.i u u di cinquanta metri Tono 

dall'altro, le cinque miglia di 
strada che dall'aeroporto con
ducono alla residenza appron
tata per Eisenhc-wer * 

Non c'è dubbio, deve essere 
«•otte aeeoUr*, «natio #e*er*> 

«nciasit* nonché un'aaspnata ri-
valataaione delle ratffbuzlont e 
delle {tensioni. 

Le prossima ritinto** è stata 
Baiata per 

le. Tanto e cero che, per finire, 
• la amministrazione comunale 
ha disposto che tutte le sirene 
di allarme suonino Ininterrot
tamente per cinque minuti 
quando £l<enhower farà il suo 
ingresso nella capitale* Una 
soluzione brillante. Coti tutti 
andranno nei rifugi e nelle 
strade rimarranno i seimila 
poliziotti, tropertiti da massaie. 
che impronteranno una en
tusiastica manifestazione di af
fetto. Poi Tke se ne andrà tran
quillo a tien-na, e le sirene 
suoneranno il segnale di cessato 
pericolo. 

Il f o s s o d e l g i o r n o 
« De Gasperi. A d e m u t r , 

Schuman. Van Zeeland. rappre
sentano la dignità del rispettivi 
valori nazionali nell'ambito 
della cooperazione europea • 
Da! discorso di Concila sul 
«Hajolo-

AtsfODCO 

blu. 
Nell'interno dell'alloggio, la 

polizia ha trovato allineati una 
quarantina di pacchi su cui 
era segnato il nome delle per
sone alle quali i tre infelici de
stinavano, dopo la loro morte, 
la poca roba in loro possesso-

La tragica fine della famigli» 
Ughetti. reca una tragica firma: 
miseria e malattia. La madre 
del ragazzo, un tempo scatolaia, 
era star* sottoposta da tempo 
ad una gravissima operazione 
al petto ma senza esito. Per di 
più la primavera scorsa ì me
dici le riscontravano un'altra 
terribile infermità: un tumore 
al cervello. La poveretta anda
va soggetta a terribili crisi e 
più di una notte i vicini di ca
sa erano stati «vegliati dalle 
sue urla dì dolore, n figlio 
aveva cercato di lavorare ma 
la sua gracile costituzione ti
sica l'aveva costretto ad abban
donare fi lavoro. L'unico suo 
cespite di vita era la magrissì-
ma pensione par la vecchiaia 
deDa zia Maria. C p>. 

occupazione nazista: Frank fu. 
nei campi di concentramento 
tedeschi, qn agente nazista, in
caricato di scegliere la mano 
d'opera e di designare gli in
validi ai lavoro destinati *< 
convogli della morte: bastonò 
e torturò deportai*: Fischi che, 
malgrado fosse ebreo, godette 
l'aiuto nazista, ricoverò in casa 
sua uno dei responsabili delio 
eccidio d i Lidice, la Marzabo*.-
to cecoslovacca; Svab fu» egli 
ebreo, persecutore di ebrei: 
Reicin infine, dei quale abbia
d o ampiamente parlato ieri, fa, 
al servizio della Gestopo, fl de 
ounciatore di decine e decine 
di militanti comunisti, dei 
membri de l Comitato centrale 
del Partito comunista cecoslo
vacco e dei redattori elei Evie 
Prave. 

Terminata la requisitoria del 
P . a t , hanno avuto inixlo le 
arrinfbe dei difensori. Pe i pri
mo ha parlato Pavvoeato zatr-
toe, difensore di Slatseky $, é i 

OTTATIO PA»1 

a> g. 
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Tutti alle ore 20.30 
al cinema ARENILA 

> » \ *• é -,H Cronaca di Roma Yr affa manifestazione per 
il Congresso dei Popoli 

:o <v 

£ / PEDONI VANNO SOTTO LE AUTO 

Sono il disco POSSO 
la "freccia è' verde 

-' » 1 . 3 * f V i 

Sarebbe ora di smetterla con le buffo
nate e costruire sottopassaggi e Metrò! 

CORTEO IL LICENZIAMENTO DI 420 VECCHI LAVORATORI 

Di tanto in tanto i giornali, 
qutndo non sanno dì che cosa 
pa-lave, si buttano a corpo 
morto sul problema del traffl 
co, ricominciando a parlare di 
esso coso se s» trattasse della 
prima volta. I cronLsti par che 
scoprano lì per lì tutte le cau
se del viaggiar lenti e male nel 
centro cittadino e par che lì 
per 11 baleni nella loro mente 
il modo adatto a risolvere il 
tutto. 

Il problema del traffico al 
centro è invece cosa vecchia 
quanto il cucco; lo sanno 1 cro
nisti (1 maggiori utenti delle 
•strade cittadine), lo sanno i 
pedoni e gli automobilisti, lo 
sanno il Sindaco e l'assessore 
preposto. Ma tutto rimane co
me prima. 

L'esperimento di maggior ri-

.*<*/ .-^VsV.^.'sUo-ìtoU. iì&Pi 
Questo è il semaforo rosso-
verde per la svolta a destra. 
Se a vi» Nazionale non fosse 

dannoso, sarebbe utile 

lievo che si sta facendo in que
sti giorni per snellire il traiti 
co al centro è quello del «se
maforo rosso con freccia ver
de » che permette alle automo
bili di imboccare la strada alla 
loro dèstra anche se il sema
foro dà via interdetta. I /espe 
rimento è in vigore all'incrocio 
di Via Nazionale con Via del 
Traforo e Via Milano; l'incrccio 
non è stato scelto a caso: esso, 
infatti, è fra i più « larghi » che 
esistano nel cuore della città e 
il più adatto, quindi, alla bi
sogna. 

L'iniziativa dell'assessore Box-
zi è indubbiamente — lo dicia
mo subito — da appoggiare e 
da estendere. Il dissenso con 
l'iniziativa sta però nel fatto 
che essa non va né appoggiata 
né estesa proprio per i crocic
chi centrali. 

Chi, come noi, ha voluto sof
fermarsi per una decina di mi
nuti all'angolo di Via Nazio
nale col Traforo ha potuto in
fatti constatare che, sì, il traf
fico automobilistico gode di 
qualche piccolo vantaggio per
chè alcune macchine • capo
fila » possono sgusciare a destra 
anche col semaforo rosso, ma i 
pedoni ti vedono privati del
l'ultima garanzia che rimaneva 
loro di poter attraversare im
punemente la strada. E ciò, a 
c a u a della ristrettezza dello 
spazio nel quale sì debbono 
svolgere tutte queste manovre 

Secondo noi, quindi, l'inizia
ti va Bozzi dovrenbe esser pre
sa in zone periferiche: per 
esempio e Piazza Quadrata o 
a Piazza Ungheria, allorché il 
Comune si deciderà di control
lare un* vuoila volta l'intenso 
• caotico traffico che si svolge 
m quei luoghi abbandonati dal 
vigile urbano. 

Al centro (auante volte lo 
abbiamo detto?) i l problema 
degli attraversamenti stradali 
può essere e sarà risolto solo 
quando il Comune entrerà nel
l'ordine di idee di costruire i 
sottopassaggi. I nostri lettori 
ricorderanno in particolare la 
nostra proposta del « sub-way • 
Montecitorio - Piazza Colonna-
san Silvestro e del sottopas
saggio al Largo Tritone, ma i 

nostri lettori ricorderanno an
che il Comune sì è ben guar
dato dal dirci almeno che era
vamo dei folli a pensare una 
cosa simile. 

Al centro, inoltre (quante 
volte lo abbiamo detto?) il pro
blema dello snellimento del 
traffico può essere e sarà risol
to solo quando il Comune e Io 
Stato entreranno nell'ordine di 
Idee di costruire la Metropoli
tane». E' inutile stare a lambic
carsi il cervello con sensi unici 
(che poi non 51 fanno mai) o 
con frecce verdi sotto dischi 
rossi: fin quando il tiafflco di 
superficie sarà appesantito dai 
numerosiMimi (e ciononostante 
ancora insufficienti) mez*l del-
l'ATAC, non ci sarà niente da 
fare. 

Ci si scusi la prosopopea con 
cui diciamo queste cose, ma la 
nausea che ci ha preso nel trai 
tare di questo problema eie 
orientare e pur irrisolto ci im
pedisce di adoperare un altro 
tono 

11 Sindaco ha detto decine di 
volte che Roma non è soltanto 
dei romani, ma è dì tutti gli 
italiani, è del mondo intero, è 
Capitale della Repubblica ita
liana ed è Capitale del mondo 
cristiano, è sede dt due Corpi 
Diplomatici, eccetera, eccetera 
e quindi deve avere un con
creto aiuto finanziario dal Go
verno: cose sacrosante, quelle 
dette dall'ing. Rebecchinf. tan 
to più che siamo stati noi a 
suggerirgliele qualche anno fa. 
Ma quali sono i risultati? Non 
ci sono soldi? Ma ci facciano 
il piacere: con tutti quei mi
liardi che il governo democri
stiano sta buttando in cose Inu
tili e dannoso...! 

IS mila polì Oratici dello Sialo Delegazioni dalle aziende 
hanno scioperalo ieri per mezz'ora 

t j , 

La Direzione lascia i poveretti con una pensione di fame non 
avendo provveduto all'istituzione dell'Ente previdenziale 

difetto II trasferimento 
del Ministeri ella periferia 
L'on T r e m e l l o n i h a r i v o l t o al 

P r e s i d e n t e d e l c o n s i g l i o u n a i n 
t e r r o g a z i o n e « p e r c o n o s c e r e s e 
n o n r i t e n g a d i p r o v v e d e r e a i t ra -
nfer lmento d e l Min i s t er i a l la p e 
r i fer ia d i Koma. o c o m u n q u e 
n e l l e v i c i n a n t e d e l l » c i t tà . Se 
non r i t e n g a c h e un p l a n o orgà
n i c o d i c i t tad ina min i s t er ia l e . 
g i o v a n d o a l l ' a v v e n i r e tur i s t i co d i 
R o m a e al la c o n s e r v a z i o n e de l l e 
s u e cara t t er i s t i che m o n u m e n t a t i , 
d e c o n g e s t i o n e r e b b e 11 c r e s c e n t e 
— e p r e s t o insos ten ib i l e — traf
f ico d»l v e i c o l i ne l la c i t tà , c o n 
s e n t i r e b b e l 'u t i l i zzaz ione in R o 
m a d 'una d e c i n a d i m i g l i a i a d i 
local i ad u s o di a b i ta z i o ne . 

Finalmente afTA.C.E.À. 
lo sfruttamento del Sangro ! 

Secondo quanto informa una 
agenzia di stampa, 11 Ministero 
dei Lavori Pubblici avrebbe de
ciso di affidare «U'A.C.E.A. lo 
sfruttamento del eorso del fiume 
Sangro in Abruzzo, limitatamen
te alla parte meridionale che at
traversa la zona di Chietl. 

I cinquemila lavoratori dei 
tre stabilimenti del Poligrafico 
dello Stato hanno ieri effettua
to una compattissima astensio
ne dal lavoro per la durata di 
mezz'ora in segno di protesta 
contro l'improvvisa decisione 
della Direzione di procedere al 
licenziamento di circa 420 vec
chi lavoratori, da tempo in 
aspettativa. 

La Direzione generale del
l'istituto, infatti, ha comunicato 
alle Commissioni Interne che 
il giorno 30 c.m. avrebbe avuto 
termine il periodo di quiescen
za speciale fissato per i lavora
tori e le lavoratrici che, al 
compimento del 6*5 e del 60. 
anno di età, erano stati posti 
in aspettativa e che, quindi, il 
loro rapporto di lavoro sareb
be stato definito. 

Immediatamente riunitesi, le 
Organizzazioni sindacali e i 
membri delle Commissioni In
terne dei tre stabilimenti de) 
Poligrafico decidevano dì re-
spingere la decisione del Com
missario straordinario. Da tem
po, infatti, l'Amministrazione 
aveva preso impegno di proce 
dere alla istituzione di un ente 
previdenziale che avrebbe do 
vuto integrare le pensioni spet 
tanti ai lavoratori, in modo da 
garantire loro una retribuzione 
adeguata e rendere cosi possi 
bile la cessazione del rapporto 
di aspettativa che, fino ad ora, 
comportava la corresponsione 
di un assegno mensile tale da 
soddisfare le vitali esigenze. 

Se questo ente è rimasto sul
la carta e se non si è andati 
oltre la fase dello studio di prò 
getti, ciò è da imputarsi sol
tanto airAmministrazione che, 
nonostante le numerose pres
sioni esercitate unitariamente 
dalle organizzazioni sindacali, 
non si è ancora decisa a far 
qualcosa di concreto in propo
sito. Ancora 15 giorni or sono, 
inoltre la Direzione, ad una 
nuova sollecitazione dei rap
presentanti dei lavoratori, ri
spondeva assicurando la sua 
intenzione di procedere rapida
mente all'istituzione dell'ente 
previdenziale, previo accordo 
con le organizzazioni sindacali 

Le organizzazioni dei lavora
tori e le Commissioni Interne 
hanno quindi posto in risalto 
come l'operato della Direzione, 
che ha intanto inviato regolari 
lettere di licenziamento a tutti 
i 420 lavoratori, non possa giù 
stificarsi in altro modo che co 
me una prova dell'intenzione 
che anima la gestione commis 
sanale di far pesare sui lavo 
retori la soluzione del risana
mento finanziario del Poligrafi
co, decidendo pertanto di invi
tare i lavoratori ad effettuare 
una prima manifestazione di 
protesta e sollecitando un in

contro con il Commissario 
straordinario per In giornata di 
oggi. , 

Già 160 alla S.T.A.E. 
gli iscritti alla CGIL 

A seguito Clelia provocazione 
di pretta ritorca fascisti! operivUi 
dalla direzione della S-I.A E che 
ha preleso di Impedire o co
munque controllare il Referen
dum Indetto dui C D H do'. 
disciolto Sindacato Indlpendon 
te per l'Indlrlr/o sindacale da 
adottoro per il futuro, nume
rosi impiegati si sono fatti pro
motori per un lndlrl/zo sinda
cale comune ed unlturio infatti 
In meno di ventiquuttro ore 
eireft 1(10 domande di iscrizione 
slK CO.IL, sono affluite al 
C. D S. dimissionano per cui 
Ieri stesso un gruppo di impie
gati. riunitosi in Comitato pro
motore, ha stilato l'atto costi
tutivo del Sindacato ln\oratori 
della SIAK aderente alla 

V G I.L ed immediatamente e 
stato inviato al III Congresso 
della C.O.LIi. j | seguente tele
dramma: v Mentre cormintcasi 
»\ venuta ricostituzione In data 
odierna del Sindacalo Nu/loimle 
Lavoratori delift SIAK aderen
te alla C.fi.l 1, tnrniulnM \oti 
affinchè da codesto Congresso 
esca ancor pio rafforzata unita 
laioratorl Italiani. Fraterni »a-
lutl Comitato promotore » 

Ore 17: Consiglio provinciale 
Ore 21: Consiglio comunale 

O s c i a l le or e 17. s i r l u n h à a 
Palazzo V a l e n t i n l . In s eduta p u b 
bl ica . 1> Cons ig l io P r o v i n c i a l e , 
per l ' e same d i important i p r o 
pos te d i de l iberaz ion i 

Sarà a n c h e prosegui ta la d i 
s c u s s i o n e su l la mozione per 1 p r o 
b lemi de l la rona P a i o m b a r e s e e 
inlzinta la trat taz ione de l la m o 
zione s u l prob lemi de l l ' a s s i s t en 
za a l l ' in fanz ia 

Al le o r e 21, in seduta p u b b l i 
ca. s i r iun irà il Cons ig l io c o m u 
nale . 

CONTRO LA LEGGE TRUFFA ELETTORALE 

ai Congresso nazionale d.c. 
Altri scioperi nei cantieri edili e o. d. g. di 
protesta - Conferenze nelle sezioni del PCI 

N u o v e a s s e m b l e e , ordini de l 
giorno , mani fe s taz ion i di p r o t e 
sta s i s o n o a v u t e in ques t i u l 
t imi g iorni contro la l e g g e e l e t 
torale approntata dal g o v e r n o d e . 
m o c r l s t i a n o . La Pres idenza de l la 
Repubbl i ca e la P r e s i d e n z a d e l 
la Camera c o n t i n u a n o a i l ceveTe 
q u o t i d i a n a m e n t e l e t tere e m e s 
saggi di protesta s ingol i e c o l 
lc t t iv i N e l luoghi di l a v o i o , in 
p a r t i c o l a i e . la protes ta si a l lar
ga s e m p r e più e sono f requent i 
1 casi in cui 1 lavoratori , d o p o 
una pr ima m a n i f e s t a z i o n e , r i n 
n o v a n o Il loro s d e g n o con n u o v e 
a s t ens ion i dal l avoro e n u o v e a s . 
s e m b l e e 

—Gli edi l i de l la G a r b a n n o alla 
F a r n e s i n a , p e r e s e m p i o , h a n n o 
e f f e t t u a t o un terzo sc iopero di 
10 m i n u t i . Trenta minut i di s o 
s p e n s i o n e dal l avoro si sono a v u 
ti n e l l a zona di P. V e s c o v i o . e 
p r e c i s a m e n t e ne l cant ier i de l l ' Im
presa F c r m a t . alla Barra, a l l ' Im
m o b i l i a r e P i e t r a s a n t a e al c a n 
t iere di Vil la Fior i ta , Una g r a n 
d e a s s e m b l e a ha a v u t o luogo n e l 
cant i ere -o f f i c ina de l l ' impresa Ci-
d o n i o . 

Gli opera i de l la v e t r o i l a S a c 
c o d a t o . s o s p e s o il lavoro , h a n n o 
a p p r o v a t o u n o r d i n e del g i o r n o 
d ire t to al la Camera e al P r e s i 
d e n t e de l la R e p u b b l i c a e d h a n n o 

BURLE A CATENA FRA GLI ATENEI DI ROMA E NAPOLI 

"Sergius I.Pontifex Maxinws,, 
rapilo dai goliardi partenopei 

Gli universitari napoletani ìianno reagito prontamente alla pre
sunta cattura del loro " Principe " - Ma forse son tutti Raccordo... 

Una scherzosa battaglia, a 
base di beffe, furti e rapimen
ti, è scoppiata fra le Università 
di Roma e di Napoli. I primi a 
cominciare sono stati i romani. 
Sergio Esposto, anzi « Sergius », 
eletto recentemente Pontefice 
Massimo dello .< Studium Ur
bis ... ha voluto iniziare il suo 
regno con una incursione alle 
falde del Vesuvio. A bordo di 
un'automobile, scortato da al
tre due macchine dove viag
giava la sua guardia del corpo, 
« Sergius.. si è recato nascosta
mente a Napoli e ne è tornato 
ieri notte portando seco alcune 
bandiere e coppe sportive, tra
fugato audacemente, a suo di
re, dai locali dell'Università 
napoletana. 

Il Pontefice ha quindi ema
nato un proclama: •< Semel in 
anno hcet insanire. La goliar
dia romana, a nuova vita ri
sorta, nell'organizzare una se
ne di burle di omerica memo
ria, ha voluto che il più furbo 
dei popoli italiani, il popolo 

MENTRE ACCUDIVA A U N GREGGE IN U N CAMPO 

Pastorello colpito agli occhi 
dall'esplosione di un ordigno 

Si teme che perda la vista — E' stato ricoverato in una clinica 

Un pastorello dodicenne, 
Giovanni Aloisi, domiciliato 
a Secretano, è rimasto ieri 
gravemente ferito in seguito 
allo scoppio di un ordigno 
esplosivo. Tra le numerose le
sioni che gli sono state riscon
trate in varie parti del cor
po, particolarmente preoccu
panti sono quelle agli occhi, 
che fanno temere per il povero 
fanciullo la perdita della vista 

La dolorosa sciagura è avve
nuta verso le 15,30 di ieri in 
un prato di Sacrofano, dove 
l'Aioisi si era recato a far pa
scolare un gregge di pecore. 
Mentre sorvegliava le bestie, il 
pastorello scorgeva, mezzo con
fitto nel terreno, un oggetto che 
destava la sua curiosità. Estrat
tolo dal suolo, egli si poneva 
ad esaminarlo, ma nel far ciò 
faceva accidentalmente «cattare 
il detonatore dell'ordigno — 
poiché di un ordigno bellico si 

trattava —• provocandone 
scoppio. 

Una rosa di schegge lo colpi
va in pieno viso e in altre parti 
del corpo. La detonazione fa
ceva accorrere sul posto alcuni 
contadini, i quali provvedevano 
a raccogliere il ragazzo e a tra-

P I C C O L A 
CRONACA 

napoletano, fosse il primo a 
trarne beneficio; abbiamo bef
fato la vostra città, fate altret
tanto se ve ne basta il core ». 
Contemporaneamente v e n i v a 
diffusa la voce, non sì sa ancora 
•*e vera o infondata, che lo 
stesso Principe dei goliardi na
poletani era stato rapito, con
dotto a Roma e rinchiuso in un 
appartamento, trasformato, per 
l'occasione, in un carcere dora
to, in onore dell'illustre prigio
niero. 

Ieri sera, però, si è diffusa 
la notizia che gli studenti na
poletani avevano raccolto la 
sfida e risposto con una imme
diata e fruttuosa controffensiva. 
Piombati nella Capitale a bor
do di alcune automobili, gli 
studenti napoletani, secondo la 
voce pervenuta ai giornali, era
no riusciti a catturare il Pon
tefice Massimo romano e a tra
sportarlo a tutta velocità verso 
Napoli. 

Ma ci nasce il dubbio che si 
tratti di una messa in scena, 
architettata con il consenso di 
tutte le parti e con reciproco 
divertimento.. 

i l iBBffll P a i * «0UBH0MA M °.M. 

Le richieste al processo 
per i fatti del Viminale 

Si è ripreso ieri alla I Beno
ne della Corte d'Assise (Pres. 
Oliva; P. M. Fasano) il proces
so a carico di quattordici per
sone, imputate di attentato con
tro 1 poteri dello Stato e di re-
atatanxa, violenza * oltracciò al-
la fan» prtbMHca. per aver par
tecipato alia manifestazione del 
• ottobre '«• davanti al Vimina
le. «Iurta*» la «IMI* •coppiarono 
wcUgnnttmmmuli gravi • «aneli
nosi Imluepil» dia al cajficlmauo 
con la nor%» di quatti o manife
stanti. crivellati dal protettili 
della polizia. I feriti furono cir. 
t* cento. 

H P. M. Facano, al termine 
deBa sua requisitoria, ha chiesto 
le seffoeati condanne: un anno 
« otto mesi per Giovanni DI 
Qaattro: un anno e quattro n t -
wt per Serico Nafdneci, t o i f n » 
sfasavi. Alfred* Attenni. Mario 
Scagioni, Salvatore Rivoli; vm 
arno per Edo Letti , Loreto Va
ri, Marino Ceca*» dieci mesi 
per Claudio Lacerile, Amedeo 
FroWi. Orazio Felici, n P. M 
ha chiesto tttoltn rasaolozione 
per insufficienza di prove degli 
imputati Archimede BmnbeiU ed 
Enrico Ponteeorvo. 

Sanno quindi parlato eli av-

Eti difensori BerHngferf e 
tardi, i quali hanno «oste-J 

nuto l'innocenza di tutti gli Im
putati dimostrando, caso per ca
so. l'inconsistenza dei reati loro 
attribuiti, sulla base dei fatti e 
delle testimonianze favorevoli. 
fra le quali particolarmente im
portante quella dell'alio™ capo 
delTUffleio Polttieo della Questu
ra. dr. Bottino. Entro oggi, pro-
babOmezrte. si avrà la sentenza. 

Una sartina ventenne 
si «TreteMcon «Saseévi » 

Verno le ore 20 di Ieri sera, 
U sartina ventenne Anna Gran
dicelli. domiciliata In via A. Poe-
rio 17. si 6 avvelenata con 25 
compress* di « Bascdoi ». 

Accampaaruata a S. Spirito d*» 
fidanzato Cario Modena, el è ri
fiutata di spiegare le cause del 
suo gesto Lo stesa* Modena ha 
dette di Ignorarle. 

FKDtrtAZIONC GIOVANILE 
LE sxeitwri sxzwn *»*»» u «•». 

?H*" i t m l f j ff H vf*Tieci« <k-
awei •!* 18.30 CartoM, lenftpM*-
r». QMirtr». C (*rt«M. Buca i , Pra
ti IrjfUW &. Lacam. P. Uair-att, 
forbitala. EAIIIIXM». 

I l i ? . XTiMtà Df U T : Otf «Ih I t 
ài Cafra 4J(I. l t*t . 

n 
— affi f i t a i l 27 Mttalrt lS33-M> 
5. Yu-jil <* l! •»'• « "«•! *3 » Ì W 
• fc*3MCI4 •'!* 16.t?. 
— l*ll»tti w *»Myr«fic«: R*j4tt»tt -.«1: 
B»fc I U * Ti. t e c a * * 37: M U ara
ti vMfoao: «orti r*jdki 30. fexs«e 
14. lUbtiMai toMcrth 1* 
— ItlltttiM «MU*nl**ÌM. IftapenOcra 
a:K*i • »*#«ia» A- ;*r.: ]) MT.J 
S- fzrr+ò» r*&* ro-»»Wi T<52p*r»tor» 
• l u K M m 
vMibue e ascaltavile 
— Ttttri • I* ìtttsi »--* • t _ E **c 
« Miii» f*r»5j • » «i Satu* 
— C u n a : • I s'.l'« i\ for.fe.v*: • »'• 
l'ABT: • TNK«*M ali* c i u . aH'Ali-vetl 

Mofercms?. « Vm ««a* tramili» >| 
iH'Atratl-.u. (kjcamdMtu « x*4*t*tp 

5*>i»; • K M » e t t i tfK* . «: tfl'u-
• - » : • Mori* * sa WM»SV> r.tft*-
t*e* » %I <%>:*>!: • l e :•««• T» sa 
«rawt* » al fki* * KH«M>: • F o l t i 
la T«Ii{w • «1 Dell* M»v*»r». . Gir* 
Gvi ell'l*;*?*. 

Cvafcreaze e aweaaVlce 
— fetrlMt Irai*: 5a*iM 4 " ' 1« 30 it 
f. Rrvattu 60. il |r*L Ertcr» V u w 
• # T » «aa. «*f»:«•** n i **-i » Il 

!*T-<W» o i tt+x étVa. ?»^'^'«t, u « » -

Festa • traHia'—iali 
— la ic i « Cattai S. aaeaU: Ml^v» * 
hmtm:c* al'« 17 « 61: aittau txq* 

Setidarieta pefelaia 
— U cassapa Tara Cefftai. s 
t*. 4fì f*ic*. i spiri* Cupcml, «fT.-» 
la* 6.000 <k èeniité «lìt wr*«'-
ewsp^et: lwe S 0 W a Ear-fa *«*.» 
ìitt 1000 a Fa*tMln» Te»*, ri* t*r-
H M :a tr.itt co»4^<«i tcHxmrì* 

Varie 
— lata csaramla t i m i a i : ? si a*-
n» la xmlìt». 4. Manti ««U« aer* Z 
«1 vara. lama avvìi eascX « «M «r»nM 
133-0: r S. s l a m LiferatriM « (T«-
itacel i: T. M « Pettata** 19-13 (T. 
tonto*): T. IL BartUa 38-0 (T. 1-
le—aatnaV. 

l o s p o r t a r l o s u l l a s t r a d a . Q u i v e 
niva fermata un'auto di passag
gio, a bordo della quale il po
vero pastorello veniva traspor
tato all'ospedale di S. Spirito. 
Dopo avergli praticato le cure 
più urgenti, i sanitari di Santo 
Spinto ne ordinavano il fico-
vero allo Clinica Oculistica del 
Policlinico. 

Identificata l'annegata 
rimremita a Fiumicino 

E' s t a t a ident i f i ca ta ier i l a 
salma de l la g i o v a n e d o n n a c h e 
alcuni pescator i a v e v a n o r i n v e 
nuto ne l la darsena di F i u m i c i n o . 
L'annegata è la 2 3 e n n e A n t o n i a 
Santucc i , nata a d Alatr i e r e 
s idente a R o m a , in v i a Che lH-
ni 20. presso la f a m i g l i a Croce . 
o v e pres tava s e r v i z i o i n qual i tà 
di domes t i ca 

Sembra accer ta to c h e s i tratta 
di su ic id io , a n c h e s e n o n è s t a t o 
ancor» poss ib i l e i n d i v i d u a r n e l e 
cause . 

Tenta di incendiare 
la sede delTE.C.A. 
U n e x i m p i e g a t o de l l 'ECA ha 

t e n t a t o i er i n o t t e d i a p p i c c a r e 
il i u o c o a l l ' ingresso d e l l o s t a b i 
le d i p iazza S . Chiara , a l r i o n e 
S. E u s t a c h i o , d o v e h a n n o s e d e 
«Il uf f ic i de l l 'ECA e I loca l i de l 
teatro Ross in i . 

V e r s o l e 2 30. il v i g i l e n o t t u r 
no G i o r g i o R i a . s c o r g e v a u n i n 
d i v i d u o c h e . d o p o a v e r a m m u c 
c h i a t o t ruc io l i d i l e g n o e s t r a c 
ci s u l l a s o g l i a d e l l o s t a b i l e . U c o 
s p a r g e v a g e n e r o s a m e n t e d i , b e n 
z ina e q u i n d i , c a v a t a d i tasca 
u n a s c a t o l a d i f i a m m i f e r i , s i a c 
c i n g e v a a d a r f u o c o a l l ' i m p r o v 
v i so r o g o . I l v i g i l e , p e n s a n d o di 
a v e r a c h e f a r e c o n u n o s q u i 
l ibrato . al a v v i c i n a v a a l l o s c o 
n o s c i u t o e . d o p o a v e r l o , s e n z a 
d i f f i co l ta , i m m o b i l i z z a t o , l o a c 
c o m p a g n a v a al v i c i n o C o m m i s 
ta r i a t o . 

Qui l ' i n c e n d i a r i o v e p l v a i d e n 
t i f i cato p e r i l Seenne F e r d i n a n 
d o Cass ian i . i l q u a l e , s o t t o p o s t o 
a l l l n t e r r o g a t o r i o d i r i to , h a d i 
c h i a r a t o c h e era sua i n t e n z i o n e 
I n c e n d i a r e l a s e d e de l l 'ECA p e r 
v e n d i c a r s i d e l l e a n g h e r i e e d e l 
l e u m i l i a z i o n i s u b i t e q u a n d o l a 
v o r a v a a l l e d i p e n d e n z e de l l ' en te . 

na e d u e furt i g ià arch i te t ta t i . 
1 tre i u r o n o notat i la sera de ' 
20 s c o r e o In v ia d e l Quattro C a n 
toni . ped inat i « t e n u t i d 'occh io . 
D u e g i o r n i d o p o , p o i c h é e r a o r -
m a l c h i a r o c h e s t a v a n o per t e n 
tare q u a l c h e co lpo , f u r o n o f e r 
mat i Tradot t i In Questura e In
terrogat i . d i ce 11 c o m u n i c a t o d e l 
la Mobi le , e s s i confes sarono di 
a v e r preparato una rapina In 
d a n n o d i Maria Fa lcon i , e s e r 
c e n t e di una carto ler ia e d r o 
g h e r i a in via d e l Quattro C a n 
toni 29, e d u o furt i aggravat i . 
ne l la ch iesa d i piazza Capranica 
e ne l la pens ione « Vita l i » In p iaz 
za A d r i a n a . 

I tre n o n s o n o s t a t i d e n u n c i a 
t i . p o l c h e n o n s i pud imputar l i 
d i c i ò che n o n h a n n o c o m m e s 
s o , m a s e m p l i c e m e n t e « s e g n a l a 
ti > a l la P r o c u r a , p e r e v e n t u a 
li m i s u r e « d i s i c u r e z z a » n e l l o 
ro confront i . II pr imo , A d o l f o 
Mastrov l to . d i 18 anni , è s t a t o 
r i a c c o m p a g n a t o al r i formator io 
d i P e s a r o ; il secondo. E m i l i o 
P o m p e o , d i 1B anni , è s t a t o a r 
res ta to p e r c o n t r a v v e n z i o n e a u n a 
diffida.- Il terzo . Vi t tor io C h i n -
d u s s l . 33enne . r impatr ia to c o n 
fog l io d i v i a In prov inc ia d i 17-
d l n e . 

dec iso , inol tre , di so t toscr ivere 
un t e l e g r a m m a col q u a l e s i so l 
l ec i tano l e autori tà a m e r i c a n e a 
r e v o c a r e la s e n t e n z a di m o r t e p e r 
I con iug i Rosenberg . Un o r d i n e 
de l g i o r n o In cui s i d e n u n c i a 11 
carat tere fa«c i t ta de l la l e g g e 
truffaldina ò s ta to approvato d a 
gli operai del l 'az ienda m e t a l m e c 
canica S t lg l er Otis . 

L ' t co del la piotebt.i ha rag
g iunto a n c h e 11 C o n g i e s s o n a z i o . 
na i e de l la D. C. Gli operai d e l 
la F a t m e , ne l corso di una n u o 
va a s s e m b l e a tenuta Ieri l 'altro. 
h a n n o v o t a t o a l l 'unanimità un o r 
dine de l g iorno , presenta to da 
un g r u p p o di lavorator i d e m o c r a 
tici cr is t iani , per inv i tare il C o n 
gresso ad espr imers i contro la 
legge g o v e r n a t i v a . L'ordine de l 
giorno è s ta to recato al la s e d e 
del Congres so da una d e l e g a z i o 
n e di lavorator i . Inol tre , un i n 
vi to ai de l egat i democr i s t ian i p e r 
c h è s in resp into il proge t to di 
l e g g e e l e t t o r a l e , c h e v i o l a 11 p r i n 
c ipio de l l 'uguagl ianza del v o t o 
frn tutt i 1 c i t tad in i , è s tato r i 
vo l to dal la segreter ia del s i n d a 
cato de l lavorator i e le t tr ic i 

U n a d e l e g a z i o n e di lavoratr ic i 
di a l c u n e a z i e n d e m e t a l m e c c a n i 
c h e . de l Po l igra f i co de l l o S ta to , 
de l la P i r e a r ha reca to al P a r l a 
m e n t o u n o r d i n e de l g iorno c h e 
Invita i d e p u t a t i a r e s p i n g e r e l e 
m o d i f i c h e al la v i g e n t e l e g g e e l e t 
torale . 

Fra l e p r o t e s t e di Ieri, n o t e 
vo l e p e r a m p i e z z a que l la del l a 
voratori de l la Maccarese . I q u a 
li. r iuni t i In a s s e m b l e a g e n e r a 
le. h a n n o approvato u n o r d i n e 
del g iorno di c o n d a n n a de l la l e g . 
ge - truf fa P r e s e di pos iz ione s i 
s o n o a v u t e , ino l tre , da p a r t e d e l 
l 'att ivo s i n d a c a l e del lavorator i 
t e le fon ic i , de l cap igruppo di tut t i 
gli impiant i ferroviar i e del c a -
pilegn e att iv is t i d e l l e l e g h e de l 
Castel l i r o m a n i . U n a l e t t era di 
protesta è stata inv ia ta al la P r e 
s i d e r à d e l l a Repubbl i ca e al la 
Pres idenza del S e n a t o e del la C a . 
mera dai lavoratori d e l Depos i to 
L o c o m o t i v e S a n L o r e n z o . 

Il p r o g r a m m a di c o n f e r e n z e p e r 
oggi e d o m a n i sul la l egge - truf fa 
è il s e g u e n t e : 

Oggi: Ostia Lido ore 19 il c o m 
p a g n o D i T o m m a s o : conferenza 
alla s e z i o n e Aure l la - Domani-
Casl l ina o r e 19. V iv ian i ; S. B a 
s i l io o r e 19. Gnrr l tano: ce l lu la 
Cassa Mutua A T A C . Onest i ; P a 
rtali o re 16. ce l lu la Po l igraf ico 
P. V e r d i (ne l la s e d e del P .S .I . ) . 

— R A D I O 
rmukuk NÌZIOXUE - «<». < 

•*H t*ii4>: 7. fi, 13. 14. 'J0.30. } 
23,15. ~ 0r« 6 . « : U c t w i 
frasceie. MM. M nitt'n» — £.13: 
rttt tempft, «ras. lejjet» — 11.l i : 
Compi. Omttemtici — 11.30: 
MM. opwiihes — l» 15: Ortk l>r-
t*ti — 1S.15: Album Mwittl* -
l i .15: Cm«n* e t«*tro — 16 30. 
Rado per 1» 6MK>!« _ 16 ,4J : 
Compi. O r i g l i — 17.30: Mu*. • » -
lenir* — 18: Orca. 5»TIO» — 18 
• 45: l'oairriyyi» ani*. — 19.45: 
L'AtTocito di toth — 20: IU*. 
1«7J«T« — 31: PMC» <ta motrri — 
31,05: II eceVcgoo <S«l eioau« — 
21.45; Orch. BirtixM — 22.15: 
V«it'u!oi _ 22,11): CCCMTIO — 23: 

) \t\ux dfsoMi — 23.T0: B4II0 — 
> 21: l'Ilìme nodi « 
> SECONDO PROGRAMMA - Gioielli 

raglio: n . l i , l ì , ìg. _ 0:« ».•©: 
Orch. AviUbiltt — 10.15: Hul. 
•pulìrio* — t?.I5: TrtsalM l«* 
e*Jl — 13: Orca. Vietili — 13,30: 
ralwsceoieo jlrtte!* — 14 : M«* 
lodi» «'e-ial tosso — 14,30- Pol
troni i\ prim* hi» — 14.15* Vo-
01 r l imoni — l i l ì lnjtl.ni 
« «un »lruacati — l ì . l ì l a in* 
bi'chcM* — lt). \He umtro lue* 
— ih*, l ì ; P m U i'otcfct«(r« -» 
17.30 Bill* — 18,30: ÌÌU — 
19i Ojiucei ii in «u — 19 :(0. 
U r<*» ieì t^itl — 20: B*J*-
**.-« — V) 10- P>«ti <V aitivi, 
\o<i P m«-luil f i!a i u\\n 0 Ij — 
Jl : l'tcnt «I '<-vit 1 - .'.' lo 
t»m J.» l 'Ho 'U .li CUT <ii lUup i s -
MOI — _'J.i*. (ncmiro HC SUn 
K«»ton — 2.1,15. Orclwilr» Brasi-
li 1114 — 2T 4*> 
O.J. Notturno «iill'llilu. 

TERSO PRODRAMMA - Ore 
«-.mctrtn, I,i 1.nitrii» <kl ILMUI-
tifcmo — 21. l ì Vtt 1 <i«,«aiu'«n. 
ni di Darmi M.)!»u<J — .V.0.Ì- Im-
tutto i*r C tnri. il ri»tnm« imo-
reso rfl .^ltfixito r 1 <un! riflet
ti «al!» arti r stilli luit-jr» 

Notturni: rvlip'* — 

•>Ù 1 0 : 

ernia 
A Voi sofferenti tutti! 
N e s s u n o e s c l u s o (con 
rec id iva o senza I 

T o g l i e t e que l so t to 
pancia di tortura ed 
appl icate f iducios i il 
n u o v o a p p a r e c c h i o 

T I P - T A P 

I m m o b i l i t a quals ias i ERNIA fie 
d u t a atante s e m a ricorrerà a l 
l 'operaz ione . L 'or topedico DI 
N E N N A r i c e v e il 27, 28 e 23 c.m 
p r e s s o a m b u l a t o r i o Appia N u o 
va 199-D R o m a ore 10-13: 17-19 

Dir . P iazza Ragusa 24 
Tel 70.445 - 778.008 

• • l l l l t t l i l H I I I I M I I I I I I I I I I H I I I I I I I I 

AVVISI SANITARI 
Dott. PENEFF-Specialista 

Derrmulfl lopatla • Untandole 
s ecrez ione Interna • « N i m u H l N » 

DISFUNZIONI SESSUALI 
p a l r u r n 1« Int 1 >>r* (MI; l l l l 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VSNKftE* - P K I X * 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Frvsao Piazza « e l Popo lo ) 

Tel . «1.923 . Ore S-M • Veti . 8-13 
Deer . Pref N 21547 del 7-7 ì9i» 

i^CSQUILINO 
V E N E R E E Disfunzioni 

«SfcfflWSS S E S S U A L I 
VBNK VARfCOiK oau tatto*** 
VMMunM « u i l . • ooliti* - SANCUK 

t/HTTOHl :OR.f.CM*ltt*l-SPtClAt-J' 
UOTTOrUSS* SPUIAUmiA A Rll'H tf A 
t Carle Ilario iì (S M Mlq« SUnrnn 

ENDOCRINE 
p r t o g e n e s l , Gabinetto Medico u n 
la cura del le disfunzioni sessuali 
•1 origine nervosa, psichica, en 
docrina consultazioni e cura 

pre-post -matr imoni i l i 

GrantfOff. Dr. C 4 PUTTI 
P.x* Esqull lno, 12 - ROMA Cst„. 
z ione ) Visite 8-12 e 16-18, fest l - t 
8-12. In altre ore per appunta
m e n t o . Non sì curano vene «-e 

WRÌNZÌONI 
SESSUALI 

di quals ias i or ig ine . Defic ienze 
cost i tuzional i . Vis i te e cure • i— 
matr imoniat i . S t u d i o '••••' o 
VROK. D E . DB B t i l N V C i ' I S 
ore 8-1S 16-19 . tes t . 10-12 e 1 er 
a p p u n t a m e n t o - Te le fono 4S4.644 
P iazza lmdipendenxa » (S taz ione ) 

l l l l l l l l l l l l l l l t M I I I i m i l l I f l I l l l i l l l I t l I t l H I I I I I t d I I I M I I I M M M i m i l l l l l l 

""""nente "> FIAMMA e ARISTCW 

ALL'ARENULA ONE 20,30 

Dotimi parla stasera 
sul Congresso dei popoli 
Oggi alle ore 20,30 si svol

gerà al cinema Arenala una 
grande assemblea promossa 
dai Partigiani della Pace dei 
Quartieri Campiteli! e Ponte 
Parione sul Congresso dei po 
poli per la pace. 

Parleranno il prof. Ambro
gio Donmi e la nrofessoressa 
Ada Alessandrini. Seguirà la 
prolesione del film « R o m a 
Città Aperta» . 

Le ragazze sfidano i giovani 
per il tesseramento alia FGC 
Nuovi reclutamenti nelle cellule femminili 
e maschili della Federazione del Partito 

Arrestati per reati 
non ancora commessi 

l*a S q u a d r a Mobi le h a a n n u n 
c i a t o a l la s t a m p a d i a v e r « v e n 
ta to . c o n i l f e r i r ò p r e v e n t i v o d i 
t re g i o v a n i v a g a b o n d i , u n a r a p i -

INSEGUITI DA 12 MEZZI RADIOCOMANDATI 

Tre rapinatori romani 
arrestati ieri a Genova 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
few*? alla 16 a r e m te «*4a iti 

OMMUI» tanectele. la Uro* Aran
te. SS, M M e—waan «•«• te tmfm-
uVlk « te « * ì d » aeakrt M Oasi-
tati M Girati* rteaali «ell'CDi. Alte 
rtanteM MH lariUte «acate la à>laaaH 
• te f n h i m i * MI ~ 

Tre piovani romani , c h e s i 
erano associati p e r c o m p i e r e f a r 
ti e rapine, s o n o stati acc iuf fat i 
a G e n o v a dalla pol iz ia , c h e ha 
impiccato per la loro ca t tura b e n 
12 mezzi radiocomandat i e o l t r e 
una c inquant ina d i a g e n t i , s g u i n . 
ragliati in u n a serrata cacc ia a l 
l 'uomo. c h e s i * conc lusa a l lo 
scalo ferroviario d i P o r t a P r i n -
s ipe . 

I tre sono «tati identificati 
per Orlando e Panfilo Finocchi, 
rispettivamente di 24 e is anni, 
residenti • Roma, in via Spi
nelli 8. e Alvaro Botteri, ven
tenne. domiciliato in via Ceca-
lotti 8. ad Arteaa. La piccola 
banda aveva iniziato la sua at-l 
Uvttà • Roma, rubando, circa un 
mese fa. un'auto «1100». della 
quale si era servita per recarsi 
m varie città del Nord, nelle 
quali aveva compiuto numerosi 
furti, specialmente ai danni di 
distributori di benzina. ' 

Dorante ano di questi «colpi». 
t tre lestofanti furono però sco
perti dal proprietario del distri
butore. che sparò coatro la loro 
auto, danneggiandola. Essi si vi
dero allora costretti a trovare un 
altro mezzo, e l'altra sera. » Ge
nova. la via della Pietra, «sala

rono di r u b a r e un'altra « 1 1 0 0 » . 
Scoper t i dal propr ie tar io d e l l a 
m a c c h i n a , e ss i s e la s v i g n a v a n o 
in fre t ta , m a v e n i v a n o insegu i t i 
da a l c u n i a g e n t i , i q u a l i c h i e 
d e v a n o p o i poderos i r inforz i . D o 
po u n a d r a m m a t i c a c a c c i a a l l 'uo 
m o . i t re v e n i v a n o acc iu f fa t i a l 
l o s c a l o f errov iar io , d e n t r o u n 
v a g o n e - m e r c i . 

L e segretari*» d e l l e S e z i o n i 
ragazze della F.G.C.l. romana, 
Dall'intento di contribuire a 
dare slancio alla campagna di 
tesseramento e reclutamento 
1953 hanno deciso di lanciare 
loro una sfida alle Sezioni gio
vanili, sulla base delle seguenti 
modalità: 1) la sfida avrà ter
mine alle ore 24 del 31 gennaio 
1953; 2) risulterà vincitrice la 
parte che avrh raggiunto la più 
alta percentuale rispetto al 
1952; 3) la parte soccombente 
offrirà il primo febbraio — da
ta di chiusura del Congresso 
Provinciale — un pranzo alla 
parte vincitrice. 

Le segretarie delle Sezion. 
ragazze della F.G.C.l. romana 
c^JTimono l'a-^soluta certezza 
che, continuando le ormai af
fermate tradizioni delle prece
denti campagne di tesseramen
to che le hanno sempre viste 
vincitrici sia in cifra assoluta 
di reclutate, .sia in percentuale, 
sapranno anche per il 1953, 
riaffermare la loro evidente 
superiorità. 

Per quanto riguarda la Fe
derazione del Parfcto ecco al
cune cifre: ad Appio nuovo le 
5 cellule femminili hanno già 
ritesserato 186 compagne su 243 
e hanno reclutato 26 nuove 
ascritte. Altre 242 compagne 
« n o state ritesserate al Fre-
ne-tino. mentre al Tu«colano le 
reclutate sono 2 e a Torpignat-
tara altre 4. Nel quartiere Ita
lia 5 cellule femminili hanne 
rinnovato al 100^, le tessere. 
e lo stecco risultato è .«tato rag-
cmnto dalla cellula femm-.nile 
Boocea della Scz. Aureiia. 

Xon da meno delle compatirle 
vogliono essere le cellule ma
cchili di strada e di azienda. 
come la * F. Pesce « di TorpI 
gnattara che è già al 120 

cellula della Azienda « Meloni » 
(Tuscolano) e quella della 
Azienda « Novissima » CPrene-
stmo) che hanno rinnovato al 
completo la tessera 

Mese dell'Ainkiria con l'URSS 
Oggi alle ore 17.30 (PJta Vit

torio 35), Congresso dei circoli 
ATAC. Sono invitati tutti i fer
rotranvieri e le loro famiglie. 
Alle ore 20 Circolo Colonna (via 
Tornacela):' la profusa Venturi
ni e il giornalista Chilantl par
leranno sul loro viaggio nel
l'URSS 

Convoctuionl di Partito 
AUMERTAIISTI: Ceoit. * milite. 

camp *>I OD. « A 4 . • M'« 0C.ll. 4»i 
«alici « ititifif.. AUtiatoai. Cntrale 
M UtK, «wi alte 15.30 a Tri. 
GASSISTI: ( V a l di r i lute , wx». 4e! 
CD?, fella 00. li. • ieo\ì • r a a a » ài 
a t » a , 4oo**i a l > 17 :a Tri. 

oom. iftorieiiDA: rv,«»i «ite i« 
• 30 tn fatemi***. 

C0JOI. AGB0; ORI *:<« 19 -a fra* 

RIUNIONI SINDACALI 
EDttI: I « « V i iti C, P . : ttsyr* 

MI* *»i**nwtK. , aieaVrì è»1.!* W-
il. • ; oVtegatt * «xt«sda. fh «Ui-
TXB. a**» a t tu t i « yameipa** *4i« 
18 J f. E*j»!»o. 1. 

METAUnOKI: U f « o c «rjaaioa.-
t r o ra «r.te aderta w n alla 1S.36V 

CONVOCAZIONE EXTRA 
S"co r«cro(»ti .a no**** atnari«e-

t.» -.e f t t e t m e *U»eci al'e ar« 1* 1 
ttqrtun e fi: «Bta-erssrttwi etite •*-
fwcu oeltete AKiaitk; S. Sjta . <V*«-
»e 5RF. C«'j-i'« '«tt*. P«r.«i. INA. VM 
awTjsMto. rVefci « por* tetvr.* Ttrmì-
5i, AGE.V. TT , T . S u t ^ c » . TE.TI.. 
foiijrifit» P M T#rii. Po:.«T»f.w G 
C«??cau. S«*ier. FATHE. « I . CtaHrmla frt-
•eitiBo. ATtG t. U*H*T*. Xtnxnm. Ste
i n Oeo»K*l!e. ATAC feriaea.ee*. Haai. 
F5cr«eù*i. €kia :ta i*:<n«. 0»rl:*r» S«-
««taaa. ATAC H. S a w . Takawii. ATAC 
totstevttt. ATAG Murai. Xira Una, 

l a CtEDCt GIS. VttrtM. OMI. Sl«(er. Fera*. 

Al solo FIAMMA, domani allo ore 22 
Sei'ala dì GRAN <iALA alla presenza dì 
I I ^ M F F R JOIVES e WILLIAM WYLER 

II 

;&<Fi?~^ ^>--

iSorriserq 

UURENCE JENNIFER 

Olivier Jones 
AV UN 0H.M Pi 

WILLIAM WYLER 
non, MIRIAM 

HOPKINS 
EDDIE 

ALBERT 

(•/hfumount 
< ? ' . 

, ̂ rs/cARme.. e W 
«S un jUm'^. . 

Domani ai Cinema 

MODERNO - IMPERIALE e ADRIANO 

w 
I VIA NAZIONALE. i66fcn9 .24 MAGGIO) 

IMPERMEABILI - TESSUTI 
CONFEZIONI - SOPRABITI 
per le persone di classe 

Sartoria di /" Categoria 
Modelli i Temi t i m esc<es»vìtà 
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Domani ci cioem. <C AIRIR A I ^ I O A » EUJROIF* A 

t«*f. 

JT PAGAI! E 
AMA MAR/A F£R#£#0 - ÙSl/A SCAIA - UAN£llA CARBLL 
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RICORDO DI BLVARD 

Il mio amico Paul 
di LOUIS ARAGON 

Leggevo i giornali. Il tele-.con un silenzioso tocco di ina
fono squilla, Usa, accanto a ,no , i libri sopra la sua testa. 
ine, risponde. Chi? Come? Ha io potevo pensare soltanto a 
asMinto quella espressione che'quelle» notte tifi l*)2b, e alla 
le ho veduto sul volto soltau- mostra M-parazione all'albi 
lo due o tre volte nella vita. I Avouiut i preso un caffè vi
l lo appena il tempo di peusu-jcino alla Care de l'Kst... 
re; chi? Ma lei si è ripre-i Che cosa sto facendo? l'aul 
sa. e, con un tono che mente, 
che rassicura: < L'infermiera? 
Cra*Me ». E riaggancia. Cosa 
era avvenuto? Paul Eluard t* 
morto. 

\ i sono COM.' che non M 
comprendono, ma si agisce co-
ine ie si comprendessero. Av
vertire. Ilo preso il telefono. 
Do agli altri il colpo che neri 
ho ancora ricevuto. Il gior
nale. Subito il Partito... Pi
casso... Kgli si inganna, par
la prima di ascoltarmi... Kl-
"n mormora piangendo: « Non 
glielo dire cosi... >. Glielo ho 
detto così. Ila gridato ne) mi
crofono. Quel grido è entrato 
in ine. Non comprendo la una 

l'I mi rd è morto. Non ci sono 
mille altre coso da dire, tanto 

[>iù importanti? Tu sai ben»., 
'ani. che cosa sci divenuto 

per tutti, e tutti lo sanno, mio 
grande poeta, mio grnnd'uo-
mo, tu che meravigliosamente 
asciugavi le lacrime che ave
vi fatto scendere: 

\<m l'e l \ voniftiigini 
nis imitimi e milioni 

Questa le/ione la ubbia-
mo appresa insieme. Ahimè, 
quando eraoamo insieme... Ah, 
questa non è stala una fac
cenda di due giorni, uè ili noi 
due -oltanto. L' quuli ricadu
te! Ho scritto tutto questo 

c.ilina. Il telefono ancora, ali- ,senza sapere se mi si può sc-
cora... ;guire, se possiamo essere 

compiesi... Da quando ho la
sciato la stanza, e la folla de
gli amici è entrata e bussava
no allo porta — guarda, io 
non ci avevo pensato, ho suo
nato il campanello, ho suo
nato, e me ne pento — tutto 
un giorno è passato, tutta una 
notte. Ho fatto le cose che do
vevo fare, il giornale, andare, 
venire, arrestare bruscamente 
le lacrime, parlare, parlare 
come se nulla fosse stalo, rac
contare, bisogna organizzare 
le cose, e c'era una riunione 
alle sette e mezzo, un'altra 
alle otto e trenta, io ho potuto 
cominciare a scrivere soltanto 
al mattino, la neve cadeva 
sempre, faceva freddo nel 
cuore come nei piedi, e que
sto non è quello che avevo 
deciso di scrivere, l'essenziale 
non era così lungo e io lo ho 
detto a quel signore della 
A.F.P. che è venuto a trovar
mi nel mio ufficio. Non voglio 
cambiare quelle parole: 

e Niente è più difficile per 
me che parlare di Paul 
Kltiard. dopo averlo veduto 
morto Che cosa importa ag'i 
altri dì ciò che lui è stato per 
me durante trentaqiiattro an
ni? Colui che abbiamo per
duto non è più il compagno 
della mia giovinezza, l'amico 
delle ore oscure, che ho ve
duto fino a questi ultimi gior
ni e che aveva in comune con 
me tutta la trita, i sogni, le 
lotte, le speranze. E' uno dei 
più granai poeti di Francia, 
è l'uomo del quale i ragazzi 
studiano, dà rio capo ali *\\if> 
di Francia, la poesia Libertà, 
che fu il nostro fremito quan
do la Francia era esclusa dal
le nazioni. E' l'immenso can
tore della vita, della bontà. 
della pace, che il mondo in
tero ci invidiava, ci invidierà 
ancora. Io non ho il diritto, 
davanti a lui. di dimenticar
mi di aggiungere questo: era 
comunista ed era francese, e 
di fronte alla sua morte, lut
to nazionale, egli resta a dop
pio titolo il poeta della feli
cità futura e il simbolo della 
unione degli uomini contro la 
morte a. 

Il vento che porta via le fo
glie e gli uomini ci aveva se
parato a trent'anni. Non era 
soltanto la nostra storta, era 
la Storia. Quella s fessa che vi 
aveva divi«i doveva alfine, e 
senza pentimenti, riunirci. E 
costoro possono continuare a 
dire che vogliono ricordarci 
soltanto come eravamo al tem
po della nostra giovinezza, del 
nostro linguaggio misterioso, e 
ciò sarebbe stato per sempre 
se finalmente una grande for
za, la convinzione indelebile, 
la fiditela in questo partito, ii 
nostro, la speranza nel sole 
che non tramonterà più, non 
avessero rifatto di noi due 

L'i a tiascorsa un'ora soltan
to dalla sua morte quando 
siamo arrivati sotto la neve a 
quel piccolo appartamento sul 
fianco del bosco di Vincennes 
ove tutti e due, Paul e Domi
nique, avevano da così poco 
tempo ricostruito la loro vita, 
l<» loro felicità. Così poco tem
po. Dominique, come s'era le
vata il mattino, nel suo ve
stito da casa tutto rosso, con 
sul viso soltanto le lacrime 
tranquille, che non pensano a 
nascondersi. Attorno a lei i 
primi amici, i familiari, nello 
stretto corridoio. Paul è mor
to alle nove meno cinque. 
Aveva letto i giornali, consu
mato la sua colazione, poi ha 
rovesciato la testa indietro, ha 
detto: * Dominique! >, ed è 
finito. Tutti ripetono che non 
ha sofferto. Io come gli altri 
Andiamo a vederlo. Oh! Do
minique non desidera che lo 
vediamo così! Dice, con quel 
mot intento irritato delle spal
le: < Andate! >. E quella cosa 
terribile: » Ora è divi mito IMI 
oggetto... >. 

I. là. sul letto che inni sem
bra un letto, come sono i no
stri pudichi letti moderni. Sul
la mensola, libri. Già comple
tamente vestito, rigido in quel 
vestito scuro, con una piccola 
riga bianca. Già senza colore. 
11 viso con appena la barba 
del mattino. L infermiera, ai 
suoi piedi, allaccia le scarpe. 
Le gambe sono divaricate. 
Quando ha finito, riaccosta i 
piedi, con l'aria dì chiedere 
scusa. La domestica va per la 
stanza con silenziosa solleci
tudine, rimettendo le cose al 
loro posto, ii viso bagnato di 
pianto. Queste donne lavora
no svelte, senza rumore, men
tre io guardo. Paul dorme. E' 
Paul. La sua mano è ancora 
calda. 

Qui bruscamente ho com
preso tutto. Andiamo. Gli al
tri non debbono vedere. Do
minique non deve vedere. E* 
Paul. Bruscamente tante co
se si rompono, si inabissano. 
scompaiono. Nessuno più sa
prà queste cose, che io dirò 
nel vuoto, finché potrò dirle... 

* * * 

Paul ci aveva già abbando
nato una volta. 

La nostra giovinezza fu un 
mondo di imprecazioni e di 
esaltazioni violente. " Si dirà 
quel che si vorrà di quei tem
pi e delle nostre teste calde. 
Già alcuni memorialisti ne 
hanno tratto denaro ed aned
doti, hanno gettato quei no
stri giorni ai curiosi. Tutto 
ciò che se ne dirà in questo 
modo non saprà rendere mai 
il fuoco, l'ardore. Eravamo 
grandi fanciulli appassionati 
ed onesti, schivi di ogni om
bra, di ogni compiacenza, est-
genti con noi stessi e con il 
mondo, alla follia. Alcuni so
no morti, altri son sopravvis-
Miti. Io non ho mai unito la 
mia Toce a quelle chiaechie-i 
re cui certi altri si sono lascia
ti andare, tu lo sai. Paul, 

Nel 1926. era nel 1926, ve
ro?, egli già se ne era andato 
una volta. Quel piccolo uni
verso di grida gli era divenu
to insopportabile. Mi aveva 
scelto per confidente, me, tra 
tutti i suoi amici. L'ultima 
«era. l'ultima notte, la abbia
mo trascorra assiemp. Ciò che 
mi disse allora non Io ho mai 
ripetuto con esattezza, non lo 
ripeterò mai. Erano tempi in 
cui regnava il romanticismo 
delle partenze. Egli stava per 
partire, sapeva che si sarebbe 
detto, che si sarebbe interpre
tato-. Questo gli faceva or
rore. Mi aveva lasciato una 
missione: spezzare le unghie 
all'idealizzazione della parten
za. impedire che ne facessero 
nna vivanda. Diceva questa 
parola con rabbia. Voleva sol
tanto viaggiare, viaggiare. 
Qui, non vedeva più nulla 
davanti a .«è. 

Poi, egli tornò fra noi (sta
volta non tornerà). Aveva 
fatto il giro delle c c e . Aveva 
verificato che non si parte. Era 
tornato con immagini di tutto 
il mondo. E non ancora con 
l'immagine delle cose che do
vevano venire. 

Fa a quel tempo che avven
nero tra noi quelle grandi la
cerazioni che dispersero eìi 
amici della giovinezza, r di 
cui si parla, dì cui si «crive 
così spesso con tanta leege-
rezza. 

Ma, nella camera dove la 
domestica toltesi le pantofole 
era «alita, «calza, accanto al 
mio amico disteso, così tran
quillo. per mettere a posto, 

compagai inseparabili, persino 
dalla morte; e noi saremmo 
stati di nuovo insieme, final
mente divenuti noi stessi. 

Fu all'inizio del 1945. Ci 
siamo riveduti per la prima 
volta alla Gare de Lvon. Li
sa ed io arrivavamo con te 
nostre carte false, dulia zona 
Sud, per vi'dere Pierre Villon. 
il luvoro. Ed ecco, nella not
te, nelle pallide luci della sta-
^'tone, essi erano là, tutti e 
due, portando fiori, Nuscii e 
Paul Come se fosse naturale. 
1". un dolce che aveva fatto 
N'uscii. Mio Dio. Paul, perchè 
siamo rimasti tanto i.-mpi» 
scn/n vederci? Tutto questo 
tempo perduto, questi anni... 
Abbiamo squarciato le nubi. 
Ora possiamo guardarci in 

fiiciio giorno. Non era cam
pato ii suo bel viso. O piut

tosto. si: aveva acquietato 
luce. 

lutto il resto e noto, come 
diceva lui: una rosa pubbli
ca... Tutto il testo è noto, gli 
spagnoli che hanno ascoltato 
il grido del suo cuore, i po
lacchi che lo salutano con 
amicizia, e laggiù, in Ame
rica, gli americani dal fondo 
del loro dolore, e le genti 
greche 

nell'art» e.i.fi il.l mare. finrr 
|(M/a fraternità 

Tutto il resto è noto, come 
questi versi che erano oscuri 
quando sono nati, ed ora son 
trasparenti. E l'ultima volta 
che lo ho veduto, giorni 
or sono, mi domandò di rac
cogliere quei versi assieme a 
tutti i suoi, che la gente sem
plice vuole ascoltare perchè 
ama ciò che è trasparente, ciò 
che, come le conchiglie il ma
re, Ita trattenuto nella sua 
profondità il mormorio infini
to degli uomini... 

Aveva già intitolato uno 
dei suoi libri: Afon're di non 
morire, e mai come ora avreb
be voluto vivere, tanto amava 
la vita. E* strano questo seco
lo, ove occorrono tutti i do
lori di una esistenza perchè 
un Paul Eluard preferisca con 
tale violenza la vita alla mor
te. .Ma io giuro che non altra 
morale scaturisce dalla esi
stenza che, apparentemente, si 
è chiusa ieri. Lo giuro. Io che 
ho veduto Paul Eluard dispe
rare della vita. Quando Nusch 
è morta. E allora, non oggi, 
io ho tremato. Perchè da 
quella disperazione poteva ve
nire la fine di tutto ciò che 
era stato la grandezza di que
st'uomo. poteva oscurarsi la 
meraviglia strappata alla not
te francese... Allora. Non si 
debbono raccontare queste co
se. E" pattalo, io ora so salu
tare la bellezza... diceva l'al
tro. Eluard corregge: -salutare 
la otta... 

La vita, con le sue inim
maginabili risorse, i suoi mat
tini più forti della notte. Egli 
viaggiava. Non per fuggire. 
Ma dai monti Grammos a Mo
sca, ma da Varsavia al Messi
co... portando le parole del
l'avvenire, stringendo le innu
merevoli mani fraterne. E dal 
Messico, un giorno, tornò con 
Dominique. Questa fiducia 
nella vita, incarnata in una 
donna giovane, e che non ave
va l'aria di dover mai pian
gere nel suo vestito rosso. Or
mai. Eluard non sarà più che 
l'affermazione della felicità. 

Ormai. Per sempre. E no
nostante la neve che cade do
po che egli è morto. Nono
stante le lacrime, il cuore 
spezzato, Paul Eluard. per 
sempre, afferma che la felici
tà esiste. 

Perchè non saprà mai, lui, 
di esser morto. Ha semplice
mente rovesciato la testa e 
detto- Dominique.» Noi ab
biamo sofferto. Lui ha ragio
ne: leggete le sue poesie. 

INSEGNAMENTI DEL XIX CONGRESSO DEL PC DELL'URSS 

I monopoli e lo Stato 
di L U I t l l LONttO 

Il XIX Congresso del Partitoidei Paesi arretrati, e infine, me-
'comunista dell'Unione Sovietica,!d'unte la guerra e la militarizza-
e, in particolare, l'opera del convlzione dell'economia nazionale, 
p.tgno Stalin, pubblicata alia vi'jutilizrata per realizzare i pro
filila di esso, sui problemi eco-I fitti massimi •. Questa corsa al 
nomici del socialismo in URSS.Jmassimo profitto, proprio perchè 
et offrono preziose Ìndicazioni|qucsto massimo profitto non può 
per la migliore comprensione 
della situazione attuale del mon-

rcali?/arsi, come dice Stalin, che 
ai danni della maggioranza del
la nopola7Ìone di un dato Paese 
e ilei popoli dei Paesi asserviti, 
porta, di conseguenza, al rcstrin-

I
RÌnunto del mercato mondiale e 
aumenta, per ciò stesso, il ca
rattere parassitario dei monopoli 

do capitalistico, delle contraddi 
zioni e della crisi di questo. 
La situazione del mondo ca
pitalistico è caratterizzata, dice 
Stalin, dalla 
fondamentale 

MILANO — L'inglese Violette Flvtn. nuova prima ballerina 
itrllii Stala, in visita nella metropoli lombarda 

contemporaneo, i cui tratti e le 
cui esigenze si potrebbero all'in-
circa formulare così: « realizza
zione del massimo profitto capi
talistico mediante lo sfruttamen
to, ia rovina e l'impoverimento 
della maggioranza della popola
zione dì un determinato paese, 
mediante l'asservimento e la spo
liazione sistematica dei popoli 
degli altri Paesi, particolarmente 

ipoi 
e i contrasti economici e politici 
tra i sari Paesi, bi qui stagna
zione e crisi della produzione 
nei vari 
ctesccmc 
laganti. 

V.' evidente che queste conse
guenze della (.risi e delle con
traddi/ ioni del capitalismo con

boli, come l'Italia, dove alla 
struttura economica arretrata e 
alle rovine accumulatesi durante 
la guerra si aggiunge la fero
ce pressione del capitalismo no
strano, aggravata dalla sua di
pendenza economica e politica 
nei riguardi dell'imperialismo a 
ntericatio. Queste conseguenze si 

il 4oV«; le imprese elettriche non 
utilizzano le concessioni ottenute 
per la costruzione di nuovi im
pianti, preferendo mantenere 
bassa la loro produzione per te
nere alti prezzi e tariffe. 

L'affermazione fatta da Stalin, 
nella sua opera « Problemi 
del socialismo in URSS», che non 

soccupati fra totali e parziali, 
(prima della giiern, questa cifra 
si adirava attorno al milione, 
ed era già allora un peso insop
portabile), con i « ridimensiona
menti », che continuamente si 
vogliono apportare alle nostre 

settori, disoccupazione maggiori imprese e industrie; con 
miseria e indigenza di- le crisi di produzione che attra

versano molte industrie di beni 
di consumo. Si può calcolare che 
il potere d'acquisto del nostro 
mercato nazionale, riferito alla 
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(fiochi proibiti 
Gli orrori della guerra nell'ultimo film di René Clément — Debolezze di una 
opera intelligente — La straordinaria interpretazione della piccola Brigitte Fossey 

temporaneo si facciano sentirei aumentata popolazione e nono 
più fortemente nei Paesi più de-j stante il leggero aumento del sa 

iario orario reale, e stato ridotto, 
nel suo insieme, da prima della 
guerra ad oggi, di circa il 20°/Q 

questo stesso mercato, cosi 
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Da 

Giochi proibiti è il film per 
yfttcilorc dell'ultimo Festival 
veneziano. E' francese, diret
to dal regista René Clément, 
ed interpretato da due gio
vanissimi attori, due bimbi. 
La presentazione che se ne fa 
oggi al pubblico — in o*i-
girtalc con sottotitoli — ten
de eoidentementr a non tur
bare la freschezza dei dialo
ghi originali e della deliziosa 
recitazione della piccola Bri
gitte Fossey. E ciò sarebbe 
cosa lodevole, se questo tipo 
di presentactouc non fosse 
cosi lontano dalle abitudini 
del nostro pubblico, e non li
mitasse perciò la diffusione 
stessa del film. 

Giochi proibiti è, invece, 
un film che proprio un 
pubblico vasto pno mag
giormente apprezzare, com
prendere, e criticare laddove 
occorre. E questo perchè la 
sostanza del film è quella di 
un film contro la guerra, e 
perciò di itn film vicino alle 
aspirazioni ed alle battaglie 
della gente semplice. Perchè, 
nella sostanza, Giochi proi
biti è un film polemico, o -
spro. duro, distruttore di mol
ti miti, menzogne, e conven
zioni dell'ordini» borghese. 

Ititi macabri 
La incenda si svolge «ella 

Francia del 1939, mentre le 
popolazioni impaurite fuggo
no da Parigi. E' un esodo fol
le, impazzito, colmo di terro
re. Una fila interminabile dì 
carri, di auto, di gente a pie
di che va sulle strade verso 
la campagna, mentre squa
driglie di stukas si gettano a 
colpire selvaggiamente. Su 
una di queste strade incon
triamo la piccola protagoni
sta del film. Ella fugge sen
za comprendere il senso del
la fuga, accanto alla madre, 
al padre, preoccupata solfan-
to di badare ad un suo gra
zioso cagnolino. Ed ceco che, 
d'un tratto, gli stukas piom-
bano e compiono una stra
ge: la madre, il padre, il ca
gnolino, tutti muoiono. Sol
tanto la binila rimane inco
lume. Qui assistiamo alla pri
ma toccante spregiudicatezza 
del film: vediamo la bimba, 

iiulltt preoccupata della 
morte dei {tenitori, andare 
per la ta/apuana stringendo 
al seno il cagnolino mono. 
Ella continuerà a pciLsarc al 
suo cagnolino anche quando 
sarà giunta nella casa di cer
ti contadini del luogo, che la 
ospitano, mossi a pietà dal
la sua grazia spaurita. Qui lo 
bimba conoscerà Michel, un 
bimbo poco più grande. E 
sarà Michel u inclinare per 
lei, per farla conlenta <• fe
lice, i giochi proibiti. Tutto 
nasce con una tomba .sinua
ta per il cagnolino morto in 
un vecchio granato. Poi. per 
non far sentire solo i( «agito-
lino, i due bimbi cercheranno 
di procurare altre carogne di 
animali: gatti, topi, insetti, e 
coti ria. Per ognuno una 
tomba, e ver ogni tomba la 
sua croce. I bimbi giungeran
no a rubare le croci, dal pic
colo cimitero di campagna, 
dal carro funebre, dalla chie
sa. Tutto il film è pratica
mente «na variazione sul te
ma di questo piccolo cùnitc-

ro, di questo gioco assurdo, 
misterioso, macabro, incom
prensibile ai grandi. 

I grandi, anzi, sono polemi
camente impostati come per
sonaggi negativi, scontrosi, 
incapaci di comprendere cosa 
si cela dietro questa assurda 
mania dei due bimbi: la fa
miglia di Michel si preoccu
pa del danno mot ertile che 
porta il furto delle croci dal 
cimitero, il prete si preoc
cupa del sacrilegio, e cosi 
via. Nessuno si preoccupa 
della guerra, mentre tutto 
nasce di li: tutto è nato da 
quei bombardamenti, da quel 
brusco cambiamento di vita 
della bimba, dalla immersio
ne in un mondo di fuga, dt 
terrore, di ansie, un mondo 
diverso, dove la morte non ha 
più significato, diventa un 
gioco, un gioco proibito. Il 
regista vuol dirci che non 
sono quelli dei bimbi i gio 
ehi proibiti *Z»« piu'tOSfO gli 
altri, i giochi dei grandi che 
uccidono, che «terminano, che 
guerreggiano, e in questo gio-

i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i H i i i i i i i i i i i n 

Giorgio Strehlrr, regista, e LUI» Brignone, prima attrirf 
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1 lombrichi possono pensare 
Curioso esperimento - // sistema nervoso dei protozoi - Sensibiiità dell'ameba 

Anche i \e.-m: di terra, i 
lombrichi, «orto capaci di im
parare. Lo .-i e d mostrato 
con un mteressar.t» espenmen-
to: messo in un tubo dì ve
tro a T, un lombrico è -to-
to costretto ad avanzare verso 
la biforcazione de! t ibo. Una 
soia delle due v.e di sbocco 
portava realmente \erso la 
uscita, perchè l'altra era ottu
rata da carta vet: ata e conte
neva un congegno cap.i-e d: 
produrre una scossa e'eltr-.ca 

L'esperienza voleva appurare 
se il lombrico fosse capace di 
imparare, dopo un certo nu
mero di orove, la via giusta 
per uscire dal tubo. I vermi 
sottopo-ti alla prova *i sono 

J mostrati un po' duri. ma. dopo 
duecento prove, hanno impa
rato che. da una parte. *i era 
eololt dalla 6cossa e!ett-:ca e. 
dall'altra, esisteva una sicura 
v.a d'uscita. 

Ma la prova. po>. è stata ri
petuta suzh stessi vermi, dopo 
che era stato loro asportato il 
cervello. Venne invertita la 
posizione delle due uscite dal 
tubo di vetro e i vermi, dopo 
so!o 55 prove, impararono che 
la stuarione era cambiata e 
che la strada da prendere per 
uscire era un'ait-a. L'esperi
mento sembra fatto apposta 
oer dimostrare che il cervello 
del lombrico non ha molta Im-
nortanza nelle decisioni del 
verme. La cosa sì spiega però 
con la particolare disposizione 

de' sis'.ema nervoso dei lom
brichi che in ogni anello del 
loro corpo hanno piccoli cen
tri nervosi. 

Aruor p.u interessante è i." 
comportamento delle amebe, 
animali microscopici conosciu
ti forse per una malattia tro
picale che porta !o stesso nome 
Sul lo-o conto è più difficile 
dire .̂ e siano o no capaci di 
imparare, pero esee hanno una 
loro *.p/i».bil t i . Infoltì, se ven
gono -occatc ton la punta di 
uno «o.''o molto soit.Ie. il lo
ro torpo si ritrae :<tantanea-
mentc allungandosi dalla parte 
oppo ta a!!a spiHa e. con questo 
mov ime lo rudimentale, esse si 
allontanano dal p e r . c l o Le 
amebe sono sprovviste di un si-
stem,, nervoso e ;! loro coroo 
è comp.v/j d. una sola cellula: 
quindi, lo -t molo -ì. 'ronte al 
Derlcclo cv--t:tj.tn dalla punta 
di uno spiro, non può c«=ere 
trasmesso da nervi. S: pensa 
che per l'ameba, come per mol
ti altri animali microscopici 
che non hanno sistema nervo
so, la trasmissione degli eti-
moli avvenga attraverso il 'i-
qukfo delle poche cellule che 
li compongono. Altri animalet
ti, come la vorticella e lo sten
tar, tutti e due acquatici e mi
croscopici. pur mancando di sì-
stema nervoso, sono capaci di 
reagire agli stimoli esterni, sia 
per difendersi che per procu
rarsi i! cibo. La vorticella, che 
ha la forma del fiore di cam
panula. ha, intorno all'apertura 

della ivimpanj. ur.a lorona di 
cigli fht vibrano spingendo 
verso l'interno le particelle di 
cibo i.sperse nell'acqua. I ci
gli s: muovono contemporanea
mente come *e fossero coman
dati da un nervo, ma la vor
ticella non ha .sistema nervo
so. quindi gì] stimoli che de
terminano i movimenti sono 
diffusi dal liquido cellulare del
l'animaletto. Se con un mezzo 
qualsiasi, per esempio la pol
vere, vtere irritata, la vorti
cella prima chiuae la cam
pana. noi t ra^^r.nza il gam
bo che la tie-.e a;t*ccat<<. ir. 
genere, a tira p:ar.ta acqua
tica. I! secondo movimento av-
v.ene con un certo ritardo ri-
epetto al primo. Ciò dimostra 
la lente/i,! del liquido cePula-
re nel f^ismettere gli stimoli 
D: Ironie alla causa irr.tinte la 
campana «: chiude, poi l'irrita
zione si trasmette al re«to del 
corpo, che reagisce aTlo stimo
lo cercando di evitare la caa 
sa dell'irritazione. E il secon
do movimento e lento perchè 
lo stimolo deve passare attra
verso il microscopico corpo 
della vorticella senza potersi 
servire di un sistema nervoso. 

Una forma immediatamente 
superiore <fi reazione agli sti
moli si trora negli animali 
composti da più di una cellu
la. II Gonium, per esempio. 
che è il più umile rappresen
tante degli esseri pluricellula
ri. è composto di sole sedici 
cellule e non è visibile ad oc

chio r.ud>/. v . \ e nel.'acqu.i. 'eilarmtiite lurido . mar^.:.. del-
^ue cellule esterne hanno ogriU-{i'ombrello..E' questo il più sem. 
na due ci^li the servono per 
nuotare. Ora. la mancanza di 
un sistema nervoso lascerebbe 
supporre un movimento caotico 
dei cigi:, che invece sì spostano 
in modo da dare a tutto il cor 
pò la direzione voluta, «ia per 
raggiungere una particella di 
cibo che per ritirarsi di fron
te rt qualsiasi avversità. Ce 
poi ;1 Vofrox. pitcolo come !a 
capocchia di uno .-pillo, tompo-
-to d* circi IO 000 cellule, nel 
qua'c 'e ce'lu.'e esterre ha-ino 
tutte due c:?li the servono perla?: 
nuotare e che danno a tutto il!tri 

plice sistema nervoso che si co
nosca Tutti i movimenti delia 
medusa sono dovuti a questo 
anello che comanda i tentacoli 

Ma nella medusa si tratta di 
un sistema nervoso molto ru
dimentale. che non contiene. 
infatti, nemmeno un cervello 
rudimentale Le prime forme 
dì cervello, invece, si trovano 
r.e; \orm:. nel lombrico, per e-
stmp:o. ma sj tratta di un cer-
vcl'o che non è indispensabile 
per 1< vita, r.è net la reazione 

-timoli. perchè molti cen-
locah riescono a supplire 

sidenta secondo i tasi. 
Salerxlo verso forme p.u e-

volute della scala dcl!rf v.ta 
si incontrano nuovi perfe^so-• vosi. i vermi 
r.amenti. I! primo nervo prò- ! * imparare •. 
priamer.te detto, , che apparej Andando avar.t. 

corpo la direzione d: nuoto de- alla mancanza del cervello se 
viene asportata Per la presen
za di questo rudimentale cer
vello e degli altri centri ner-

so.-o capaci d: 

di questo 
passo, gradino *u gradino, nel
lo studio dell'organizzazione 
del sistema nervoso degli ani-
mal:. si arriva fino al compli
catissimo cervello dell'uomo. 
Questa scila graduale di pas
cagli che si è verificata nel-
revoluzione del regno animale 
attraverso milioni di anni è 
possibile seguirla leggendo « La 
scala delta cita > di Gowanc 
Whyte che, presentato dal pro
fessor Giuseppe Montalenti, 
dell'Università di Napoli, è 
stato in questi giorni pubbli
cato dalla rjTtìrrrsale eeotio. 
mica 

C. B. 

differenziato dnl resto de! cor
po e che ha ia precisa funzione 
di reagire a determinati stimo
li, s: trova nella medusa. Questo 
animale, a differenza di quelli 
ora descritti, e molto conosciu
to perchè abbonda sulle nostre 
coste. Ha il corpo a forma di 
ombrello, dal quale pendono 
alcuni tentacoli; questi ser
vono per nuotare e per racco
gliere il cibo che. sempre dai 
tentacoli, viene portato verso 
il manico dell'ombrello, il qua
le funziona da bocca. Gli sti
moli che fanno muovere i ten
tacoli sono guidati da un a-
nello nervoso che corre circo-

co divengono folli, non com
prendono più che la uiia dei 
bimbi dci'r fluire serena, 
traw/ttilla, felice. Diuersa da 
quella dei due piccoli prota
gonisti della storia. 

Allo livello 
Un jilm di glande intelli

genza, che si avverte ovun
que: n e l l a sceneggiai ura 
davvero eccellente; nella re
citazione dei bimbi, tuaute-
nuta ad un livello altissimo 
per commozione ed intensità, 
nella fotografia, nella scelta 
dei paesaggi, dei caratteristi, 
nel commento musicale che 
non si sovrappone con pro
sopopea al testo. Un film di 
grande intelligence che fu o-
nore al suo realizzatore, Re
né Clément. Il lauro di Ve 
nezia vuole riconoscere in 
lui una delle più spiccate, 
forti, audaci personalità del 
cinema francese. 

Ma come avviene che un 
film di questo genere, un film 
che noi riconosciamo polenti 
co, demolitore di menzogne e 
di conformismi dell'ordine 
borghese, venga applaudito, 
apprezzato e premiato pro
prio dai rappresentanti più 
qualificati di quell'ordine? 
Come va che un film che si 
pone seiurn ipocrisie dinanzi 
al problema della indifferen
za dei bimbi per il mi
sticismo delle religioni, ven
ga invece lodato dalle orga 
nizearioni ufficiali del cine 
ma cattolico? Esiste, in que
sto fatto, non soltanto un 
calcolo opportunistico, che è 
quello tendente a far rien 
trare nella propria ideologia 
opere di livello e di risonan 
za. Vi è, in ciò, anche una 
giustificazione formale, e la 
si trova in alcune debolezze 
del film. Negli ambienti de
mocratici francesi si è re
centemente molto discusso di 
queste debolezze ed oscurità 
che del resto noi stessi abbia
mo rilevato sinceramente al
l'epoca del Festival venezia
no. Le riassumiamo breve 
mente: nna diffusa freddez
za intellettuale del regista 
che faiuolta avverte più la 
bizzarria che l'umanità del te
ma trattato, e si abbandona 
ad osserva rioni di gusto, ov
viamente formalistiche: una 
impostazione troppo spesso 
naturalistica del mondo dei 
contadini francesi, imposta
zione che risale ad esperienze 
letterarie scontate, al verismo 
letterario dell'Ottocento, alla 
produzione minore e di ap
pendice di Maupassant e Zo 
la (guardate la vera e pro
pria macchietta di quei con
tadini che vogliono far sor 
bire l'olio di ricino al loro 
parente che sfa morendo) 
una visione parziale e disfat 
Ustica del comportamento 
dei francesi di fronte all'in 
vasore tedesco (non per nul
la ì due unici soldati del film 
sono un imboscato ed un di
sertore). Ciò. unito alla dif
fusa ed esistenzialistica «pre
senza n della morte ed alla 
mancanza di una onesta e 
cristallina soluzione della vi
cenda. costituisce il comples
so dei motivi che perm"tte 
anche ad un pubblico confor
mista di dare di Giochi proi
biti un giudizio positivo. A 
questo si aggiunga che, nella 
copia presentata al pubblico 
italiano, appaiono tnspiega-

misurano, in Italia, con la spa-U «atto parlare di « inserimento 
ventosa cifra di } milioni di di- dei monopoli nell'apparato dello 

Stato, ma che si deve parlare 
di « sottomissione » dell'appari
to dello Stato ai monopoli, è più 
che mai vera per quanto »i rife
risce all'Italia. Sono ì grandi 
monopoli italiani che hanno det
tato allo Stato la politica di sof
focamento e di smantellamento 
delle industrie dell'I.R.I. Le cri
si della Breda, dell'Ansaldo, 
delle Reggiane, ecc., sono state 
volute dai consigli di amminwtra* 
vione dei prandi monopoli. Il 
governo democristiano ha sol' 
tanto applicato le loro decisio
ni. Se noi esaminiamo la poli
tica doganale, quella economica 
generale, quella creditizia e tri
butaria, la politica dei prezzi, 
noi vediamo lo stesso che ogni 
intervento dello Stato, in questi 
campi, risponde sempre e pura
mente agli interessi dei monopo
li, e va contro gli interessi delle 
masse lavoratrici e dell'economia 
in generale. La politica dogana
le, praticata dal nostro governo, 

ragioni jpr o l C ì ; s ,e j a produzione della 

HAT per r8o*/»; cioè per impor
tare macchine straniere bisogna 
pagare una tassa dell'8oVo sul 
valore; la produzione della Oli
vetti è protetta per il jo'/»; la 
produzione della Pirelli per il 
4o°/a; la produzione della Mon
tecatini (alluminio e resine sin
tetiche) per il 3s-4oV«. La co
siddetta linea Pella è la linea 
dei monopoli, perchè valorizza. 
i loro profitti, favorisce il pro
cesso di concentrazione, toglie il 
credito alle piccole e medie im
prese per mettere rutto quello di
sponibile a disposizione delle 
grandi imprese monopolìstiche. 
La politica tributaria della De
mocrazia cristiana facilita le e-
vasioni fiscali alle grandi impre
se, ai grandi monopoli, (esempi 
scandalosi in questo campo so
no stati denunciati dal compa
gno Scoccimarro al Senato), 
mentre le pìccole imprese sono 
tassate fortemente e devono pa
gare fino all'ultimo centesimo. 
I prestiti ERP sono accaparrati 
per il f6»/« solo dalla FIAT, dal
la Montecatini, dalla FALK e 
dai gruppi elettrici. E non è 
detto che il resto sia riservato 
a piccoli e medi produttori in
dipendenti; va quasi tutto, an
ch'esso, ad altri* gruppi mono
polistici, meno potenti dei pri
mi, ma sempre della srtssA na
tura. L'attività del CIP, Comi
tato interministeriale per la fis
sazione dei prezzi, risponde e* 
sclusìvamente ai voleri dei mo
nopoli; basta considerare t prez-

tontratto, la produzione naziona
le è scacciata sempre più ad ope 
ra della produzione americana e 
non riesce a trovare sfogo su 
altri mercati per l'azione di ac
caparramento mondiale dell'im
perialismo americano e per la 
resistenza che oppone oj;ni sin
golo Paese. Donde altre 
dì paralisi e di crisi della vita 
economica del nostro Paese, a 
cui si aggiungono le disastrose 
conseguenze della politica di 
riarmo del governo democri
stiano. 

E' naturale che in questa si 
tuazione di miseria aumenti sem
pre di più il carattere parassi
tario e antinazionale dei grandi 
monopoli. Volendo realizzare 
sempre maggiori profitti, e riu 
scendo a realizzarli lo stesso, an 
che in condizioni di grave de-
pressione economica, i grandi 
complessi monopolistici italiani 
riducono all'osso il nostro popo
lo e spingono alla rovina tutu 
l'economia nazionale. Per avere 
un'idea della crescente azione 
nefasta dei monopoli basta ri
cordare le cifre degli utili da es
si denunciati (che sono sempre 
appena da un terzo ad un quin 
to dì quelli reali) negli ultimi 
tre anni. La Montecatini, che e 
scrcita, in Italia, un monopolio 
quasi assoluto su tutti i prodotti 
chimici, solo dal 1948 al 1951 
ha moltiplicato per più di 2 voi 
te (da 3.175 a 7.315 milioni) gli 
utili netti denunciati, e per una 
produzione aumentata di poco 
più della metà. Per lo stesso pe 
riodo di tempo la FIAT li ha 
moltiplicati per più dì 5 volte 
(da 831 a 4-Z99 milioni); la Vi
scosa di circa 3 volte (da 1.511 
a 4.338 milioni); la Edison di 3 
volte (da 1.711 a 5.150 milioni); 
la S.M.E. di quasi 8 volte (da 
309 a 2.383 milioni). 

Se poi andiamo ad esaminare 
pm da vicino come questi utili!z! dei concimi e delle tariffe 

realizzati, vediamo, dagb «^ttriche Pe r persuadersene sono 
stessi dati italiani, quanto sia giù 
sta l'osservazione fatta da Stalin 
che nell'approfondimento della 
crisi generale dei capitalismo si 
determina un'accentuazione del
la contrazione della produzione, 
cioè un regime di sottoproduzio
ne a cui sono costrette le impre
se. Si ha, cioè, un apparato pro
duttivo che non viene sfruttato 
pienamente, ma solo in parte, e la 
parte inattiva, come è naturale 
nei mondo capitalista, non solo 
pesa ugualmente sul costo di pro
duzione generale, ma deve « ren
dere » lo stesso al capitalista. In
fatti i nostri più grandi mono
poli si assicurano i loro massimi 
profitti con produzioni ridotte, 
La Montecatini utilizza solo per 
il 63*/* la potenzialità dei suoi 
impianti; la Snia-Vìscosa non è 
mai arrivata ad utilizzare per 
più dell'8a*7t le sue attrezzature, 
e oggi non le sfrutta che per 

elettriche 
Questi pochi elementi che ab

biamo ricordato confermano in 
pieno e senza ombra di dubbio, 
per quanto riguarda l'Italia, la 
validità dell'analisi fatta dal 
compagno Stalin e dal XIX 
Congresso sulla situazione e le 
contraddizioni del capitalismo 
contemporaneo. Essi sottolineano, 
perciò, la necessità della nostra 
lotta contro i monopoli, l'impor
tanza e l'attualità dei progetti 
di legge che sono stati presen
tati, dalla Opposizione, alla Ca
mera, contro i maggiori e più 
nocivi monopoli italiani. Con la 
proposta nazionalizzazione di 
questi monopoli si riuscirebbe a 
portare un colpo alle maggiori 
forze reazionarie italiane, a to
gliere di mezzo uno degli osta
coli maggiori alla nostra rinasci
ta economica, alla difesa delia-
pace e al progresso politico e 
«ocials del Paese. 

Sovraprezzo invernale 
sugli spettacoli e sui viaggi 
L'aumento sari applicato nei giorni fativi a 
partire da domenica prossima 30 novembre 

La Gazzetta Ufficiale pub
blica la legge che istituisce, 
per la stagione invernale 
1952-53, il « Fondo nazionale 
di soccorso invernale a allo 
scopo di incrementare l'assi
stenza invernale agli indi
genti. 

La legge istituisce a decor
rere dal 30 novembre 1952 e 
per tutte le domeniche se 
guenti fino al 31 maggio 1953, 
nonché nei giorni 25 e 26 di
cembre, 1. gennaio, 6 gennaio 
e 19 marzo, un sovraprezzo 
su ciascun biglietto di ingres
so nei locali dove si danno 
pubblici trattenimenti e spet
tacoli di qualsiasi specie, com-

bilmente un inizio ed un f i-(prese le manifestazioni spor-
r.ale incredibili, tendenti a ' t i v e con o senza scommesse. 
presentare il film come una 
« farola » assurda e fuori da 
ogni realtà, e sì comprende
rà come un'opera degna, i m 
portante. coraggiosa e chi più 
ne ha più ne metta, possa 
sottoporsi per propria cotan
ta ad un increscioso processo 
di svirilizzazione. 

Con ti che rinnoviamo a 
René Clémenf, che è l'autore 
dt>!Ia Bataille du raìl, il film 
che giudichiamo for*e il m i 
gliore del dopoguerra fran
cese. l'augurio di continuare 
a fare grandi film. Egli può 
farlo, perchè è un grande re
gista. 

TOMMASO 

La misura relativa, da calco 
larsi sul prezzo del biglietto 
al lordo del diritto erariale, 
è stabilita come segue: per 
importi fino a lire 100, lire 5; 
per importi da lire 101 a lire 
200, lire 10; per importi da l i 
re 201 a lire 400, lire 20; per 
importi da lire 401 a lire 800, 
lire 60; per importi da lire 
801 a lire 1.000, lire 100; pe i 
importi da lire 1.001 a lire 
1.500, lire 150; per importi da 
lire 1.501 a lire 3.000, lire 200; 
per importi oltre lire 3.000. 
lire 400, Per gli spettacoli di 
lirica e di prosa il sovraprez 
zo è stabilito in lire 100 per I 
blflietti di prezzo superiore 

a lire 800. E* istituito a fa 
vore del « Fondo nazionale 
di soccorso invernale » un s o 
vraprezzo di lire 2.000 su c i a 
scun biglietto di ingresso ne i 
casinò da gioco per il periodo 
dal 10 dicembre fino a l 31 
maggio 1953. 

La legge stabilisce inoltre 
che le Ferrovie dello Stato 
debbono applicare a favor* 
del « Fondo nazionale di s o c 
corso invernale » un sovra
prezzo sull'importo dei b i 
glietti per i viaggi che s'effet
tuano in otto domeniche da 
stabilirsi dal Ministero dei 
Trasporti in misura da lire 5 
a lire 400 per importi da l i 
re 50 fino oltre lire 5.000. 

Rettifica « trotterà 
fri Halli e Svinerà 

Il 25 corrente na avuto luogo 
a Berna la flrtna di un accordo 
per una rettifica, di frontiar» tta-
to-svtzzem nella vali» «u L«t 

L'accordo arra par" effetto <fl 
permettere la coatruxtoca in ter
ritorio svinerò di u s o afcezra-
roento in yfeta 01 uno arrutta-
mento lo comune aeue fora* t-
oraulicn* della parte avinara dai 
Grtglont, 

La rettine* cu frontiera com
porta lo scarnito fra 1 e o e paaat 
di due piccole parcai» a terri
torio <Jt aguale «apertele fet*» 
temetti qtaatttett «.«>. 
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IL PREMIO MADREE 
OGGI ALLE CAPATILE AVVENIMENTI SPORTIVI QUAnRO GIOCATORI 

SQUALIFICATI Al NAPOLI 

PER RIDURRE ì PREZZI DEI BIGLIETTI NEGLI STADI 

Piena adesione dell w 
all'iniziativa di "Paitaglia 

* M ^ — ^ « « « « « « — — — I • • l 1 1 I i ^ . • J — I I — « • — « — « « — I • ' " " . • • - ^ W i — — — 

Le organizzazioni periferiche invitate a popolarizzare ii problema 

L'iniziativa di cui si è fatto 
promotore il settimanale « P a t 
tuglia » per la riduzione dei bi 
glietti di ingresso negli stadi, a 
favore dei giovani fino ai 20 an
ni, ha suscitato, come del resto 
era prevedibile, larghi consensi 
e favorevole eco In tutti gli am
bienti sportivi. 

Al le varie adesioni che ab
biamo già segnalato (tra cui s o 
no da ricordare quelle del pre
sidente dell'A. C. « T o r i n o » e 
della « P r o Patr ia») rion pote
va mancare quella dell'Unione 
Italiana Sport Popolare, che è 
stata resa nota dalla Segreteria 
Nazionale con un comunicato 
diramato alla stampa. Dopo a-
vere espresso il suo plauso, il 
comunicato cosi proseguo: 

« L a Segreteria Nazionale del-
l 'UNISP riconosce l'iniziativa 
capace di raccogliere in pieno i 
vivi desideri della stragrande 
maggioranza dei giovani, oggi 
esclusi settimanalmente dalle 
partite di calcio per l'alto e 
proibitivo costo dei biglietti di 
ingresso. 

P e r questo la Segreteria Na
zionale deli'UISP ritiene giusto 
e necessario esprimere a « P a t 
tuglia » la propria incondiziona
ta adesione. Nello stesso tempo 
invita tutte le organizzazioni 
provinciali e periferiche della 
U n i o n e Sport Popolare a farsi 
promotrice di una larga campa 
fina di popolarizzazione dell' ini
ziativa, interessando attorno ad 
essa, tutte le organizzazioni glo 
vanili , sportive, studentesche, 
sindacali, tutte l e società spor
t ive di ogni categoria, i dirigen
ti e i più noti campioni del lo 
sport, e particolarmente le a m 
ministrazioni comunali che nel la 
più parte dei casi sono le pro
prietarie degli stadi, e quindi in 
grado di dare un decisivo con

t r i b u t o alla soluzione del pro
blema ». 

« C i ò permetterà — conclude 
il comunicato — di venire i n 
contro alla legittima aspettativa 
di migliaia e migliaia di giovani 
e di determinare un largo m o 
vimento di simpatia, attorno a 
questo loro problema, la cui s o 
luzione darà un notevole appor
to allo sviluppo del calcio i ta
liano ... 

shopper di Zurigo, O.G.C, di Niz
za. Schalk (Germania) «.- la Fio
rentina. 

La Fiorentina parteciperà 
alia Coppa «Grasshopper» 
FIRENZE. 26. — VAssociazlone 

Calcio Fiorentina, a seguito di i n . 
Vito pervenutole dal comitato or
ganizzatore. ha dato la sua ade
sione al Tornea Internazionale di 
calcio per la « Coppa Grasshopper 
Club ». 

A detto torneo, che verrà dispu
tato con gare di andata e ritorno 
con punteggi di uso internaziona
le. da giocarsi in date che volta a 
volta si renderanno libere nei r i . 
spettivi campionati, partecipano le 
seguenti squadre: Austria di Vien
na, Dinamo di Zagabria, Gras-

TENNIS 

Ancora in alto mare 
l'incontro Italia - India 

S I D N E Y , 26. — L'Incontro 
Italia-India, in progmmma dai
n i al 13 dicembre a Brlsbana 
ha causato numerose preoccupa
zioni ai dirigenti australiani. 

Mentre è. Intattll certa la par
tecipazione italiana non ò an
cora confermata quella dell'India 

Il presidente della Federa/Io
ne australiana di tennis. Ed-
wards, ha posto In rilievo che 
ciascuna delle due squadre per
derebbe una somma pari a circa 
5 milioni di lire, se non si di
sputasse l'Incontro. L'Incasso per 
la manifestazione dovrebbe frut
tare una somma pari a circa 20 
milioni di lire. 

I solleciti patti dal comitato 
organizzatore alla Federazione 
indiana non hanno ottenuto fino 
a ora alcuna risposta positiva. 

A Brisbane, l'attesa fra 11 pub
blico è vivissima ed una assenza 

grave degli indiani causerebbe 
malumore ti.i pli M>Orlivi. 

Come noto, 11 vincitore del
l'incontro Italia-India verrà op
posto agli Stati Uniti, per il di
ritto di disputare, poi, la finale 
della Coppa Davis contro l'Au
stralia. 

F£R U COPPA tt DI SVEZIA 

Italia - Francia 
inizierà domani 

PARIGI, 2C. — L'incontro t e» . 
nistico Francia-Italia di tennis, 
valevole per la coppa del Re di 
Svezia, si svolgerà 11 28. 29 e 30 
novembre prossimi sul vampo 
grande dello Stadio coperto Pier
re De Coubertin 

Stamani ha avuto luogo il sor
teggio delle partite nella sede 
della Federazione Francese 

Brion batte ai punti 
l'americano Wilson 

TAMCA (Florida), 26 — Il pe-
so massimo argentino Cesare 
Brlon ha battuto nettamente ai 
punti in dicci riprese il nord 
americano Boy Wilson. 

PALERIHO-ATALANTA 4 a 2 — La terza rete dei siciliani 
segnata da Cerconi; sul violento e insidioso tiro dell'attac
cante rosa-nero, il bravo Kusso\;i tenta un Inutile e 

disperato tuffo 

MAR/TEDI1 31 RIAPRONO. I BATTEI0?1 

Novità all'ippodromo di Villa Glori 
per l'inizio della stagione invernate 

Migliorate le segnalazioni e pavimentato il recinto del « prato » — Divi
sione dei cavalli per categorie e partenze nella quasi totalità con Tau tostart 

IL CAMPIONATO DELLE RISERVE 

I incalzi iiancoazzurri 
battoli il Piombino 5-0 

Ottima prova di Sentimenti V e di Fuin 
Oggi galoppo di allenamento della Roma 

GLI SPETTACOLI 
8ATIR1 (P.zs. Grottaplnta 19. te-,Bologna: La presidentessa 

lefono 565391): Continuano coni Brancaccio: La presidentessa 

PIOMBINO: Picchi, Coell, Im-
pinna. Capacci; Sabbatini. Massi-
li; Colombelli, Conti, Bolta. Bel
li». Fichi»!. 

LAZIO: Oe Fazio, Montanari, 
Sentmenti V, Passerini; Fuln, 
Spurio, Migliorini. Palomblnl, Di 
Veroli, Di Fraia, Caprile. 

Arbitro; Si«. Seo di Napoli. 
Marcatori.' 1° tempo: al 14' Pa-

lombint; 2° tempo: al V Di Frala, 
al 15, al 37' ed al 42' Migliorini. 

Come era da preveden.1 le ri
serve bianco azzurre Hanno otte
nuto una secca e netta vittoria 
sul Piombino B. Ben poca cofca 
hanno potuto lare i ragadi to
scani contro una Lailo cito alli
neava tra le sue file uomini che, 
in DUOna parte, hunno già in
dossato più d'una \o l ta la c a r i 
ca delia prima squadra 

Va detto comunque, subito 
che lo scarto di cinque reti e 
forte troppo eccessivo, ed esso 
e addebitabile, in gran parte, al
l'infortunio che ha privato gli 
ospiti, al principio della ripresa. 
di Coell. Ridotto In dieci uomini 
il Piombino ha dovuto subire. 
più marcatamente, la indiscussa 
superiorità del biancoazzuni 
lanciati alla ricerca d'un grosso 
bottino, vuol per li prestigio di 
squadra, vuol per 1] puntiglio del 
singoli, e in particolare di Senti
menti V e di Fuln. la cui pre
stazione avrebbe potuto fruttare 
lo inserimento o meno nelle file 
del titolari per la partita col 
Mlian. 

Nel primo tempo gli ospiti 
hanno messo in luce un discre

d o gioco d'assieme e se non so-
|no pervenuti alla segnatura lo si 
ideve alla scarsa incisività degli 
(uomini di punta. 

posto quindi la sua candidatura 
per la prima squadra. SI tratta 
di dubbi che, a nostro avviso, 
non potranno essere risolti che 
alla viglila dell'incontro 

•* O if 

Nella Roma è da considerarsi 
oramai certo il rientro di Galli, 
mentre si accordano ^arse pro
babilità a Lucchesi. 

Nel pomeriggio di oggi rincalzi 
e titolari giailoiossi sosterranno 
un breve galoppo di allenamento 
dal quale dov rerXero uscire le 
indicazioni definiti le 

L'Informatore 

Il Milan invitalo 
a Rio de Janeiro 

In sostituzione della Coppa 
Rio. il Brasile organizzerà nel 
mese di giugno del 1953 la Cop
pa Rivadavi* Correa Mayer. I 
dirigenti della Confedercao Bra-
silelra de Desportos hanno ri
chiesto ufficialmente alla Presi
denza del Milan la partecipazio
ne della .squadra italiana al 
torneo. 

1 PULMINI DELLA LEGA 

Quattro giocatori 
squalificati al Napoli 
Il Bologna multato dì 20.000 
l ire e Cervella lì di 12 mila 

Martedì prossimo l'ippodromo 
di Villa Glori riapre i battenti 
per la stagione internale di corse 
al trotto. 

Molte novità sono state ieri 
annunziate ai giornalisti nel cor' 
so di una visita da essi compiu
ta all'ippodromo di viale Tizia*. 
no: non. tutte d» carattere tee* 
nico. 

Quella che indubbiamente riu
scirà 7>iù gradita al pubblico dei 
posti popolari, riguarda la pavi
mentazione ad asfallo dei recinto 
del « prato » in cui quindi non 
ci si impolvererà più nei giorni 
di sole e non ci si fn/diigherà nei 
giorni di pioggia. 

La pista è stata leggermente 
rialzata alle curve ed è stata resa 
più, scorrevole da notevoli lavori 
di sistemazione, mentre le scude
rie sono state ampliate sì da 
comprendere oro 500 b o i in cut 
sono già ospitati 420 cavalli. (5o 
delia Scuderia Bottoni, 30 al fra
telli Cicognani una tentino ai 
D'Errico e gli altri alle altre scu
derie del nord), 

WL GIRONE « f » PB1A QUARTA SERIE 

Romulea e Chinotto-Neri 
si preparano per il derby 

Domenica scorsa nel girone F 
del campionato di JtV Serie la 
capolista ha perduto il suo pri
mo punto in casal Glie l'ha tolto 
una «matricola» guastafeste: la 
Romulea. 

Domenica la Carbosarda ha s e . 
guito la sua solita tattica: è 
scattata subito all'attacco ed è 
passata m vantaggio cercando poi 
— come suo solito — di dare 
il colpo di grazia all'avversario. 
Ma gli è andata male. Domenica 
non ha trovato davanti a sé il 
solido ma freddo ed impacciato 
Grosseto, rassegnato ad accusa
re il colpo, bensì una Romulea 
coraggiosa, battagliera, che ha 
saputo reagire e trovare la for
za. sia pure su calcio di rigore, 
di terminare alla pari una par
tita che la carta aveva dato per
duta in partenza. 

L'essersi saputa difendere con 
calma, senza scoraggiarsi, senza 
mai perdere la testa è stato l i 
pregio maggiore della squadra 
romana. 

Ma, r^n è soltanto il pareggio 
colto izM^rra- sarda che sta ad 
indicare Tattuale grado di et ì l -
cenza dei giallorossi ma anche la 
volontà e la bravura con la qu, 
le. specialmente nell'infnocato 
« serrate » finale dei sardi. Pa 
gì tara. Cervini, Cenci e Stocchi 
HI nuovo acquisto) hanno sapu
to tener testa ai più quotati av

versari Un pareggio, dunque, clic 
vale davvero una vittoria. 

L'altra romana, i l Chinotto Ne, 
ri, è tornata da Pontedera con 
l'amaro In bocca, nessuno riusci
rà a convincere i giallovcrdi che 
avrebbero perduto anche senza... 
Pomari. £ {rancamente non pos
siamo dar loro torto. 

Gli stessi avversari ammettano 
che l'arbitro ha avuto troppa 
fretta nel decretare l'espulsione 
del nuovo acquisto Ceresi, espul 
sione che in parte ha falsato il 
risultato della partita. 

Comunque il Chinotto, indipen. 
dentemente dal risultato ha con 
fermato, di aver ormai superato 
n periodo di ambientamento dei 
• nuovi» (la squadra è apparsa 
migliorata rispetto alla scialba 
esibizione dt otto giorni fa) e 
una conferma delle sue reali pos
sibilità non dovrebbe tardare. 

Intanto le due squadre stanno 
arrotando 1 ferri e curando la lo
ro messa • punto in vista del 
primo incontro di campanile che 
le vedrà di fronte sabato al cairu 
pò Roma. Questo «derby» de] 
caldo minore è molto atteso ne
gli ambienti sportivi romani. 

La Società giallorossa comuni
ca che la partita si giocherà sa
bato con inizio alle ore 14.45. 
mentre i biglietti saranno messi 
in vendita fin da oggi al campo 
stesso. 

VITO SANTORO 

E' stato anche migliorato il aer-
vizio di segnalazione: la fotogra
fia degli arrivi sarà esposta an
che al • prato» mentre cartello
ni indicanti t * 30 metri » dallo 
start (punto dai quale nessuna 
jxirtcnza. a norma di regolamen
to potrà essere annullata, una 
volta cne la « macchina delle 
partenze* vi sia giunta) sono sta
ti disposti in modo che siano 
visibili dal pubblico di ogni ca
tegoria di posti. 

Quest'anno t caialll saranno 
divisi per categoria (attenzione 
handteappert) c si avrà quindi 
che la maggior parte delle corse 
vedranno i partecipanti allo stes
so nastro, fi che oltre a consenti
re le partenze con l'« aufosfarf » 
eviteranno anche quei risultati 
irregolari che sogliono verificar. 
si allorché per lo stato pesante 
della pista i cavalli del secondo 
nostro non abbiano possibilità di 
imporsi per la difficoltà dei pas
saggi sulta ptsta romana. 

Anche la « macchina delle par
tenze a è stata perfezionata: per 
la precisione sono state allunga
te le sue ali s\ da non consen
tire partenze anticipate di cavala 
che tengano spinti tra l'auto-
stan e la mortella prima del se
gnale. 

La prima parte del programma 
internale comprende il 5 volte 
milionario «Premio della Rina
scita » che » errò disputato il 14 
dicembre mentre nella seconda 
parte di esso è staio istituita 
una nuova corsa; «. /{ premio de
gli Assi » cne permetterà il 4 
gennaio ai trottatori in prepa
razione per il Gran Pro- d'Ameri-
que di Parigi dt compiere una 
corsa di collaudo sul miglio. Per 
il « Premio degli Assi > non è 
ancora stata scelta la formula 
che sarà decisa aopo il Gran 
Premio delle Kazloni di domeni
ca prossima; ma con ogni pro
babilità essa tenterà ni tarare 
finalmente una proia con indi-
gpni ed americani allo stesso 
nastro. 

La riunione insomma si apre 
sotto buoni auspici, e» augu
riamo che mantenga le promes
se di questa vigilia. 

G. ii. 

Ecco le nostre selezioni per le 
otto corse in programma: 

Premio Alakufa: Calmo. Gan-
doljo, Pandola. 

Premio Odola: Arquatu, sau-
vage II, Prima Stefanelln. 

Premio Madrce: /Zutelli, Assa-
mcnta, Smetana. 

Premio Fausta: Magione, llu-
cola, Reana. 

Premio Tor Fiorenza: Ariete, 
Andantino. 

Premio Amerlna: Fighttny La
dy, Graal, Liberto. 

Premio Ellera: Reami. Idas, 
Skandia. 

Premio Arcadia- Berzinyue, 
Farsa, JMeii KQ Ke. 

IL GIRO DELL'ARGENTINA 

Grosso vince 
la seconda lappa 

BUENOS AIRES, 26. •— L'ita
liano Grosso ha vinto con distac
co, la seconda tappa del Giro ci
clistico d'Argentina, la Pergami-
no-Venedo Tuerto di 144 Km. 

Secondo, a 1 minuto dal vin
citore è giunto il belga Ockers. 
inentree al terzo posto si e piaz
zato l'argentino Kaiser. 

La riunione pugilistica 
ifalo-framese a Milano 

MILANO, 26. — SI è svolta 
questa sera al Teatro Nazionale 
l'attesa riunione pugilistica Ita
li-francese. Ecco i risultati: 

•*•»! tataart: Loi (Trieste) kg. 
63,600 batte Ceustennans (Fran

cia) kg 01,900 ai punti In die
ci riprese 

Pesi medi: Festucci (Roma) 
kg 7.1,500 batt e Bouigrune 
(Francia) ky 73 200 per eetto 
tle'la spugna alla he*»ta npre»n. 

Pesi cal lo; D'Agata (Are?70) 
kt; 54.100 batte Annaìoro iTu
nisi) kg. 53 per squalifica alla 
hettima ripresa 

Posi piuma: Ceratomi (Roma) 
kg 57.500 batte Ramdane (Fran
cia) kR 58 ni punti in dieci ri
prese 

Inghilterra - Belgio 5 a 0 
LONDRA, 26. — Lincontro in

ternazionale di calcio fra l'Inghil
terra ed il Belgio si è risolto con 
la vittoria degli inglesi per cin
que reti a zero. 

Incontri internazionali 
dei cestiti azzurri 

I cestisti italiani saranno pros
simamente impegnati in due 
competizioni internazionali che 
si succederanno a distanza di 24 
ore una dall'altra. Il 19 dicem
bre, la squadra azzurra affron
terà a Madrid la nazionale sps» 
gnola e il giorno successivo i 
giocatori italiani si recheranno a 
Lisbona, dove si incontreranno 
con la selezione portoghese. Un 
terzo incontro Internazionale av
verrà nel prossimo maggio con 
la Svizzera se la Federazione di 
questo Paese accetterà la data 
del 2 maggio proposta dalla no
stra Federazione-

MILANO, 26. — La Lega Na
zionale della F.IG.C. nella sua 
riunione odierna lia preso tra le 

le seguenti deliberazioni: Al 14' Palomblnl. ricevuto un altre 
preciso pallone a pochi p u t ì da * ! » • « « « ^ f ^ S 
Picchi, grazie a una perfetta fin- «« a P°"' ' 
ta di Di Veroli. non aveva diffi
coltà a insaccarlo nell'angolo de
stro della rete nerazzurra. Il gio
co da questo momento, prosegui
va con certo equilibrio, ed emer
gevano. Fuln. Sentimenti v . 
Montanari e Palomblnl nella La
zio e Picchi, Coell.- Conti e Bel-
lis negli ospiti. 

Nella ripresa la Lazio parti
va al gran galoppo e al 9' pro
fittando dello errore di u n di
fensore neroazzurro. perveniva al 
successo. Era 131 Frala che racco
glieva ti pallone nell'area piom
bine1» e segnava. 

Subito dopo Coell era costretto 
ad abbandonare il campo per 
non farvi più ritorno. 

La Lazio prendeva decisamen
te nelle sue mani le redini del
l'incontro e realizzava, con l'in
traprendente Migliorini, altre tre 
reti. 

Buone la prestazioni di Finn. 
Palomblnl. Caprile e Migliori per 
la Lazio, e di Picchi. Implnna. 
Conti. Bellls per gli ospiti. 

L'incontro di ieri, intanto, ha 
complicato lo previsioni per 
quanto riguarda, la formazione 
blancoazzurra che dovrà affron
tare domenica il Milano. 

Dopo l'ottima impressione su
scitata da Sentimenti V è proba
bile che Bigogno lo Inserisca in 
squadra, naturalmente al posto 
di Malacarne. Anche Fttln ha ai-
mostrato di essere in forma e ha 

Pastore (Salernitana), 
Zanoni (Marzotto) e Dal Monte 
(Reggiana. Squalifica per 1 gior
nata a Comaschi, Castelli e Gra
nata (Napoli), Cratton (Sampdo-
na l . Eidefjal (Legnano). Prenna 
(Pisa riserve) e Santamaria «Ca
tania). 

Sono stati multati di lire 24.000 
Silvestri (Milan), di lire 6.000 Ven
turi Rosemburg (Fiorentina), di 
lire 4.000 Cozzollni (Catania), Co
lombi (Legnano) e Bertani (Li
vorno). di lire 3 000 Lalli (Fio
rentina riserve). Una multa di 12 
mila lire è stata Inflitta a Ccr-
vellati (Bologna). 

La Lega ha multato di lire 40 
mila il Venezia, di lire 20 mila il 
Bologna e ìt Motfetta. 

Sono stati ammoniti Baldini 
(Como), Vitali (Napoli), Malacar
ne (Lazio). Nay (Torino), Lucchi 
(Vigevano). Volponi e Terzolo 
(Lecce), Puccetti (Empoli). Tor-
reano (Legnano). Macor (Fanful-
la) e Palanca (Siracusa). Questo 
ultimo per simulazione di fallo 
subito. 

•rande successo le repliche di 
« Madre Coraggio e 1 suoi Agli >• 
tutte le sere «aie ore «1,18. Il 
venerdì spettacolo a prezzi fa-

" miliari, alle ore 47.1», Dome
nica due spettacoli alle 17,13 e 
alle 21.15. 
RIDUZIONE ENAL — CINEMA: 

Adriarine, Altieri, Aurora, Ambra 
Jovlnell], Alhambra, Colonna, Co
la di Rienzo, Colosseo, Cristallo, 
EIIos, Flaminio, Lux, Olimpia, 

Orfeo, Planetario, Rialto, Stadium, 
Sala Umberto. Silver Cine, Tira
na, Tuscolo, XXI Aprile. TEATRI: 
Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.la Piccolo Tea

tro « I dialoghi delle Carmeli
tane ». 

ARTISTICA OPERAIA: Ore 21: 
< Luce che torna », 3 atti di R. 
Melani. 

ELISEO: Oie 17: C.ia Stabile «La 
Locandiera » di Goldoni (fami
liare). 

MANZONI: « Sìgnorinella » con 
E. Maggi, L. Crlspo. 

ORIONE: Ore 16,30-21.15: «I Pic
coli di Podrecca ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
* Tutto fa Broadway % con Wal
ter Chiari di Marchesi e Metz. 

QUATTRO FONTANE; Ore 21.15: 
« Cocorlcò », rivista di Fratvml, 
Falconi e Spiller. 

'• Da OOCI al Nuovo Teatro < 

QUATTRO FONTANE \ 
Falconi-Fratini-Splller ; 

presentano ) 

COCORICCV { 
Rivista in due tempi | 

' Prenotazioni al botteghino ' 
> Teatro 4S.fll.19 < 

QUIRINO: Ore 17. Concerto To-
tenberg; ore 21.13: Macario in 
« Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 17,15-21,15: C.ia C. 
Durante « Il castigamatti ». 

SATIRI: Ore 21,15: «Madre co 
raggio > di B. Brecht 

VALLE: Domani ore 21: serata di 
gala con « Amleto » 

VARIETÀ' 
Alhambra; I bassifondi di San 

Francisco e rivista De Vico 
Altieri: Sogno di amanti e rivista 
Ambra-Io vinelli: Donne verso 

l'ignoto e rivista 
La Fenice: Vedi Napoli e poi 

muori e rivista 
Principe: Le miniere di re Salo

mone e rivista 
Volturno: La tigre de) mare e riv 

CINEMA 
A.B.C.: I mille di Garibaldi 
Acquarlo: Un ladro in paradiso 
Adrlaclne: La seconda moglie 
Adriano: I 10 della legione 
Alba: La furia di Tarzan 
Aicyone: Processo alla città 
Ambasciatori: Angeli senza cielo 
Anime: Una lettera dall'Africa 
Apollo: La mia donna e un angelo 
Appio: No7zc di sangue 
Aquila: Assedio d'amore 
Arcobaleno: Les belles de nuit 

(sottotìtoli in italiano) 
Arenula: Naviganti coraggiosi 
Arlston: Art. 519 Codice Penale 
Astorta: Parrucchiere per signora 
Astra: La tigre del mare 
Atlante: Non cedo alla violenza 
Attualità: Un uomo tranquillo 

I I I U I I M M t I M M H I M I I U f l l l l M I I I I I I 

RIVOLI e QUIR1NETTA 
Vn successo senza precedenti! 
TUTTI DEBBONO VEDERE 

Capannelle: La donna invisibile 
Capito!: Morte di un commesso 

viaggiatore • -
Caetanlèa: La dove scende il fiume 
Cayrankbetta: ?- Un uomo tran

quillo ->"• 
Castello: La prova del fuoco 
Centocelle: Storia di un detective 
Centrale: Il bivio 
Centrale Clampino: Tokio Joe 
Cine-Star: La tigre del m*%e 
Clodlo: Le avventure di Mandnn 
Cola dt Rienzo: Un treno va in 

oriente 
Colonna: La figlia di Nettuno 
Colosseo: Viaggio indimenticabile 
Corallo: Notturno tragico 
Corso: C'è posto per tutti 
Cristallo: Anema e core 

UIC WMA CRtJTI 

TUSCOLO m i 
rciee. r/596 rrótóS.•%. 

Delle Maschere: Fanfan la Tulipe 
Delle Terrazze: Filibustieri in 

gonnella 
Delle Vittorie: Testa rossa 
Del Vascello: L'assedio di Forte 

Point 
Diana: Condannato 
Doris: Il figlio del dottor Jekill 
Eden: Duello nella foresta 
Espero: L'agguato degli Apache» 
Europa: Là dove scende il fiume 
Excelsior: Parole e musica 
Farnese: 1 falsari 
Faro: La vendetta di una paz^a 
Fiamma: Art. 519 Codice Penale 
Fiammetta: Encore 
Flaminio: Il segreto del carcerato 
Fucilano: Aspettami stasera 
Fontana: Schiavo della furia 
Galleria: Sensualità 
Giulio Cesare: Parrucchiere per 

signora 
Golden: La croce di diamanti 
Imperlale: Là dove scende il Oun» 
Impero: Garù Garù 
Induno: L'uomo in nero 
Ionio: Capitan Kidd 
Iris: Omertà 
Italia: La fos-a dei peccati 
Lux: Bellezze in bicicletta 
Massimo: II cavaliere di Laa.tr-

dere 
Mazzini: La cortina del silenzio 
Metropolitan: Gli uomini non 

guardano il cielo 
Moderno: Là dove scende il fiume 
Moderno Saletta: Un uomo tran

quillo e docurr.. 
Modernissimo: Sala A: Processo 

alla città: Sala B : Robin Hood 
Nuovo: La prova del fuoco 
Novoclne: Wanda la peccatrice 
Odeon: Il segreto del carcerato 
Odescalchl: Totò a colori 
Olympia: Moglie per una notte 
Orfeo: Peccato 
Ottaviano: I cadetti di Guascogna 
Palazzo: Se ci sei batti due colpi 
Palestrlna: Testa ro«;a 

IL VOSTRO SPUMAtiTt , limarsi m 
TELEf. 7/596 -770400 

L'«Aiirelia» di Maglioli 
distrutta in un incidente 

CHIHUAHUA. 26. — La Lancia 
dell'italiano Umberto Maglioli è 
andata distrutta oggi in un inci
dente capitato al meccanico del 
Maglioli stesso. 

La macchina, portata dal Ma
glioli al quarto posto nella re
cente «carrera» messicana, è 
uscita di strada e si è capovolta 
riportando danni gravissimi. 

Ti meccanico che era al volante 
ha riportato solo l ievi ferite. 

Il Premio Madtee 
oggi alte (apannelle 

US.). — Oggi, penultima gior
nata di corse r>\ galoppo, all'Ip
podromo delle Capsnnelle si cor
rerà il Premio Madree per ca
valli di tre anni sulla distanza 
di m. 2100. La presenza di Rutelli 
facilita la ricerca del favorito, 
mentre Assamenta può benissimo 
invertire il pronostico. 

1, X o 2? 
Se estremamente facile e senza 

sorprese è stato Vii" concorso, 
non lo stesso si può dire, in te
de di previsioni, del 12°, per via 
di taluni incontri di cartello. 
aperti a tutti i risultati, che ren
dono incerto e aleatorio ogni 
pronostico. 

Kella Serie A, dafo per certo 
che le squadre ospitanti dovreb
bero aier la meglio negli incon
tri .4fd|anfff-Co»rto. A'apoli-A'ooara, 
Sampdona-Pro Patria, Udinese' 
Triestina, e accordando piena fi
ducia alla Juventus in trasferta 
sul campo della Spai, restano 
quattro incontri, a nostro avvi
so, assai incerti: Fiorentina-Bolo
gna, Milan-LaziO. Roma-Inter e 
1 ormo-Palermo. 

f lorenttna-BolOgna si giocherà 
sotto il segno di una antica ri
valità: t viola, che stanno inne
gabilmente attraversando u n pe
riodo di crisi, dovranno lare i 
conti con i rossoblu àt Viani. 
una squadra cioè che pur sen
za brillare, è solidamente aggan
ciata al gruppo dt testa, e canta 
un ottimo ruolino di marcia. Un 

pareggio è il risultato più pro
babile. ma bisogna però tener 
conto del fattore campo. 

Il Milan m netta ripresa, non 
dovrebbe faticare gran che con' 
tro la Lazio e scriveremmo quin
di < uno » nella schedina senza 
pensarci due volte, se la Lazio 
non atessc già dato prova di sa
perci fare in trasferta. 

Il Palermo, decisamente tan. 
ciato sulla strada del suo miglio
re rendimento, ha buone proba
bilità dt uscire imbattuto dal 
campo dei Torma, specie se »i 
tengono presenti le ultime scial
be esibizioni dei granata. Ma si 
tratta sempre di una trasferta e 
si sa. in certi cast, quanto valga 
ti fattore campo. 

Roma-mter ,-. rincontro più 
interessante della giornata, per i 
riflessi che il risultato aera Stil
la classifica. Sia sulla lotta per 
ti primato, che una sconfitta da 

ncroazzurri lascerebbe vta libera 
alla Juve. E sappiamo che una 
fuve al primo posto è più ìrran-
giungibile di un tesoro m fondo 
al mare. Partita senza pronosti
co, quindi, dove tutto è possibile, 

Lo stesso discorso vale per Le-
gnano-Genoa: il Legnano è piaz
zato ai posti d'onore e non si la
scerà sfuggire l'occasione di met
tere un altro bastone nelle ruo
te del carro genovese. D'altra 
parte il Genoa, se non vuole re
star tagliato fuori dalla lotta per 
la promozione, ha necessità di 
vincere o almeno di uscire im
battuto dalla trasferta. Anche 
questo quindi, i un incontro 
aperto a tutte le eventualità. 

A Brescia scenderà il Vicenza. 
altro aspirante al primato. Il Bre
scia è in cattive acque e stando 
alle cifre della classifica, la squa
dra ospite gode tutti i facon del
le preristoni. Ma le rondinelle 

— a nostro avviso — non tarde
ranno a riprendersi e a risalire 
l'abisso m cut sono cadute, un 
pareggio è probabile, come è 
ugualmente probabile una aĵ fer-
mazione dei locali. 

Ordinaria ammimstrattone, in
fine. per Marzotto-Treviso. 

Sella Sene C. Ptsa-Empoh, ap
pare un incontro equilibrato. 
con netto favore — come suc
cede net derby regionali — per 
la squadra di casa. 

Ed ecco le nostre prensioni: 

A u l a a t a - C o m o 1 
Fierentina-Botoffna X-ì 
MUan-Lario 1-X 
Napol i -Novara 1 
K«*M-Iater l - X - 2 
S a n p d e r i a - Pro Pati.** 1 
S p a i - J a v e * t«s 
Torma-Palermo 
Udinese-Triest ina 
Breseia-ViceBza 
Legamata Gè—• -
Manatto-Treviso 
Pisa-Empoli 

(Partite di riserva) 
Catania-Monza 
Parma-Piacenza 

2 
I -X 

1 
X- l 

1-X-* 
1 
1 

1 
1 

Primo Premio assoluto 
alla Mostra di Venezia: 

Rivoli 4fi.08.83 - Quirinetta 60.012 
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Augustus: Non cedo alla violenza 
Aurora: Il grande tormento 
Ausonia: Quattro ragazze all'ab

bordaggio 
Barberini: Gli uomini non guar

dano il cielo 
Bellarmino: Roma città aperta 
Bernini: Operazione Cicero 

t'arioli: La foss,a dei peccati 
Planetario: IL Rassegna inter. del 

documentario 
Plaza: Il mondo nelle mie brac

cia e doc. 
Preneste: Ultima sentenza 
Pritnavalle: L.a pietra dello scan

dalo 
Quirinale: La tigre del mare 
Quirinetta: Giuochi proibiti 
Reale: La presidentessa 
Rex: La tigre del mare 
Rialto: Pelle di rame 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma; L'isola dei pigmei 
Rubino: La croce di diamant 
Salario: Forza bruta 
Sala Umberto: Cairo road 
Salone Margherita: Altn temjì. 
Sant'Ippolito: L'assedio di Foi:f> 

Point 
Savola: Testa rossa 
Silver Cine: Amante per una notte 
Smeraldo: TI fantasma dell'Onera 
Splendore: Ragazze alla finestra 
Stadium: Ritmi di Broadway 
Supercinema: I 10 della legione 
Tirreno: Le avventure di Mandrm 
Trevi: Viva Zapata 
Trianon: Un fidanzato per due 
Trieste: La città del piacere 
Tuscolù: Ultimo incontro 
Ventun Aprile: Torna con me 
Vernano: L'avventuriera di Tan-

geri 
Vittoria: Duello nella foresta 
Vittoria Ciampino : Bagliori a 

mezzogiorno 
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GALLERIA MOBILI 
ESPOSTI FERRUCCIO 

Mobili c o m u n i e d) lusso * Cucini taccate 
Giocattoli • Lettini - CUTOHÓM a articoli per epieffù 

Poltrone t divani letto d i tipo o r h . n a i t 
~ Si emtgmanù lavori m ordinazione di falegnameria 

ritoccatura « toeiàmtmra di mobili 
Faolliiettlonl di pagamento 
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con l'altra un pezzo a sini- narsi nel vano della feritoia: di fnrzp- .irì un irattn aveva re, e non altra scelta che la 
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Grande romanto di VICTOR HUGO 

Alleggerito cosi delle cose 
inutili e seguito nell'oscuri
tà da tutti gli sguardi della 
colonna d'attacco, che non 
erano ancora entrati nella 
breccia, cominciò ad arram
picarsi aggrappandosi alle 
pietre della fenditura come 
sui gradini di una scala. Non 
aveva scarpe, ma per simili 
scalate non vi è niente di me
glio che avere i piedi nudi; 
faceva presa coi pollici nei 
buchi delle pietre, si issava 
«on i pugni, si consolidava 
•on le ginocchia. 

La salita era dura. Era co
sse un'ascensione lungo i den
ti di una «ega. 

Fortunatamente. pensava 

mera del primo piano, non 
mi lascierebbero scalare così. 

Non aveva meno di qua
ranta piedi d'altezza da con
quistare in quel modo; a mi
sura che saliva, un po' im
pacciato dalle impugnature 
delle pistole, la fenditura si 
restringeva e l'ascensione di
ventava sempre più difficile. 
Il rìschio della caduta au
mentava assieme alla profon
dità del precipizio. 

Finalmente giunse all'orlo 
della feritoia; scostò IHnfer-
nata divelta e contorta, po
teva - cosi passare comoda
mente, si sollevò con un 
grande sforzo, appoggioò il 
ginocchio sull'orlo del davan
zale, afferrò con una mano 

non vi è nessuno nella ca-un pezzo di sbarra a destra, 

sini
stra, si drizzò fino alia vita 
nel vano della feritoia, con 
la sciabola fra i denti, so
speso coi due pugni sullo 
abisso. 

Per entrare nella sala del 
primo piano aveva soltanto 
più da fare un salto. 

Ma un viso apparve alla 
feritoia. 

Radoub vide ad un tratto 
davanti a sé. nell'ombra, 
qualcosa di orribile; un oc
chio accecato, una mandibola 
fracassata, una maschera 
sanguinosa. 

Quella maschera lo guar
dava con la sola pupilla che 
le rimaneva. 

Ma la maschera aveva due 
mani; quelle mani uscirono 
dall'ombra e KÌ avanzarono 
verso Radoub, l'una, con un 
sol colpo, gli tolse le due pi
stole dalla cintura; l'altra gli 
levò la sciabola tra i denti. 

Radoub era disarmato. Il 
suo ginocchio scivolava sul 
piano inclinato del cornicio
ne. i pugni stretti ai pezzi 
dell'inferriata bastavano ap
pena a sostenerlo, e aveva 
dietro di sé un precipizio di 
quaranta piedi. 

Quella maschera e quelle 
mani erano di Chante-en-Hi-
ver. Chante-en-Hiver. soffo
cato dal fumo che auliva da! 
basso, era riuscito « trasci

narsi nel vano della feritoia; 
l'aria del bosco l'aveva ria
nimato, la frescura della not
te gli aveva coagulato il san
gue e gli aveva ridato un po' 

di forze: ad un tratto aveva 
visto sorgere davanti alla 
apertura il torso di Radoub, 
allora, poiché Radoub aveva 
le mani aggrappate alle sbar-

sciarsi cadere o farsi disar
mare, Chante-en-Hiver, spa
ventoso e tranquillo, gli ave
va ghermito le pistole dalla 

Hm «a vie* afta ferite!».. 

cintura e la sciabola che te
neva fra i denti. 

Un inaudito duello inco
minciò. Il duello del _ disar 
mato e del ferito. 

Evidentemente il vincitore 
era il morente. Bastava una 
palla per gettare Radoub nel
l'abisso soalancato £otto ai 
suoi piedi 

Fortunatamente per Ra
doub. Chanle-en-Hiver( aven
do le due pistole in una sola 
mano, non potè sparare, e fu 
costretto a servirsi della scia
bola. Diede un colpo di pun
ta alla spalla di Radoub; 
quel colpo di sciabola feri 
Radoub e lo salvò. 

Radoub senza armi, ma in 
piena forza, non sì curò del
ia sua ferita, che d'altronde 
non aveva intaccato l'osso, 
fece un balzo in avanti, la
sciò andare le sbarre e saltò 
nel vano della feritoia. 

Là, si trovò di fronte a 
Chante-en-Hiver, che aveva 
gettato la sciabola dietro di 
sa e teneva le due pistole in 
pugno. 

Chante-en-Hiver. drizzato 
sulle ginocchia, mirò Radoub 
quasi a bruciapelo, ma il suo 
braccio affievolito tremava e 
non potè subito sparare, 

Radoub approfittò di que
sta tregua per scoppiar* in 
una risata. 

— Di, dunque — gridò. — 
Brutto-da-vedere, credi di 
farmi paura con la tua bocca 
di due alla moda? Perdinci, 
come ti hanno stropicciato il 
muso! 

Chante-en-Hiber Io pren
deva di mira. 

Radoub continuò: 
— Non faccio per dire, ma 

hai avuto il muso ben concia
to dai colpi. Povero ragazzo, 
ti hanno fracassato la fisiono
mia. Andiamo, andiamo, spu
ta il tuo colpetto di pistola 
vecchio mio! 

Il colpo partì e passò cosi 
vicino alla testa di Radoub 
che gli strappò metà orec
chio. Chante-en-Hiver alzò 
l'altro braccio armato della 
seconda pistole, ma Radoub 
non gli lasciò il tempo di mi
rare. 

— Ne ho abbastanza di un 
orecchio di meno — gridò. — 
Mi hai ferito due volte. Toc
ca a me. caro mio bello! 

Si gettò su Chante-en-Hiver 
gli diede un pugno sotto al 
braccio che fece partire un 
colpo andato a finire non si 
sa dove, gli prese e gli pal
peggiò la mandibola slogata. 

Chante-en-Hìver gettò un 
urlo e svenne. 

Radoub lo scavalcò e ;o :?-
sciò nel vano. 

— Ora che ti ho fatto sa
pere il mio ultimatum — dis
se — non muoverti più. Re
sta li, cattivo rettile! Sai be
ne che ora non voglio diver
tirmi a massacrarti. Stn*c";a 
con tuo comodo sul suolo. 
concittadino delle mie ciabat
te. Muori, è tanto di guada
gnato. Saprai quanto prima 
che il tuo curato non ti di
ceva che delle sciocchezze. 
Vattene nel grande mistero. 
contadino. 

E saltò nella sala del pri
mo piano. 

— Non si vede niente — 
borbottò. 

Chante-en-Hiver si agitava 
convulsamente e urlava nella 
agonia. Radoub si voltò.. 

— Silenzio! Fammi il favo
re di tacere, cittadino senza 
saperlo. Non mi immischio 
più negli affari tuoi. Sdégno 
di finirti. Lasciami in pace. 

E. inquieto, ficcò le mani 
nei capelli osservando Chan
te-en-Hiver. 

— Ah! Cosa faccio ora? 
Tutto questo va bene, ma ec
comi disarmato. Mi restavano 
ancora due colpi da sparare. 
Tu me li hai sciupati, anima
le! E oltre ciò un fumo che 
fa un male cene agli occhi! 

fV'onttnu«; 
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Fazioso sopruso sanfedista 
contro il compagno Longo 

La maggioranza approva una incostituzionale autorizzazione 
a procedere - In discussione le modifiche ai criteri di esproprio 

Anche i deputati democristia
ni che più di rado frequentano 
la Camera, e cioè i ministri, i 
lottosegretari e il segretario 
del partito Gonella, si sono pre
sentati ieri nell'aula alla testa 
del gruppo di maggioranza m o 
bilitato al completo per appro
vare l'autorizzazione a proce
dere contro il compagno Luigi 
Longo per i reati di «offesa 
alla persona del Sommo P o n t e 
fice e alla religione della Sta
to ». La stessa formulazione del 
le Imputazioni e ancor più il 
tono dei discorsi pronunciati 
dagli oratori democristiani 
hanno dato all'autorizzazione a 
procedere il carattere di una 
manifestazione sanfedista. 

L'accusa contro il compagno 
Longo è stata mossa, si noti, da 
una segnalazione fatta dalla 
presidenza del Consiglio al la 
procura della Repubblica di 
Roma per la pubblicazione sul 
la rivista « V i e N u o v e » (di cui 
il compagno Longo è direttore) 
di una vignetta nella quale v e 
nivano espresse in forma sati
rica critiche politiche ne i c o n 
fronti del papa per il discorso 
pronunciato nel Natale del 1947, 
discorso nel quale la polemica 
anticomuniùia trascendeva fino 
alla direttiva elettorale. Contro 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere gli oratori del l 'Oppo
sizione, il socialista BASSO e i 
comunisti MARTUSCELLI e 
CAPALOZZA. hanno esposto 
una serie di considerazioni g iu 
ridiche e politiche. E' stata in
nanzitutto sollevata una del ica
ta questione di natura cost i tu
zionale. La Costituzione pre
scrive infatti nell'art. 27 che 
•• la responsabilità penale e per
sonale»: ciò vuol dire che un 
cittadino non può essere perse
guito se non per un reato da 
lui stesso compiuto. E questo 
non è il caso del compagno 
Longo al quale sì attribuisce 
invece una responsabilità obiet
tiva derivante semoi icemente 
dal fatto che nel giornale da 
lui diretto è apparsa una v l -
nnetta firmata dall'autore. La 
Camera In precedenza aveva 

Infine l'Assemblea ha affron 
lato la discussione di una leg
ge che modifica i vigenti prov
vedimenti in materia di rifor
ma agraria escludendo dal-
l'esproprlo le cosiddette azien
de model lo ed aumentando del 
15 per cento per ogni figlio u 
carico degli agrari la quota di 
terre esentabile dagli scorpo
ri. Contro queste proposte è 
Intervenuto, a nome dell'Oppo» 
sizlone, il compagno GRIFONE. 
Egli ha dimostrato come tal! 
norme siano state escogitate 
allo scopo di favorire agrari 
molto vicini alla t>. C. e si in
quadrino a perfezione nella po
litica che da qualche anno il 
ministro persegue per limitare 
la portata delle leggi fondiarie 
in vigore. La legge in discus
sione conteneva anche una 
norma che avrebbe favorito 
gli espropri dei terreni del le 

cooperative di lavoratori a-
gricoli; ma essa sarà modifi
cata perchè il relatore di mag
gioranza ha accettato un e-
mendamento del compagno 
MICELI che salvaguarda le 
cooperative. 

La discussione su questa leg
ge proseguirà nella seduta che 
avrà inizio oggi al le 16. 

5 » , 

Ridgwày 
in Italia 

Due minatori italiani 
periti in Belgio 

KRAMERIKS (Belgio). -Jtt — 
Due minatori italiani ed uno bel
ga sono stati uccisi ieri uà unti 
esplosione di gas veri fica tasi nel
la miniera Oi carbone denomi
nata « Charbonnages belge» ». 

SI tratta di Cristoforo Berton-
ni, dei 1919. scapolo, e portello 
Formentoni. del 1011, che lascia 
la moglie e tre figli 

Il «generale peste » Afutthrw 
Kidguay Ja.scerà Parigi il 2!» 
novembre alla volta dell'Ita
lia, dove compirà una « ispe
zione » alle truppe italiane. 
L'annuncio è stato dato uffi
c ialmente ieri al Quarticr 

Generale atlantico 

PER PORRE TERMINE ALIA GUERRA IN COREA 
•;.*;• 

Emendamenti al piano indiano 
proposti da uiscinshi airo.ll.ll, 

La Cina annuncia il rigetto della risoluzione nella forma attuale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 2G, — lì mini
stro degl i esteri sovietico, A n 
drei Viscinski, ha annunciato 
oggi che la Cinu ha respinto 
l'altro ieri il progetto indiano 
per la Corea, comunicando tale 
decis ione a N e w Delhi. 

Viscinski ha dato tale annun
cio nel corso del dibattito su l 
lo precedenze da dare alle di
verse risoluzioni. Egli ha ri le
vato che la discussione i m m e 
diata sul piano dell'India so l l e 
citata dal gruppo arabo-asiatico 
e dai 21 Firmatari della r isolu
zione Acheson rappresenterebbe 
una inuti le perdita di tempo, 
non essendo la Cina disposta ad 
accettare un rimpatrio parziale 
dei prigionieri . 

Il blocco anglo-americano ha 
imposto tuttavia la discussione 
sul piano indiano con 4'J voti 
contro 5 e una astensione. 

Nel suo intervento Viscinski 
ha denunciato tale decisione c o 
me i l legale, in primo luogo per
d io il progetto indiano è stato 
presentato dopo quello soviet i -

NUOVA GRAVE MANOVRA PER SOFFOCARE IL DIBAITITO 

I clericali impongono la chiusura 
della discussione sulla legge truffaldina 

La vibrata reazione dei compagni Audisio, Turchi, Corona e Martuscelli alla Com
missione interni - Luzzatto denuncia i gravi difetti tecnici del progetto governativo 

I e l enca l i hanno ieri impo
sto alla Commissione interni 
la chiusura del la discussione» 
generale sulla legge elettorale 
truffaldina, portando un a l 
tro grave colpo al diritto dei 
parlamentari di ogni settore di 
compiere Un esauriente esame 
della legge, prima di passare 
a proporre e discutere i s in
goli emendamenti . 

La proposta di chiudere la 
discussione generale è stata 
avanzata dal d. e. Sailis su
bito dopo la conclusione de l 

pemnre negato l'autorizzazione , • > , , 
f " ' 1 ' ' -s — • -• discorso del compagno sociali contro deputati direttori di 
giornali nel caso in cui era c o 
nosciuto l'autore del lo scritto 
incriminato. La Camera era 
«tata Inoltre concorde nel n e 
gare l'autorizzazione quando si 
trattava di reati di carattere 
politico. E infatti l'istituto de l 
l'autorizzazione a procedere è 
«tato -voluto dalla Costituzione 
proprio per evitare che ìl d e 
putato possa subire processi in 
conseguenza della sua attività 
politica e per escludere ne l m o 
do niù assoluto che l'autorità 
eiudiziarla possa porre dei l i 
miti all'esplicazione del m a n 
dato parlamentare. La natura 
politica dell'accusa mossa c o n 
tro il comnannn Loneo non può 
esser negata, in primo luoso . 
perchè la procura della R e 
pubblica si è mossa dietro l ' in
tervento della presidenza del 
Consiglio e, in secondo luogo, 
perchè la vignetta incriminata 
rappresentava una critica a l 
l' intervento de l papa nel la lotta 
politica. U reato attribuito a 
Longo è — oltre tutto — c o 
perto dall'amnistia e il fatto 
che I democristiani insistano 
pet- ottenere l'autorizzazione a 
procedere dimostra che la matj-
Bioranta è ispirata da conside
razioni che esulano dal diritto. 

A questi argomenti hanno r i 
sposto i democristiani P A L E N -
ZONA, BETTIOL e S C A L F A -
RO. i quali hanno parlato c o 
m e avvocati de l Sant'Uffizio 
affermando che in ogni caso 
deve esser perseguito chi si 
permette d i esprimere crit i 
che e censure ne l confronti del 
papa, anche quando il capo 
della Chiesa cattolica assume 
atteggiamenti di parte in cam
po strettamente polit ico ed a 
fini elettoralistici. 

Esaurita la discussione, l 'au
torizzazione a procedere contro 
il compagno Longo è stata c o n 
cessa dai clericali . Hanno vota
to contro • comunisti , i soc ia
listi, g l i indipendenti d i sinistra 
e i socialdemocratici C A L A 
MANDREI e BELLLARDI. Gli 
altri socialdemocratici e ì . l ibe
rali si sono allontanati dal la 
aula al momento del vo to ad 
eccezione dell'ori. G I O V A N N I -
N I (pU) , i l quale , come aspi 
rante al le l iste apparentate, ha 
ritenuto opportuno unirsi a l 
clericali. 

Successivamente la Camera 
na affrontato l'esame conc lu-

sta Luzzatto. che aveva per 
tutta la mattinata proseguito 
l ' intervento iniziato si giorno 
precedente. Al tentativo c ler i 
ca le hanno immediatamente 
reagito i compagni Turchi, Mar-
tuseell i , Corona e Audislo. I 
deputati dell 'opposizione pone
vano con forza una obiezione 
politica fondamentale che non 
s' poteva cioè chiudere la di -
scuss:one generale quando, non 
solo ancora molti argomenti di 

Critica generale al progetto 
dovevano essere portati dai 
numerosi deputati del l 'opposi
zione iscritti a parlare, ma so
prattutto quando ancora nes
sun rappresentante de l la mag
gioranza governativa era in
tervenuto in maniera esau
riente. 

I compagni Turchi, Martu-
i-celli. Corona ed Audisio han
no infatti ricordato che , nel 
corso del la discussione alla 
Commissione interni, per la 
maggioranza era intervenuto 
soltanto i l d e. Poletto con un 
intervento che, oltre a non 
rispondere a l l e osservazioni 
mosse al la l egge dall 'opposi
zione, esso stesso muoveva cri
tiche di carattere generale su l 
la formulazione tecnica della 
legge, tanto da chiedere una 
revisione completa d e l suo 
complesso meccanismo. Non 
solo, ma nel corso de l la di
scussione non era ancora in 
tervenuto alcun rappresentante 
dei gruppi socialdemocratico, 

LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Approvata la soppressione 
del Ministero dell'Africa 

Votati quasi tutti gli articoli della legge — Le 
proposte di Pucci per la sistemazione dei numi 

le i - il Senato ha votato qua
si tutti gli articoli del la l egge 
che sopprime il Ministero de l 
l'Africa italiana 

Il personale di ruolo e av 
ventizio e a ferma tempora
nea del soppresso Ministero 
può chiedere entro tre mesi la 
cessazione dal servizio; in caso 
contrario sarà impiegato ne l le 
altre amministrazioni de l lo 
Stato con una ripartizione di 
.attori che verrà effettuata da 
un Ufficio Stralcio 

Dopo la ratifica di tre con
venzioni internazionali, i l S e 
nato ha iniziato la discussione 
del progetto di legfie concer
nente alcune opere di s istema
zione dei fiumi e torrenti . 

Hanno parlato per primi 
d.c. Umberto MERLIN che ha 
tra l'altro m e s o in evidenza 
la esiguità degli stanziamenti , 
previsti dal progetto e D E B O -
SIO che ha svol to un o-d.g. 
per l o stanziamento di 85 m i 
liardi di lire per le opere di 
«>tcmazione. 

Il compagno PUCCI, che è 
intervenute successivamente, 
ha chiesto l'attuazione del la 
decisione già presa a l Senato 
di istituire la magistratura del 
Po. Egli ha criticato v ivamente 

de l 

argini, dei ponti, ecc., siano 
condotti rapidamente a termine, 
che i danni s iano subito accer
tati e indennizzati , che una co l 
laborazione sicura e leale sia 
stabilita intorno agli uffici tec
nici e che f inalmente il gover
no si decida a stanziare per 
questa grande opera pacifica 
della s istemazione i fondi n e 
cessari per la difesa de l terri
torio nazionale da l l e al luvioni . 

Il seguito de l la discussione è 
stata rinviata a l le ore 16 di 
oggi. 

l e irrisorie provvidenze 
«ivo del la legge che stabiliscili progetto governativo. 

Indicando, successivamente, 
tutto un concreto programma 

la misura degli indennizzi c h e 
le società elettriche debbono 
pagare a favore dei comuni 
danneggiati dal -lavori d i c o 
struzioni di impiantì elettrici , 

Tale legge era .stata ampia 
mente discussa nel lugl io scor
so e l'assemblea aveva fissato 
m un ordx.e de l giorno i cr i 
teri informatori ai quali d o v e 
va attenersi la Commissione 
per la formulaz-.or.e degl i a r 
ticoli . V avvenuto ora che la 
nagy>Tanra del la Commissio
ne ha violato uno de; criteri 
stab-.liti dalla Camera e cr.ee 
quel lo che assicurava ai comu
ni montani il diritto di esser 
risarciti o m danaro o ir. ener
gia elettrica. Lo strano c o m 
portamento del la maggioranza 
del la ComiTMSs-.one ha dato luo 
g o ad un'ampio dibattito pro
cedurale e, alla fine, i c ler ica
li hanno legalizzato con un col 
po di maggioranza l' i l legalità 
c.vnpiuta. In seguito a <r.ò il 
compagno Francesco B e t t i o l h a 
annunciato che il gruppo c o 
munista non avrebbe l e g a t i :l 
suo nome ad una legge che tra
disce ancora una volta le a-
apettatrve de l le popolazioni 
montane, cui la D. C. è stata 
tanto targa di promesse. 

ài s istemazione fluviale, che. 
partendo dall ' imbrigl iamento di 
piccoli corsi d'acqua e torrenti 
nella zona montana, arriva ad 
una moderna s istemazione dei 
fiumi in primavera. Senza la 
realizzazione integrale di que 

Una zingara 12enne 
rapita e violentata 
L U C C A , Ti — S o l t a n t o o g 

gi la pol iz ia h a re so no to il 
r a p i n a m e n t o d i u n a z i n g a r e l -
Ia d o d i c e n n e , d e l l a q u a l e per 
o v v i e r a g i o n i n o n è s ta to f a t 
to il n o m e . L a ragazz ina fu 
r a p i t a d a l l ' a c c a m p a m e n t o 
presso il p o n t e d i m o n t e S a n 
Q u i r i n o , l u n g o il f iume S e r -
c h i o , d a tre g i o v a n i , d « i q u a 
li p u r e n o n s o n o s i a t e r e s e 
note l e g e n e r a l i t à . Cos toro a -
v r e b b e r o trascorso c o n la z i n -
gare l la n o v e g i o r n i , d e i qua l i 
d u e n e l b o l o g n e s e e s e t t e in 
Toscana , a b b a n d o n a n d o l a poi 
a Pescara ( c i rca u n a d iec ina 
dì k m . da L u c c a ) . A Porcar i 
la ragazza è s tata r i t rovata 
dai fami l iar i , i qua l i , v e n u t i 
a conoscenza di q u a n t o a v v e 
nuto . h a n n o d e n u n z i a t o il 
fatto alla q u e s t u r a . A sua 
vo l ta la q u e s t u r a h a d e n u n 
ciato al l 'autorità g iudiz iar ia 

repubblicano e l iberale. 
Imponendo la chiusura della 

discussione generale — hanno 
detto i nostri compagni rivol
gendosi ai deputati del la mag
gioranza — voi confermate nel 
popolo italiano la convinz ions 
che la legge elettorale che vo
lete approvare è una truffa 
poiché solo attraverso una se
rie di soprusi e di atti di forza 
ritenete d- riu.H'ire a portare 
avanti la reahz7azJone dei vo
stri plani anticost'tuz/.onali. 

Sordi tuttavia a questi ri 
chiami dell 'opposizione e senza 
neanche curarsi di controbat
terli, i deputati clericali e degli 
altri gruppi di maggioranza 
hanno messo ai voti la propo
sta Saì l i s per la chiusura d e l 
la discussione generale e l 'han
no approvata. 

Con questo grave .sopruso 
si è chiusa la seduta 

N e l cor?o de l la riunione il 
compagno socialista Lu.«»atto 
come abbiamo det to — aveva 
continuato l ' intervento comin
ciato il giorno precedente . R i 
chiamandosi a numerosi esempi 
del passato i l compagno Luz
zatto ha ri levato come sempre 
l'abolizione de l sistema pro
porzionale ne l l e elezioni abbia 
significato una involuzionr 
antidemocratica. Lo ult imo 
esempio in Italia si ebbe pro
prio nel 1923 quando i fascisti, 
abolendo la proporzionai?, 
schiusero la via al la dittatura-
Ai contrario, in Italia in par
ticolare. il cammino del la pro
porzionale si è sempre identi
ficato con il cammino d e l pro
gresso. 

Luzzatto è passato quindi ad 
esaminare alcuni aspetti t ec 
nici del la l egge e i l congegno 
re lat ivo a l l 'at tr ibuzione del 
premio di maggioranza. La 
legge determina due quozienti 
elettorali , uno per la maggio
ranza e l'altro per la m i n o 
ranza. Quanto più vicini sa
ranno i voti ottenuti dall 'una 0 
dall'altra parte, tanto p iù di
versi saranno i d u e quozienti: 
infatti, s e fra maggioranza e 
minoranza vi fosse soltanto lo 
•car io d i un voto , si avrebbe 
u n quoziente di minoranza pa
ri esattamente al doppio di 
quel lo di maggioranza. In pra
tica — • ha esemplificato Luz
zatto — mentre un deputato 
d. e. potrà essere e letto po
niamo con 30 mila voti ne oc
correranno invece 60 mila per 
e leggere un deputato socialista. 
Si v iene co>l ad avere non un 
Cisterna • propoi rionale cor

ret to . . , come vorrebbero far 
credere i d.c.. ma addirittura 
un sistema inverminente pro
porzionale. 

Luzzatto lia infine esaminato 
altrt aspetti de l la legge met
tendone in ri l ievo le lacune e 
le inesattezze che In rendono 
pressoechè inapplicabile ed ha 
concluso il s u o importante d i 
scorso. durato due intere mat
tinate. con un caldo appello al
l'antifascismo-

Convocati dall'esecutivo 
i dissidenti socialdemocratici 

L ' E s e c u t i v o naz iona le de l 
P.S.D.I. , a propos i to de l la r i u 
n i o n e di d ir igent i e p a r l a m e n 
tari soc ia ldemocra t i c i contro 
la l e g g e e l e t t o r a l e d . c , s v o l 
tasi d o m e n i c a a F irenze , ha 
c o n v o c a t o i n d i v i d u a l m e n t e per 
oggi e d o m a n i d i c ìo t to fra i 
par tec ipant i a l la r i u n i o n e s t e s 
sa « p e r udir l i in c o n f o r m i t à 
de l l o s t a t u t o « 

co, in secondo luogo perchè e s . 
so tratta la sola questione dei 
prigionieri di guerra, mentre 
quello sovietico mira a risolve
re l'intero problemn e a rista
bilire la pace. 

Rilevando che il comitato dei 
21 firmatari della risoluzione 
Acheson non ha avuto difficoltà 
a trasferire il suo appoggio a 
quella indiana, Viscinski ha det
to: « E' chiaro che coloro i quali 
raccomandano siffatta linea di 
condotta non intendono porre 
fine a l le ostil ità ». 

11 ministro soviet ico ha chie
sto quindi che la risoluzione in
diana sia emendata, incorporan
do in essa disposizioni per il 
rimpatrio totale dei prigionieri 
e per la cessazione del fuoco in 
Corea, onde darle una sostanza 
di praticità ed aprire le porte 
ad u n regolamento etTettivo del 
problema coreano. 

Il primo emendamento propo
sto da Viscinski sopprime ne l 
la mozione indiana le parole 
*.. .che tio» si dovrà ricorrere 
alla forza contro i prigionieri 
di ouerra al lo scopo di i m p e 
dire o di assicurare il loro r i 
torno nei rispett ici paesi d'ori-
yini'..- Il paragrafo così e m e n 
dato affermerebbe «« ...che i pri
gionieri verranno trattati Con 
umanità e conformemente a l le 
n o n n e contenute nella C o n t e n 
zione di Ginenra e allo spirito 
generale che informa tale con
venzione. 

Il secondo emendamento ag
giunge alla mozione indiana un 
nuovo paragrafo il quale racco
manda ai bell igeranti di cessa
re senza indugio, e completa
mente ,il fuoco in Corea. 

11 terzo emendamento preve
de che, in luogo della commis
sione progettata dal piano in 
diano, venga costituita una com
missione composta dagli Stati 
Uniti, dalla Gran Bretagna, da l 
la Francia, dall 'URSS, dalla Ci
na. dall'India, dalla Birmania, 
dalla Svizzera e dalla Cecoslo
vacchia, dalla Corea popolare e 
dalla Corea del Sud. incaricata 
di risolvere tutti i problemi 
pendenti, con particolare rife
rimento a quel lo dei prigionieri: 
le potenze cioè, previste nel la 
prima proposta sovietica. 

Obbiettivo di questa commis 
sione sarebbe quel lo di pren
dere immediate misure per la 
soluzione de l problema corea
no, ne l senso di favorire l'unifi
cazione del la Corea ad opera 
degli stessi coreani e sotto i l 
controllo del la suddetta c o m 
missione. Misure tra le qual i 
dovrà figurare la piena coope
razione di tale organismo al 
rimpatrio di tutti i prigionieri 
di guerra da una parte e d a l 
l'altra. 

Il quarto ed il quinto e m e n 
damento proposti da Viscinski 
mirano a modificare la mozione 
indiana n e l senso di porre in 
risalto che è v ie tato impedire 

ai prigionieri il ritorno alle ri
spettive case e che tutte le faci
litazioni debbono essere assi
curate onde permettere loro il 
rapido rimpatrio. 

Nel dibattito sono intervenuti 
i delegati del Cile, de l Perù. 
della Norvegia, dell'Iraq, della 
Svezia e del Messico, in senso 
favorevole, con alcune modifi
che, al progetto indiano; In s e 
rata, cedendo alle pressioni a-
mericane. l'India ha annunciato 
di voler introdurre nel progetto 
stesso una modifica nel senso 
elle l'ONU stessa dovrebbe de
cidere la sorte dei prigionieri 
definiti . .contrari al rimpatrio ». 

A. II. 

Il governo iracheno 
contro te naiionalizzaiioni 

(Continuazione dalla t. paf . ) 

BAGDAD, 26. - Un pinta-
voce governat ivo ha dichiara
to questa sera; .< non vi sarà 
alcun cambiamenti! nella poli
tica petrol ifera dell 'Iraq e non 
è da temere una nazionalizza
zione de l l e industrie petroli
fere del pae.se. Il nuovo go
verno seguirà unicamente una 
poltica intesa ad una migl iore 
uti l izzazione d e l l e entrate che 
ci der ivano d a l l e risorse pe 
trolifere. Tali entrate sono sta
te stabilite d'accordo c o n 
l'«Iraq Petro leum Co.t-, e noi 
speriamo che esse aumente 
ranno grazie ad un accresci
mento della nostra produ
zione . 

Nazisti impiegati 
dagli americani in Corea 
NKW YORK, 28 — Uno degli 

ultimi numeri della rivista ame
ricana Collier"s ha pubblicato un 
articolo sulla Corea. Risulta da 
questo articolo che gli america
ni usano gli hitleriani per le at
tività sponlstlche sul fronte co
reano 

Una compugiua. Ul cui 11 20-
40 °i e costituito da iewiu fu-
scibta <U vario genere, fa parte 
delta prima divisione Ul marines 
degli s tat i Uniti, attualmente o-
perante nella zona di Kaesong. 
Tra gli ufficiali e i soldati Ul que
sta compagnia vi sono molti hi
tleriani che militavano nelle u-
nltà carriste, nell'artiglieria con
traerea e nelle forze aeree dell'e
sercito hitleriano, come anche ex 
agenti dello spionaggio nazista. 
Il compito di questa compagnia 
è dtt raccogliere dati spionistici. 

Il gruppo del deputati 
comunist i è convocato pei 
otti g iovedì 27 al le ore S 
precise nel l 'aula dec ima di 
Montecitorio. 

Ordine d e l giorno: « L e g 
ge elettorale >. 

Margolius. 11 difensore ha ri
conosciuto che, per questi d u e 
imputati, la sola attenuante è 
la loro confessione. Per Mar
golius egli ha chiesto che' non 
venga erogata la pena di morte. 

L'udienza, sospesa alle 19 do
po le arringhe della difesa, è 
ripresa alle 20, quando i quat
tordici imputati hanno usufrui
to del diritto di pronunciare le 
loro ul t ime dichiarazioni. 

Nell 'aula il s i lenzio era asso
luto. I riflettori e i lampi dei 
fotograti i l luminavano i lenti 
passi degli accusati s ino alla 
pedana, posta dinanzi alla Cor
te. Alcuni parevano commossi 
e sinceri, altri conservavano la 
maschera fredda dei giorni 
scorsi, come se nemmeno li tur
basse il pensiero di essere a 
poche ore dalla sentenza. 

Per primo ha parlato Slan-
sky; e ia curvo ed aveva la vo
ce strozzata; « Io so di avere 
le maggiori responsabil ità per
chè ero il capo del centro an
tistatale. dir igevo la sua atti
vità, avevo indicato la l inea: 
era la linea degl i imperialisti , 
di cui ero al servizio, la l inea 
dello spionaggio e del sabotag
gio . 

«Porto — dice i n c o i a l'im
putato — la K'-spon.subilità per 
i crimini personali e per quell i 
dei miei complici. Sono stato 
io a conduili a questa attività. 
Essa non sarebbe stata cosi 
eMeMi senza lu mia protezione 
e senza la ima influenza. Ho 
commessi) i crimini più tre
mendi. Ho pi eparato la guerra 
imperialista contro l 'Unione . 
Sovietica. So che il mio nome, t 

p iù tremende che gl i sia mai 
toccato di pronunciare: 

< La tragedia del la mia vita 
— eg l i d ice — è di essermi 
messo in contatto con la classe 
operaia solo in prigione, quan
do i lavoratori del la Sicurezza 
de l lo Stato m i hanno fatto com
prendere, con infinita pazienza 
e indulgenza, la v ia sulla quale 
mi ero messo . Grazie a loro, vi 
chiedo di credere che io non 
morirò c o m e u n n e m i c o ». 

L'ex sottosegretario al le F i 
nanze, Fischi , e spr ime anche 
esdi lo stesso concet to definen
do « una grande scuola politica 
ed umana » l ' inchiesta condotta 
a suo carico. € P e r q u e s t o oggi 
sento cosi profondamente la 
mia colpa, e m e n e p e n t o al
trettanto profondamente ». 

Alle 21,30 l 'udienza è stata 
tolta. La sentenza si avrà do
mani mattina alio ore 9,30. 
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A.A.A. « LUCEWATT » fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate - Rappre
sentante esclusivo fili nichelcro
mo « Kanthal > - Via Selpionl 107, 
Roma .1:1447-375180. 4430 

Milioni offerti ai carcerati 
perchè discolpassero Cippico 

Le deposizioni del Battistelli e dello Spidella - I giudici all'ospedale 

Grave scontro 
ferroviario in Belgio 

sto programma, con l ' interven- j i re rapitori , la t i tant i . 
to massiccio, provincia per 
provincia, de l l e forze d e m o 
cratiche, non si farà che ope
ra futile, inuti lmente d i spen
diosa pel pubblico erario . Il 
progetto governativo in discus
sione — ha ri levato Pucci — 
rifiuta una sistemazione orga
nica continuando raz ione sal
tuaria ed irrazionale d i tampo
namento tardiva che finora ha 
determinato tanti danni . 

Avviandosi a l la conclusione, 
i l nostro compagno si è s o f f o 
rnaio sulla tragica s i tuazione 
del Modenese al lagato, al la 
quale fa triste contrasto l'ot
tusa insensibilità de i prefetto 
e d e l l a de. che hanno persino 
denigrato il concorso generoso 
della popolazione. 

Pucci ha concluso tra gli ap 
plausi de l l e sinistre, chiedendo 
che tutti i lavori di chiusura 
del le falle, di riparazione degl i 

Nel l 'udienza di ieri s o n o sfi
lati davanti ai giudici numerosi 
detenut i e d e x detenut i d i R e 
gina Coeli, quali tes t imoni al 
processo Cippico circa l ' i m p u 
tazione de l furto de i gioie l l i . 
Ma nessun e l emento né prova 
è emersa contro Alberto T e r 
ribili , mentre sono emers i i 

avven iment i 
che accadono 

particolari di 
piuttosto strani 
in quel carcere. 

Alberto Battistel l i , frutt iven 
dolo di un paese d e l Lazio , ha 
cosi n=po>to alla domanda d e l 
Presidente di dire tutta la v e 
rità su quel che sapeva: 

- •Per un certo per iodo di 
tempo sono stato compagno di 
cella di Enrico Spidella, il 
quale fu poi trasferito su mia 
richiesta, perchè gì dimottrò 
un anormale sessuale. Un 
giorno ricorda che mi disse: 
"Ti tarati decollato tu un 
reato l'i furto per 10-12 mi
lioni? -, -• A'or» uno, ma due! 
— -risposi io — Non ci sareb
be più niente da fare adesso? ». 

«/Vo — egli rispose — Perché 
adesso stiamo cercando il col
pevole ». « Bè — dissi io — 
vedi se si può fare ancora 
qualche c o s a * . 

« D o p o circa un mese o qua
ranta giorni — ha proseguito 
il Batt i s te l l i — r»oidi lo Sp i 
del la che mi disse; ~ 5 e vuoi 
«tmddgrairti 4-500 mila lire, 
devi dire di aver sentito che 
Terribil i ha commesso il fur 
to,. Ma io risposi: ~Ho perso 
l'onestà, ma mi tengo l 'ono
r e » e lo mandai al diavolo 
Alcuni jriomi dopo sentii che 
Terribili si lamentava perchè 
in aggiunta dei 24 anni a cui 
era stato condannato per ra
pina, lo si voleva incolpare di 

presenza de i soli avvocati , 
senza né pubblico nò stampa. 

A quanto ci è stato riferito, 
Enrico Spidella ha det to di 
aver conosciuto Monsignor 
Cippico subito dopo la l ibera
zione del Nord, avendo chie
sto all'allora influente prelato 
di essere presentato a Padre 
Zucca per motiv i polit ici . S i è 
poi disinteressato di lui e non 
l'ha p iù rivisto . In carcere, 
dove si trovava condannato 
per calunnia, mandò a Cippi-
co i .-aiuti per mezzo d i Padre 
Pace, e, sempre attraverso il 
cappellano, Cippico lo pregò 
di raccogliere l e voci che cir
colavano intorno a Terribili, 
quale autore de l furto, poiché 

altri reati . Al lora gli riferii questi si trovava ne l secondo 

NEFASTI DEL SINDACO PI NAPOLI 

Lauro condannato 
dalla Corte d'Appello 

Dorrà restituire a nn Como? l'equivalente hi 
danaro di terreni acquistati in modo iUefale 

LIEGI 26 — Un gra\e inci
dente l e m m a r i o si è verificato 
stamane alle 5.30 neiia stazione 
di Landenne. presso Liegi. La lo
comotiva dj u n convoglio fermo 
in stazione stava effettuando una 
manovra quando cozzava contro 
u n treno viaggiatori che, pro
veniente da Hannut. giungeva 
tn quei momento. 

Le due locomotive sono gra
vemente danneggiate e 3 vago
ni sono parzialmente distrutti. 
Si lamentano 33 feriti, per la 
maggior parte operai che al tro
vavano a cordo del treno inve
stito. lì traffico tr» Liegi • Lan-
den è intarrotto. A quanto è 
emerso 

NAPOLI. 26 — La Corte di 
Appel lo ha emesso una senten 
za di concanna nei riguardi di 
Achil le Lauro, s indaco del la 
città. Nel 1920 un cognato 
di Achil le Lauro, l ' ingegner 
Giuseppe Maresca. era sindaco 
de l Comune d i S. Agne l lo e 
il 22 aprile, in sede di espe
rimento di asta pubblica v e 
niva aggiudicato al l 'armatore 
Lauro, per ìl prezzo d i circa 

|14 mila lire r«Ort i l i z io dei 
Cappuccini . . che rappresentava 
buona parte de i beni patr imo
niali de l Comune d i S. Agnel lo . 
L'esperimento d'asta, cu i con
correvano solo Lauro e un fra
te l lo de l sindaco, avvenne in 
una forma strettamente fami
liare, senza che sulle vendite 
fosse sentito il parere de l 
Consiglio d i prefettura e sen
za che venisse indetto un rè 
ferendum popolare su quella 
al ienazione di beni, cosi come 
il Consiglio comunale aveva 
decretato. Success ivamente il 
Comune vendette al Lauro an
che alcune zone confinanti con 
fort i l iz io in questiona. I n se» 

guito, dopo che il cognato d: 
Lauro finì d i amminis trare la 
cosa pubblica di S. Agne l lo , il 
Comune conveniva il Lauro 
davanti al Tribunale d i Napol i 
per l 'annul lamento d e l c o n 
tratto re lat ivamente ai beni in 
suo favore a l i enate . D o p o v a 
rie vicissitudini la causa si è 

que l lo che mi aveva detto 
lo Spidella, e insieme andam
mo da costui che stava pren
dendo il caffè nella sua cella 
insieme con altri. Io confermai 
davanti a lu* quello che ave
vo raccontato al Terribili e 
m e ne andai, ina seppi più 
tardi che il Terribili lo a r e r à 
sch iaffeggia lo 

P r e s d e n t e : Quando «rmo av
venuti questi fatti? 

Teste; Era d'inverno, nel '48 
mi pare 

Poco o o p > il Battistelli è 
stato l icenziato, essendo esau
rito r interrogatorio . e sono 
stati ascoltati gl i altri testi, 
che hanno ripetuto pressappoco 
le stesse co?e. con nuovi par
ticolari . 

Luciano Serafini ha detto: 
' L o Spiifèl la mi mandò dal 

Terribili promettendogli 20 
milioni se avesse confessato di 
essere l'autore del furto di 
gioielli in casa Cippico, ed io 
avrei ottenuto la libertà prov
visoria se fossi riuscito a con
vincerlo -, 

Un altro. Enrico Ricci, ha 
raccontato: 

-Stavo al secondo braccio 
dove era anche lo Spidella, e 
so che questi andava racco
gliendo le sottosenzioni contro 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canta 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Gennaro Miano.. 
Napoli, Ghiaia 238. 

il nome Slansky. e maledetto 
da tutti gli uomini onesti. So
no stato il nemiro più perico
loso H o parlato in al tro'modo 
di quel lo ehe pensavo. Ho detto 
che ero contro la guerra e la 
prepuravo; ho detto di essere 
contro lo sfruttamento e pre
paravo la schiavitù per il no
stro popolo; ho detto che occor
reva una « via speciale » verso 
il social ismo e preparavo In 
dittatura fascista .. 

» Molti di quel l i che ho con
dotto su questa via — ha detto 
poi il principale imputato — 
non sapevano d o v e essa avreb
be portato. N o n erano coscienti 
di quei crimini, ma io lo ero. 
N e m m e n o io sono nato crimi
nale, l o diventai . Sono nato da 
famiglia borghese: mio padre 
era ricco. Entrai ne l partito 
nel 1920, perchè era di moda, 
dopo la Rivoluzione di Ottobre. 
In più, mi influenzarono In v o 
lontà di far carriera e l'indi
vidualismo. Mi sono messo , c o 
si, sulla via dei criminali , per
chè non h o mai avuto ne l c u o 
re la sorte del popolo. H o pro
seguito anche dopo l'arresto, 
quando all ' inizio h o negato tut
to, con gl i organi del la S icurez
za di Stato che si comportava
no verso di m e molto corret
tamente ». 

< H o commesso i crimini più 
terribili. N o n v i sono circostan
ze attenuanti — dice ancorai 
Slansky. — Merito il disprezzo' 
e l'odio che ho sentito qui, die 
tro l e m i e spal le , durante l'ap
plauso scoppiato quando il Pro
curatore Generale ha chiesto 
la morte . N o n merito altra fine 
per la mia v i ta criminale, se 
non quel la chiesta dal Procu
ratore Genera le» . 

S lansky ritorna al suo banco 
con passo ancor p iù lento, gli 
occhi rivolt i a terra, e g l i suc 
cedono g l i altri imputati, C le -
mentis ancora retorico, Gemin-
der abbattuto. Margolius - e 
London. Tutti si dichiarano 
colpevoli e riconoscono giusta 
la condanna chiesta. L'ex vice 
ministro del Commercio estero. 
appare tra i p iù prostrati: pro
nuncia solo Doche parole, le 

COPERTONI IMPERMEABII.'. 
autocarri, banchi, confezione o^nl 
misura, telerie, sacchi spaghi, 
cordami, assortimento, qualità, 
pre?7o. Saccheria LIVI, piazza 
Farnese. Telefoni 50 13t 553.633. 
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POLTRONELETTO comode e l e 
ganti acquistate direttamente 
fabbrica francoporto pagamenti 
rateali gratis catalogo U-5. Luc
ca. Via Gallo. 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili * microt-
tìca» Via Porta Maggiore 81. Tele
fono "777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. 473t 

1) OCCASIONI U 11 
A. SINGER - SINGER rate, sen
za cambiali banca: Tevere, 33 
(Piazza Fiume). 

CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2.900. Donna 
1.000. 1.500. 2.500. Bambino 500 
oltre. VISITATECI. 

A. ALLE GRANDIOSE GALLE
RIE mobili «Babusci>!U Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI . ARMADIGUAK-
DAROBA - LAMPADARI. Ulti
missimi modelli ognistile esclu
sività delle esposizioni: Cantù -
Meda - Giussano -Mariano - Mu

rano. Mese propagandistico -
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47. 4678 
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LA DITTA 

SPECIALIZZATA 
IN SOLI TESSUTI 

PER UOMO 
R O M A 

Vi* dall'Umiltà, ee-si 
Via San Vincenzo, 20 

(Fontana di Travi) 

***•**********•***•*•*•*•*******•*******+*•**********•*************** 

conclusa in questa Corte d i 
Appel lo che ha condannato \\"[\ T e m b i l i "Egli venne anche 
Lauro a versare al Comune di da me e mi chiese se volevo 
S. Agne l lo i l va lore attuale 
deg l i immobil i comprati . 

Tre scheletri «mani 
riniemiti in Toscana 

BORGO SAN LORENZO (Fi
renze), 26. — Nel corso <U ri
cerche iniziate dopo il rinveni
mento di alcune ossa umane in 
località < Faggiola » nono stati 
ricuperati tre «eheletrl eh© al 
presume appartengano a milita
ri tedeshi in quanto Insieme al 
reati ai trovavano del bottoni e 
del ganci di metallo di uniformi 
garmanlcba. 

dichiarare di o c e r sentito che 
il Terribili ti confessava au
tore del fnrto. Lo Spidella i n -
distette offrendomi del denaro. 
ma io rifiutai lo proporto. A 
quell'epoca questa faccenda era 
diventata una barzelletta. Si 
diceva: - T e Io piol i t e » (il 
reato) ~me lo piglio i o » , « c e 
lo spartiamo in d u e » . N o n si 
parlaca altro che di milioni!*. 

Infine, dopo il tes te T>i Mag
gio. ha parlato l o Spidel la . 
Essendo questi r icoverato a l lo 
ospedale d i Santo Spìrito, il 
collegio de l Tribunale si è do
vuto trasferire colà e in una 
cameretta appartata i l teste ha 
fatto l a s u » dapoaiaioBa t u a 

braccio, dov'era anche lu i . 
Lo Sp-.della avrebbe voluto 

declinare l ' incarico e non eb
be il tempo d i svolgere questa 
missione, perchè la mattina 
successiva si recò da - lui il 
Terribil i , che già era stato in
formato, e lo schiaffeggiò. Al 
lora un greco che era in cel la 
con lui gli d isse: « P e r c h è Ter
ribili se la prende con te , se 
la voce su d i lui g ià c irco la?» 
E Io stesi>o greco, qualche tem
po dopo, d i s se davanti al Ter
ribili: « Ho sent i to d a d u e altri 
detenuti che ti «ei confessato 
autore del furto ». Ma Terri
bili non gl i det te importanza. 

Inoltre. Io Spidel la h a detto 
che uscito da Regina Coeli, la 
sera de l 24 ottobre incontrò 
Clelto Silvestrini , suo e x v i 
cino di cel la , e parlando de l 
processo Cippico questi dichia
rò: « Se mi avessero interro
gato avrei potuto d ire che Ni
no Polacco ba r icevuto da 
Paradisi 300 mda lire perchè 
non prop?ga>se notizie a sua 
conoscenza, sul fatto che Ter
ribili era autore d e l furto e 
Paradisi ricettatore - . 

A questo punto il Si lvestri
ni è stato chiamato a confron
to. ed ha negato quanto ha 
detto l i Spidel la 

GABKTELLA P A S C A 
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TUTTE LE MAMME 
SONO PER LA PACE 

rft RENATA VIGANO1 

Tutto il mondo si prepara per 
il Congresso dei Popoli, una as 
use immensa, quale mai vi è sta 
la finora, che ha scosso e agi
tato tante bandiere, e messo in 
campo ogni razza, sia essa bian
ca, nera, rossa, gialla. Natural
mente il nostro povero -fcco.o 
governo la ignora. 

Il n o s t r o è il più oo 
vero e pìccolo governo che csi-
•<ia al mondo. E ignora, a finge 
di ignorare, che il i» dicembre, 
a Vienna, andranno i delegati 
anche dai paesi più lontani, più 
arretrati e sconosciuti, per re
care la voce di pace di migliaia 
e migliata di uomini e donne. 

La pace: un fatto specifico che 
interessa il mondo intero, una 
azione di lotta che evita altra 
e ben più crudele lotta. Le mam
me, per esempio, bianche, nere, 
gialle, rosse, sono partigiane del
la pace. E non per essere iscrit
te ad una associazione, sia pure 
mondiale. No. Le mamme sono 
partigiane della pace d'istinto, 
tutte, quando per la prima voi 
ta sentono muovere dentro di 
loro qualcosa: e quel qualcosa è 
un bambino che poi nasce con 
dolore. E* un * doulour smìn-
«ant », cioè che si dimentica ap
pena si sente il primo pianto del 
figlio: un bel sonno e passa. Cosi 
dicono le donne della mia terra 
emiliana, che quel male mater
no lo vogliono patire, e rifiuta
no l'anestesia. 

Nasce il bimbo, mio, per esem
pio, lo allatto se ho latte, o se no 
gli dò le bocccttinc del Mellin e 
del Glaxo, e mi dispiace in que
sto caso, anche perche è un la
voro assai più lungo e brigoso. 
Comunque, .sia bottiglia, sia 
mammella, il bambino vien su 
Mi accorgo presto che e pesante 
da portare in braccio, e non ha 
che pochi mesi, un bel faccione 
rosso, ì polsi coi braccialetti di 
carne tanto è grasso. Grasso lui, 
magra io: non importa. 

Finalmente lo tiro neì^ primi 
passi, traballa sui piedi incerti, 
bisogna tenerlo per la mano, poi 
un giorno mi scappa, che mera
viglia! Ha imparato a correre. 
Ha imparato a dire « mamma ». 
E da allora (penso che rune 
bianche, nere, rosse, gialle siano 
cóme me), sempre che dirà 
«mamma» avrò un piacere, un 
caldo interno, grato, ripetuto. 

Mio figlio ha quindici anni, 
ormai si contano a migliaia le 
vòlte che mi ha detto «mamma»; 
ma rimane quella piccola g-.oi-t 
rapida, anche le volte che m« 
risponde male, e mi chiama in 
fretta, sgarbato, impaziente. E io 
lo sgrido, e poi ci si gode a far 
la pace. 

La pace tra me e il mio bam
bino è molto facile: non sappia
mo stare adirati fra noi. Lui lo 
sa che l'ho fatto io, piccino, e 
adesso mi sorpassa di tutta la 
testa e più. Ma voglio che cre
sca ancora, e mangi molto per 
far le spalle larghe. Un giovane 
con la morosa. Come andrà? 
Speriamo bene- Un uomo con 
la famiglia, ed avrà i suoi pen
sieri e guai» Mi dirà « mamma », 
e più spesso nel bisogno, e io 
riconoscerò nella sua voce gros-
-*a il suono che mi fu bello fin 
dal primo momento che seppe dir 
la parola. 

E se far la pace con il mio 
figliolo è una sorta di fatto fisio
logico, definito, necessario, ben 
più lo è la pace del mondo, os
sia la non inerra: fenomeno in
dispensabile perchè questo mio 
stesso figliolo mi venga serbato. 
Ci sono le disgrazie,, le malat
tie, è vero. Ma nessuna calamità 
mai raggiunse il crepacuore del
la guerra per le madri, che i 
bimbi ce li siamo cavati dal san
gue. Le partenze, che orroie! 
L'attesa, che pena! Ogni minuto 
penso al ragazzo soldato, Io ve
do, cerco di vederlo nel posto 
che egli cerca di descrivermi, 
(Cara msmma, io qxi sto bene, 
non c'è pericolo, ecc. ecc.), ma 
non è la verità. In guerra si 
muore, e mentre faccio come se 
fosse vivo, è già tanto forse che 
:I mio figlio è morto, senza che 
io nulla abbia sentito dì deatro, 
poiché la telepatia e una cian
cia. Vado avanti a campare Bel
la lusinga, e munto il mio 
« grande «osso » è diventato una 
cosa mene e terrìbile, la sua fac
cia rotta mi risalterebbe ignota, 
e se è sopra terra lo beccano i 
corvi, se sotto lo mangiano i 
vermi. 

Tutte che sono mamme la pen
sano così, putiniane delia pace 
anche se non sanno neppure che 
esista una associazione di quinto 
nome, istinto di tutte le razze 
dove un dolore materno fece un 
figlio, e Io fece por (a pace e 
non per la guerra. 

Ecco la causa maggiore per 
cui al Congresso dei popoli ci si 
arriva per ogni via, da ogni pae
se della terra; chi prega e chi 
non prega, chi è in alto e chi 
è in basso, bianchi, neri, rossi. 
gialli, tutti sono d'accordo nel 
mondo intero ,t mandare per 
mc/./.o dei delegati non una pa
rola di speranza, non una do
manda ma l'enunciazione di un 
diritto alla vita, e, per la vita, 
la giusta pretesa di una ccrtez^a 
di pace. Se fosse possibile, ver
rebbero tutti di persona: e sa
rebbe stragrande, innumerevole, 
infinita moltitudine. 

UNA TRAGEDIA DI CUI SI TORNA A PARURE 

PERCHE' MARIA COMEL 
uccise il suo bambino ? 
Un matrimonio disgraziato - Morbosa gelosia per il figlio - Il delitto 

Il sorrìso felice ilei bambini ili una scuola sovietica. Subato 
e domenica » Perugia si svolgerà un convegno sulla vita del
l'infanzia nell'URSS. VI saranno mostre ili libri e materiale 

didattico. Si proietteranno documentari e cartoni animati 
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UN GRANDE AVVENIMENTO PER LE LAVORATRICI 

L'arrivo delle delegate 
al Congresso della CGIL 

Baldimi Mainiti, dirigente dei braccianti emiliani 
Dalle operaie del Nord alle contadine meridionali 

Operaie e contadine salutano Ir loro delegate a| Congresso 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI, 26. — L'aver in 
contrato Baldina in via Roma 
mi ha tolto la preoccupazio
ne di « fare il pezzo » sulla 
delegate al Congresso Nazio
nale della C.G.I.L. Racconta
re di Baldina Martini credo sìa 
la migliore maniera per sot
tolineare di che cosa sia stato 
capace il movimento delle la 
voratrici italiane, e quindi 
quale sia il significato della 
loro partecipazione a queste 
grandi assise del la Confede
razione del lavoro. 

Baldina è la dirigente dei 
braccianti della provìncia di 
Reggio Emilia. N o n delle don
ne braccianti. D i tutti i brac 
ciantL ~" . - j 

Nella provincia di Reggio, I 
i proletari della terra aderenti 
alla C.G.I.L. e alla Federbrac-
cianti sono quasi 35 mila. 
Baldina Manini è stata chia
mata a dirigere le lotte e la 
organizzazione di questi 35 
mila lavoratori della terra 
uomini e donne. Giovane, 
bruna, con due occhi neri m o 
bilissimi e penetranti, questa 
ragazza è la realizzazione di 
qualcosa che ancora pochissi
m i anni fa sarebbe stata in
concepibile. 

Ci sono state nel passato e 
ci sono oggi grandi figure 
femminili nel movimento s in
dacale italiano, donne di e c 
cezionali capacità, assurte ad 
incarichi e responsabilità na 
zionali. Una de l le p iù forti e 
numerose federazioni, quella 
dei tessili, è diretta dalla la
voratrice Teresa Noce . Pro
prio tra i tessili , maestranze 
tra le quali Felenjento femmi
nile è preponderante, non 
mancano organizzazioni pro
vinciali alla cui testa s i trova
no, appunto de l l e donne. Tut
tavia i l caso d i Baldina Mani
ni ha qualche cosa di eccezio
nale: perone si tratta di una 
bracciante, di u n a contadina; 
perchè dirige u n organismo 
che è tra i più numerosi e 
combattivi d i t a l i a , c o n tutto 
il peso, l'energia, la responsa
bilità che questo comporta. 

Uscita dalle esperienze a-
proletari 

le lavoratrici siciliane e sarde, 
piccole e scure. Sono tutte 
qui, col loro bagaglio di espe
rienze e di lotte, aloune g io 
vanissime, altre che ricorda
no ancora le battaglie del 
1919-22. 

Negli otto giorni del Con
gresso ascolteremo le loro pa
role. Già oggi, dalle poche pa
role che abbiamo potuto scam
biare con loro, abbiamo ap
preso come queste delegate 
abbiano da sottoporre ai loro 
compagni lavoratori di tutta 
Italia problemi vitali, non più 
rimandabili. Sono i problemi 
del doppio sfruttamento cui 
sono sottoposte, dei salari as
surdamente più bassi di quel
li degli uomini che compiono 
il loro stesso lavoro, i proble
mi della maternità, dell'assi
stenza, i problemi delle lavo
ratrici a domicilio e delle sta
gionali, che ricordano ancora 

_ lontane epoche feudali, i pro-
la sala del Politeama. Le ab- blemi fondamentali, generali, 
Diamo viste giungere alla s ta- della libertà, della casa, della 
zione, affluire alla Camera del pace. 

alle delegazioni del le I o r o | d J r e a l C o n g r e s s o d e i l a v o r a . 
province. . . . . tori italiani. Hanno la capaci-

Ci sono le operaie elette 
nelle grandi fabbriche di Mi 
lano, di Torino, di Genova, le 
mondine del le risaie, l e mez
zadre toscane, le donne di Ca-
bernardi, l e impiegate roma
ne. le contadine meridionali, 

tà di dire a tutti, chiaramen 
te, ciò che vogliono. E hanno 

Si riparla in questi giorni di 
una tragica e impressionante 
tragedia familiare avvenuta il 
30 luglio 1949 a Pisa e che ebbe 
per protagonista Maria Cecilia 
Bernardo in Cornei; costei ha 
ucciso con un rasoio da barba 
il proprio bambino di nove an. 
ni, al mattino, quand'egli era 
ancora immerso in un sonno 
profondo e ignaro. 

Dopo aver ucciso il figlio, la 
donna tentò, ma inutilmente, di 
sopprimere sé stessa con il me
desimo rasoio. Venne soccorsa 
in tempo e salvata. 

Questa fulminea tragedia, che 
ha provocato a suo tempo una 
profonda e dolorosa impressio
ne nell'opinione pubblica, ave
va radici molto remote e era 
andata lentamente maturando 
col passare degli anni. 

Infatti, per comprenderla, bi. 
sogna conoscere i rapporti della 
Cornei col marito, professor 
Marcello Cornei, noto medico 
dermatologo. I due si erano co 
nosciuti a Milano, dove enlram 
bi, frequentavano la facoltà di 
medicina in quella università, 
negli anni intensi e febbrili 
succeduti all'altro dopoguerra. 
Si pensi un po' al clima che 
legnava allora fra i giovani in
tellettuali, anche borghesi: le 
idee rivoluzionarie, una nuova 
concezione della vita, la spe
ranza di un avvenire migliore 
dopo i tristi anni della guerra, 
accendevano gli animi delle 
nuove generazioni 

Entrambi parteciparono a 
questo fermento di vita e di 
idee, ma non per l'esigenza di 
una presa di posizione politica 
e sociale, quanto per una rea
zione impulsiva e superficiale 
all'ambiente borghese da cui 
provenivano (la Cornei era na
ta da nobile famiglia vene
ziana). 

Avevano grandi progetti per 
l'avvenire: avrebbero studiato 
e si sarebbero specializzati, 
ognuno in un particolare cam
po della scienza medica. Ad un 
certo punto .«! accorsero che 
la donna >tava per divenire 
madre. Stando cosi le cose, de
cisero di sposarsi. Il bimbo 
nacque, ma morì dopo poche 
settimane. Da allora, la vita <rei 
duo coniugi >i fece sempre più 
triste e difficile. Si accorsero 
che. in fondo, il loro matrimo
nio era stato un errore. 

La Cornei non ebbe la forza 
di realizzare il suo sogno, 3i 
superare i vecchi pregiudizi 
che vedono la donna solo la 
funzione di madre e di casalin
ga. Force intimidita dai cu l 
lanti successi del marito che si 
andava affermando come va
lente dermatologo, lei rinunciò 
alle proprie ambizioni, rinun
ciò alia prospettiva di svilup
pare la propria personalità fino 
a rendersi indipendente moral
mente e materialmente. Tutto 

ya dalla vita del coniuge e ciò 
la portò a chiudersi in se stessa. 

Nel 1940, i coniugi Cornei eb
bero il secondo figlio, Camillo, 
che crebbe bello e robusto. En
trambi si affezionarono molto, 
ma ognuno per proprio conto, 
al bambino. E il dramma di 
tante famiglie borghesi conti
nuò. nonostante la presenza del 
bambino. Anziché afirontarc ni 
modo semplice e umano i loro 
problemi, i due coniugi si osti
narono a mantenere un appa
rente e superficiale irreprensi
bilità dei rapporti. In pubblico, 
il marito sì mostrava educato 
e cortese con la moglie, la qua
le, in realtà, costituiva per lui, 
ormai definitivamente afferma
to. un peso, tanto più che con 
l'andar degli anni era molto 
appassita. 

Perchè, ci si chiederà, la 
madre ha voluto uccidere il 
bambino, oltre a sopprimere sé 
stessa? Probabilmente, l'incon
sulto gesto si spiega con la 
morbosa gelosia che la Cornei 

aveva del suo figliolo nei ri
guardi del marito. Probabil
mente non voleva lasciarglielo, 
voleva che scomparisse con lei. 
Invece, il bambino è stato la 
vera ed innocente vittima di 
questo di anima familiare. 

fra non molto, verrà deciso 
da parte di un magistrato di 
Pisa se è il caso che la Cornei 
compaia dinanzi ai giudici in 
un processo. Infatti, poiché i 
medici del manicomio di Aver-
sa, quello in cui hanno sog
giornato la Cianciulli, Rina 
Fort e la contessa BellentanJ, 
hanno giudicato la Cornei in
ferma di mente, costei non do
vrebbe comparire dinanzi ai 
giudici. Ma spetta al magistrato 
decidere. In ogni modo, con il 
processo e con la successiva 
eventuale condanna o con la 
assoluzione, il caso non verrà 
risolto, perchè è tutto "un si
stema sociale, un modo di con
cepire la vita -• che dovrebbe 
essere giudicato. 

'FRANCA CELLI NI 

Due eleganti e pratiche camicette dì lana. Possono essere 
facilmente realizzate a maglia o con crepelle, o meglio 

. ancora in jersey 
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UfSAiNZK 01 IEKI E DI OUWI PUR IL (JOKREDO NUZIALE 

i capelli di 
p e r ia w 

lOVH» 

dì miele 
Questo è un'abitudine ancora In uso nelle campagne dell'Italia centrale - La 

sopra coperta delle ragazze sarde e la "cuffìatt dei tempi dell'antica Roma 

già ampiamente dimostrato d i i c i o contribuì ad accentuare, con 
sapere anche duramente lot- randar del tempo, il distacco 
tare per conquistarselo. | spirituale fra l e , e il marito. 

PAOLO LUCCHINI 

China su un telaio primi
tivo, il seno stretto nel cor
setto del costume fradfcfoiia-
le, rivefp ancora Marianna 
Loddo, una ragazza di lttiri> 
in provincia di Sassari, pas
sare lunghe ore al lavoro per 
conferionare la sovracoperta 
del letto nuziale. 

A quattordici unni Ma
rianna ha inaiato a ordire 
quel suo corredo da sposa: 
pochi « pezzi » in verità, ma 
quanta fatica! Sugli orli del
la sovracoperta, tutto all'in
torno, corrono file di draghi 
stilizzati. Tra un anno — 
Marianna ne ha diciannove 
— l'ultimo drago dalla boc
ca spalancata starà lì fermo 
a stabilire che la ragazza, fi
glia di contadini poverissimi, 
ha concluso il suo lavoro, e 
che presto con colerà a ìio-ze. 

i l problema del corredo, 
com'è noto, non assilla sol
tanto la ragazza sarda Ma
rianna Loddo: e un grosso 
problema per tante e tante 
ragazze di tutte le regioni del 
nostro Paese ed ha inizio, 
come per Marianna Loddo, 
in ogni casa dove esistano 
femmine- appena per esse sì 

Lei si sentiva sempre più esclu- profila l'adolescenza. 

Ora, soprattutto per ragioni 
economiche, non si prepara 
più quella gran quantità di 
roba che le nostre mamme, 
a costo di spaventosi sacri
fici, solevano preparare in 
vicinanza del matrimonio e 
tante tradizioni e tante su
perstizioni sono del tutto 
scomparse. 

Se torniamo molto indietro 
nel tempo, però scopriamo, 
ad esempio, che ttna delle più 
grandi preoccupazioni delle 
ragazze romano dell'epoca 
imperiale era la confezione 
della cuffia nuziale, che an
dava preparata quaranta 
giorni prima delle nozze, ed 
era color arancione, mentre 
il vestito era tutto bianco. E>a 
non molto tempo, inpece è 
scomparso (e forse in alcune 
regioni permane tuttora) l'u
so di redigere, da parte dei 
genitori della sposa- la « mi
nuta >» cioè un elenco degli 
oggetti del corredo che la ra
gazza porta nella casa del 
marito. Costui, nel momento 
in cui riceve il documento, 
offre un tanto alla sposa a 
titolo di «« lacci e spille » 
f « spillatico >») oppure dà un 
regalo alla prossima moglie, 

regalo chi; in Sicilia si indi
ca con l'appellativo di « buon 
amore ». 

Un'abitudine, poi, che sta 
a indicare la considerazione 
schiavistica in cui veniva te
nuta la donna, è quella di al
cuni paesi mediterranei, in 
cui la donna, insieme alle 
lenzuola e alle tovaglie, re 
cava al marito una frusta, la 
cosidetta « ragione ». 

Un'altra curiosa abitudine, 
che non so qualificare se 
gentile o poco igienica, è 
quella che è ancora in uso 
nelle campagne dell'Italia 
centrale e che consiste nel 
porre una ciocca di capelli-
da parte delle ragazze da 
marito che aiutano la sposa 
a confezionare il corredo, 
nell'orlo delle lenzuola pre
parate per la luna di miele. 

I capelli delle ragazze da 
marito, dovrebbero, da un 
lato portare felicità e benès
sere alla sposa e, dall'altro, 
futuri matrimoni alle giova 
ni donne. 

Se abbandoniamo il nostro 
Paese per un poco, trovere
mo, legate al corredo, alcu 
ne singolari fradirioni in a l 
tre narioni. 
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ate se e s o m da crac? F sor 
to. Preferisco che sìa bello e 
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vestito i colorì dì ana sqe*4 
4x caldo o 3 ricramao S cu 
campkMM di donava, piattono 
che dr—ini «a gaacrak a chi 
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liana, tacita dalla Bewatenra, 
tettata innanzi dalla Binali 
del suoi compagni di lotta, 
Baldina rappresenta ciò eh» 
le nuovissime leve del movi
mento sindacale fernaasalla 
hanno saputo esprima** B 
contributo die esse reaajB* a 
quatto Iti Congresso 
naie della CXJ.lX. 

Ottre 2M tona le 
che partecipano al latori a« 
pertifii questo pomeriggio 

7) MI nostro vino 
I vini italiani, per chi non lo sa, 
sono vini di qualità: 
bianchi, rossi o appena rosati, 
bisogna esserci abituati. 
Danno alla testa, ma non si vede. . . 
E così, che cosa succede? 
Lo straniero ne beve un goccetto 
e subito dopo si sente l'effetto, 
comincia a gridare: « Io qui padrone, 
io comandare questa nazione! » 
Non dategli retta, è colpa del vino 
che gli ha giocato un tiro mancino. 
Ci vuole una doccia dì tipo scozzese 
per farlo tornare al suo paese. 

CALEPINO 

TUTTE: I>K S T R A D E 
P O R T A N O A V I K N i t A 

Mancano pochi giorni a un 
grande avvenimento; il Congres. 
so tìct Popoli per ia Pace, che si 
terrà • Vienna 

A Vienna andranno da ogni 
parte del crtor.do. con ognt mez-
70, uomini e donne di tutte le 
raue: bianchi, negri, gialli -

Parleranno In tutte le lingue 
del mondo ma diranno una 
cosa sola: 

— PACK! — diranno gu ita 
.«ani I 

— PA1X! — risponderanno 1 
franerei (pronuncia: pè) 

— PEACE" — diranno g'.i In
glesi fptS) 

— PAZl — diranno g.i spa
gnoli. gli argentini, l messicani 

— MIR! — risponderanno i 
russi 

in tutte le lingue del mondo 
la parola PACE è la più bella 

\miei de". « N'otellino ». man
date anche \oi t \ ostri saluti 
ed i \oàUi auguri ai congresso 
dei Popoli per la Pace. Vienna. 

Cosi, con una semplice carto
lina. parteciperete anche voi a". 
Congresso dei Popoli per tenere 
lontana .a guerra dare nostre 
ca~e 

Il nostro teatrino 

Pierrol 
Fra 15 storni pubblicheremo ti 
rejrolaiiteato del CONCORSO DEL 

TEATRINO 

di concesso d e l Féorcbìre 
Torniamo ai concorsi facili; è givsto. Terò avete resistita 

bene ai concorsi difficili, e ne sono contento. Visto eoe «ra fa 
freddo, e «i «leve pattare molto tempo te casa, mi farete an bel 
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GLI m i c i 
del 

"NOVELLIMI.. 
E" continuata, questa settima

na. la pioggia di messaggi, let
terine e cartoline di auguri ai 
ragazzi dell'Unione Sovietica in 
occasione del «mese di amicizia 
talo - sovietica » 

Hanno scritto lettere garbate 
ed intelligenti: Renzi Jolanda, di 
Roma; Giuseppina Cesarint, di 
VUJastrada Umbra, che ha unito 
un disegno sull'inondazione del 
Polesine; Antonio e Bonaria Mo
sci, di Bacu Abis (Sardegna), due 
vecchi ed affezionati amici del 
Novellino; Raffaele Caputo di 
Vìllamaina (Avellino); Andrea 
Nardi, di Fontebuona (Firenze) 
Massimo Nardi, di Fontebuona 
Dona Secciani, di San Giovanni 
Valdarno (Arezzo), figlia di un 
minatore; Marcella Fiorenti, dì 
Abbadia di Montepulciano (Sie 
na); Caria Tuliani, di Roccastra 
da, (Grosseto): Fiorenzo Sodi, di 
San Quinco d'Orda (Siena); Tor
chi Gabriella, di Siena; Maria 
Cotagno, di Posulipo. (Napoli). 
che ha accluso nella busta una 
bella cartolina di Napoli, ed al 
tri ancora a cui chiedo scusa per 
non ooterli nominare tutti. 

Tra qualche giorno tutte le vo_ 
srre belle lettere ai ragazzi sovie
tici inizieranno il lungo viaggio 
dall'Italia a Mosca, a Leningrado. 
a Stalingrado, 

Credo che nel futuro potremo 
sviluppare questa bella iniziati
va: volete scrivere ai ragazzi di 
tutto il mondo, in segno di pace 
e di amicizia? Volere scrivere ai 
ragazzi francesi, c*co*lowicchf, 
bnloxrri, americani, cinesi, corea-
ai, ungheresi, polacchi, rumeni 
albanesi, inglesi, canadesi, austra
liani, indiani, giapponesi ? Man
date I vostri messaggi al Novel
lino, e ci penseremo noi a reca
pitarli a destinazione. 

Ad esempio nell'antica Ba
bilonia una specie di contro
corredo veniva recato dallo 
sposo alla sposa: alcune fa
sce per rendere elegante la 
figura della sposa venivano 
regalate dal prossimo marito. 
dopo che il giovane, sei mesi 
prima del matrimonio, le 

Una futura- sposina mentre 
race il carredo 

aceira tessute con le proprie 
mani! 

Una specie, dunque, di Ma
rianna Loddo il gìorane con
tadino dell'antica Babilonia. 
chino, come la ragazza sar
da, a preparare con fatica i 
pochi m perri « che serviran
no, con altrettanta fatica, a 
cosJruire una famiglia, m e n 
tre le riviste a rotocalco rac
contano, agli occhi avidi del
la fanciullla che prepara le 
sue scarse tele, di corredi fa
volosi approntati, particolar
mente nei negori fiorentini. 
per ricche «snobs» annoia
te, da abili mani artigiane, 
altrettanto desiderose di pos
sedere un buon corredo da 
sposa. 

LILLIANA CORSI 
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